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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  16 ottobre 2017 , n.  148 .

      Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di preve-

dere disposizioni in materia finanziaria e contabile; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di pre-

vedere misure per esigenze indifferibili, in materia di 
partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali, di 
personale delle Forze di polizia e militare, di imprese, 
ambiente, cultura e sanità; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 ottobre 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, della difesa, dell’interno, del lavoro e delle 
politiche sociali, dello sviluppo economico, per la coesio-
ne territoriale e il Mezzogiorno, della giustizia, dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, delle infrastrutture e 
dei trasporti, per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione e della salute; 

 E M A N A 

  il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE

  Art. 1.
      Estensione della definizione agevolata dei carichi    

     1. I termini per il pagamento delle rate di cui all’arti-
colo 6, comma 3, lettera   a)  , del decreto-legge 22 ottobre 
2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° dicembre 2016, n. 225, in scadenza nei mesi di luglio e 
settembre 2017 sono fissati al 30 novembre 2017. 

 2. All’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, dopo il comma 13  -ter  , sono inseriti 
i seguenti: «13  -quater   . Relativamente ai soli carichi defi-
nibili compresi in piani di dilazione in essere alla data del 
24 ottobre 2016, per i quali il debitore non è stato ammes-
so alla definizione agevolata, in applicazione dell’alinea 
del comma 8, a causa del mancato tempestivo pagamento 
di tutte le rate degli stessi piani scadute al 31 dicembre 
2016, il medesimo debitore può esercitare nuovamente la 
facoltà di cui al comma 1 provvedendo a:  

   a)   presentare, entro il 31 dicembre 2017, apposita 
istanza all’agente della riscossione, con le modalità e in 

conformità alla modulistica pubblicate dallo stesso agen-
te della riscossione sul proprio sito internet entro il 31 ot-
tobre 2017; 

   b)    pagare, con le modalità di cui comma 7:  
 1) in unica soluzione, entro il 31 maggio 2018, 

l’importo delle predette rate scadute e non pagate. Il man-
cato, insufficiente o tardivo pagamento di tale importo de-
termina automaticamente l’improcedibilità dell’istanza; 

 2) nel numero massimo di tre rate di pari ammon-
tare, scadenti nei mesi di settembre, ottobre e novembre 
2018, le somme di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , del 
presente articolo, nonché, a decorrere dal 1° agosto 2017, 
gli interessi di cui all’articolo 21, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602. 

 13  -quinquies  . Nell’istanza di cui al comma 13  -quater  , 
lettera   a)  , il debitore indica il numero di rate nel quale 
intende effettuare il pagamento delle somme di cui alla 
lettera   b)  , n. 2, dello stesso comma 13  -quater  , entro il nu-
mero massimo ivi previsto, e assume l’impegno di cui al 
comma 2. 

 13  -sexies  . A seguito della presentazione dell’istanza 
prevista dal comma 13  -quater  , lettera   a)   , si producono gli 
effetti previsti dal comma 5. L’agente della riscossione 
comunica ai debitori che hanno presentato tale istanza:  

   a)   entro il 31 marzo 2018, l’importo di cui alla lette-
ra   b)  , n. 1, del comma 13  -quater  ; 

   b)   entro il 31 luglio 2018, l’ammontare complessivo 
delle somme dovute ai fini della definizione, nonché delle 
relative rate e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna 
di esse. 

 13  -septies  . Fermo quanto previsto dai commi 13  -quin-
quies   e 13  -sexies  , alla definizione agevolata di cui al com-
ma 13  -quater   si applicano, tutte le disposizioni del pre-
sente articolo, ad eccezione di quelle del comma 13  -ter  .». 

 3. Al fine di consentire alle Università degli studi che 
hanno aderito alla definizione agevolata dei debiti se-
condo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1º dicembre 2016, n. 125, di completare i 
relativi versamenti entro l’anno 2018 e di usufruire dei 
benefici derivanti dalla suddetta definizione agevolata, il 
pagamento delle rate in scadenza nel mese di novembre 
2017 è differito al mese di novembre 2018. Al relativo 
onere, pari a 8,3 milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 207, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208. Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 207, della legge n. 208 del 2015, è incrementato 
di 8,3 milioni di euro nel 2018. 

 4. Salvo quanto previsto nei commi da 5 a 10 del pre-
sente articolo, i carichi affidati agli agenti della riscos-
sione dal 1°gennaio al 30 settembre 2017 possono essere 
estinti secondo le disposizioni di cui all’articolo 6, commi 
da 1 a 12, 13 e 13  -bis  , del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, di seguito denominato «Decreto». 
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 5. Ai fini della definizione di cui al comma 4, il debito-
re manifesta all’agente della riscossione la sua volontà di 
avvalersene rendendo, entro il 15 maggio 2018, apposita 
dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modu-
listica pubblicate dallo stesso agente della riscossione sul 
proprio sito internet entro il 31 ottobre 2017. 

 6. Il pagamento delle somme dovute per la definizio-
ne di cui al comma 4 può essere effettuato in un numero 
massimo di cinque rate di uguale importo, da pagare, ri-
spettivamente, nei mesi di luglio 2018, settembre 2018, 
ottobre 2018, novembre 2018 e febbraio 2019. 

  7. L’agente della riscossione:  
   a)   entro il 31 marzo 2018, con riferimento ai carichi 

di cui al comma 4, invia al debitore, con posta ordina-
ria, l’avviso previsto dal comma 3  -ter   dell’articolo 6 del 
Decreto; 

   b)   entro il 30 giugno 2018, comunica al debitore le 
informazioni di cui al comma 3 dell’articolo 6 dello stes-
so Decreto. 

 8. I restanti riferimenti temporali agli anni 2017, 2018 
e 2019 contenuti nell’articolo 6 del Decreto si intendono 
effettuati, rispettivamente, agli anni 2018, 2019 e 2020. 

 9. A seguito della presentazione della dichiarazione 
prevista dal comma 5, per i debiti relativi ai carichi di 
cui al comma 4, che ne sono oggetto e fino alla scadenza 
della prima o unica rata delle somme dovute per la defi-
nizione, è sospeso il pagamento dei versamenti rateali, 
scadenti in data successiva alla stessa presentazione e re-
lativi a precedenti dilazioni in essere alla medesima data. 

 10. In deroga alle disposizioni dell’alinea dell’artico-
lo 6, comma 8, del Decreto, la facoltà di definizione pre-
vista dal comma 4 del presente articolo può essere eserci-
tata senza che risultino adempiuti i versamenti relativi ai 
piani rateali in essere. 

 11. All’articolo 1, comma 9  -bis  , del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, dopo le paro-
le «2 aprile 1958, n. 377» sono inserite le seguenti: «, 
per l’armonizzazione della disciplina previdenziale del 
personale proveniente dal gruppo Equitalia con quella 
dell’assicurazione generale obbligatoria sulla base dei 
principi e dei criteri direttivi indicati nella legge 8 agosto 
1995, n. 335.».   

  Art. 2.
      Sospensione dei termini per l’adempimento degli obblighi 

tributari e contributivi nei territori colpiti da calamità 
naturali    

     1. Nei confronti delle persone fisiche, che alla data del 
9 settembre 2017, avevano la residenza ovvero la sede 
operativa nel territorio dei comuni di Livorno, Rosignano 
Marittimo e di Collesalvetti (provincia di Livorno) sono 
sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tri-
butari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento 
emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti 
previsti dall’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra 
il 9 settembre 2017 ed il 30 settembre 2018. Non si pro-
cede al rimborso di quanto già versato. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, altre-
sì, nei confronti dei soggetti, diversi dalle persone fisiche, 
aventi la sede legale o la sede operativa nel territorio dei 
comuni di cui al comma 1. 

 3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle 
ritenute che devono essere operate e versate dai sostituti 
d’imposta. In caso di impossibilità dei sostituti ad effet-
tuare gli adempimenti e i versamenti delle predette rite-
nute nei termini previsti, è applicabile l’articolo 6, com-
ma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 4. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospen-
sione devono essere effettuati in unica soluzione entro il 
16 ottobre 2018. 

 5. Limitatamente al comune di Livorno, la sospensione 
è subordinata alla richiesta del contribuente che dichiari 
l’inagibilità della casa di abitazione, dello studio profes-
sionale o dell’azienda, ai sensi del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, con trasmissione agli Uffici della Agenzia delle 
entrate territorialmente competente. 

 6. Al fine di compensare gli effetti finanziari negativi 
per l’anno 2017 a carico dei comuni di cui al comma 1, 
connessi alla sospensione dei versamenti e degli adem-
pimenti tributari di cui al medesimo comma 1, è istitu-
ito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, 
un fondo con una dotazione di 8,1 milioni di euro per 
l’anno 2017, da ripartire tra i predetti comuni con decre-
to del Ministero dell’interno di concerto con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro quaranta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Suc-
cessivamente alla ripresa dei versamenti dal 1° ottobre 
2018, l’Agenzia delle entrate-Struttura di gestione versa 
all’entrata del bilancio dello Stato una quota dell’imposta 
municipale propria di spettanza dei singoli comuni pari 
alle somme assegnate a favore di ciascun comune di cui 
al periodo precedente. 

 7. All’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, il terzo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Gli adempimenti e i pagamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente 
articolo, sono effettuati entro il 31 maggio 2018, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, anche mediante ra-
teizzazione fino ad un massimo di 24 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal mese di maggio 2018.». 

 8. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 430, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotto di 100 milioni di 
euro per l’anno 2018.   
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  Art. 3.

      Estensione     Split payment     a tutte le società
controllate dalla P.A.    

     1. All’articolo 17  -ter   del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il comma 1  -bis   è 
sostituito dal seguente: «1  -bis   . Le disposizioni di cui al 
comma 1 si applicano anche alle operazioni effettuate nei 
confronti dei seguenti soggetti:  

  0a)    enti pubblici economici nazionali, regionali e lo-
cali, comprese le aziende speciali e le aziende pubbliche 
di servizi alla persona; 

  0b)    fondazioni partecipate da amministrazioni pub-
bliche di cui al comma 1 per una percentuale complessiva 
del fondo di dotazione non inferiore al 70 per cento; 

   a)   società controllate, ai sensi dell’articolo 2359, 
primo comma, n. 2), del codice civile, direttamente dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dai Ministeri; 

   b)   società controllate direttamente o indirettamente, 
ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, n. 1), del codi-
ce civile, da amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 
o da enti e società di cui alle lettere    0a), 0b),      a)   e   c)  ; 

   c)   società partecipate, per una percentuale comples-
siva del capitale non inferiore al 70 per cento, da ammini-
strazioni pubbliche di cui al comma 1 o da enti e società 
di cui alle lettere    0a), 0b),      a)   e   b)  ; 

   d)   società quotate inserite nell’indice FTSE MIB 
della Borsa italiana identificate agli effetti dell’imposta 
sul valore aggiunto; con il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di cui al comma 1 può essere indi-
viduato un indice alternativo di riferimento per il mercato 
azionario.». 

 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro quarantacinque giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle norme di cui al comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto a 
decorrere dal 1° gennaio 2018 e si applicano alle opera-
zioni per le quali è emessa fattura a partire dalla medesi-
ma data.   

  Art. 4.

      Incentivi fiscali agli investimenti pubblicitari
e in materia di audiovisivo    

     1. All’articolo 57  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il primo, secondo e terzo periodo del comma 3 
sono sostituiti dai seguenti: «Per la concessione del cre-
dito di imposta di cui al comma 1 è autorizzata la spesa 
di 62,5 milioni di euro per l’anno 2018, che costituisce 
tetto di spesa. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, 

pari a 62,5 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per il plu-
ralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. La predetta 
riduzione del Fondo è da imputare per 50 milioni di euro 
sulla quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e per 12,5 milioni di euro sulla quota spettante al 
Ministero dello sviluppo economico. Le risorse destinate 
al riconoscimento del credito d’imposta medesimo sono 
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze e sono trasferite 
nella contabilità speciale n. 1778 «Agenzia delle entrate 
- fondi di bilancio» per le necessarie regolazioni conta-
bili. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2 si 
provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui 
all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.»; 

   b)   dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . Ai 
fini della prima applicazione del comma 1, una quota pari 
a 20 milioni di euro, a valere sulla quota di spettanza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri dello stanziamento 
relativo all’annualità 2018, è destinata al riconoscimento 
del credito d’imposta esclusivamente sugli investimenti 
pubblicitari incrementali sulla stampa quotidiana e perio-
dica, anche online, di cui al comma 1 effettuati dal 24 giu-
gno 2017 al 31 dicembre 2017, purché il loro valore su-
peri almeno dell’1 per cento l’ammontare degli analoghi 
investimenti pubblicitari effettuati dai medesimi soggetti 
sugli stessi mezzi di informazione nel corrispondente pe-
riodo dell’anno 2016.». 

 2. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 ottobre 2013, n. 112, la lettera   c)   è sostituita dalla 
seguente: «  c)   legge 12 novembre 2016, n. 220, recante 
«Disciplina del cinema e dell’audiovisivo;» e la lettera   e)   
è soppressa.   

  Art. 5.

      Sterilizzazione incremento aliquote IVA
per l’anno 2018    

      1. All’articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) alla lettera   a)  , le parole «è incrementata di 1,5 
punti percentuali dal 1° gennaio 2018 e di ulteriori 0,5 
punti percentuali a decorrere dal 1° gennaio 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «è incrementata di 1,14 punti 
percentuali dal 1° gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti 
percentuali a decorrere dal 1° gennaio 2019»; 

 2) alla lettera   c)  , le parole «350 milioni di euro per 
l’anno 2019 e ciascuno degli anni successivi;» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «10 milioni di euro per l’anno 2019 
e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni successivi».   
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  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI MISSIONI 
INTERNAZIONALI, FORZE DI POLIZIA E MILITARI

  Art. 6.
      Modifiche alla legge 21 luglio 2016, n. 145

e disposizioni in materia contabile    

      1. Alla legge 21 luglio 2016, n.145, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
 1) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 

Le deliberazioni trasmesse dal Governo alle Camere, di 
cui al comma 2, sono corredate della relazione tecnica 
sulla quantificazione dei relativi oneri, verificata ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196.»; 

 2) al comma 4, le parole «al fabbisogno finanzia-
rio di cui al medesimo comma 2» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle risorse iscritte sul fondo di cui all’artico-
lo 4» e la parola «mensili», ovunque ricorra, è sostituita 
dalla seguente: «trimestrali»; 

 3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4  -bis  . 
Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, per 
assicurare l’avvio delle missioni di cui al comma 2, entro 
dieci giorni dalla data di presentazione delle deliberazioni 
o delle relazioni annuali alle Camere, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su richiesta delle amministrazioni 
interessate, dispone l’anticipazione di una somma non 
superiore al 75 per cento delle somme iscritte sul fondo 
di cui all’articolo 4, tenuto conto delle spese quantificate 
nelle relazioni tecniche.»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1, primo periodo, le parole: «e con 

il Ministro dell’interno per la parte di competenza» sono 
sostituite dalle seguenti: «, con il Ministro dell’interno 
per la parte di competenza e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze» ed al terzo periodo, dopo la parola 
«missioni», sono inserite le seguenti: «, verificata ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196,»; 

 2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Ai fini della prosecuzione delle missioni in corso per l’an-
no successivo, la relazione di cui al comma 1 è corredata 
della relazione tecnica sulla quantificazione dei relativi 
oneri, verificata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.»; 

   c)    all’articolo 4:  
 1) al comma 4, la parola «mensili», ovunque ri-

corra, è sostituita dalla seguente: «trimestrali»; 
 2) dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4  -bis  . 

Fino all’emanazione dei decreti di cui al comma 3, per 
assicurare la prosecuzione delle missioni in corso, come 
risultante dalle deliberazioni parlamentari di cui all’arti-
colo 3, comma 1, entro dieci giorni dalla data di adozione 
di tali deliberazioni, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su richiesta delle amministrazioni interessate, di-
spone l’anticipazione di una somma non superiore al 75 
per cento delle spese quantificate nella relazione tecnica 

di cui all’articolo 3, comma 1  -bis  , a valere sulla dotazione 
del fondo di cui al comma 1 del presente articolo.». 

  2. All’articolo 9 del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 93, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole «1° gennaio 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2019»; 

   b)   al comma 4, le parole «durata massima di 12 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «durata massima di 
24 mesi». 

 3. All’articolo 12, comma 1, lettera   b)   del decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 94, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «che sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato». 

 4. All’articolo 48, comma 1, lettera   b)   del decreto legi-
slativo n. 95 del 29 maggio 2017, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «che sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato». 

 5. Al fine di garantire la prosecuzione delle missioni 
internazionali per l’ultimo trimestre del 2017, il fondo di 
cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio 2016, 
n. 145 è incrementato di euro 140 milioni per l’esercizio 
2017. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 20.   

  Art. 7.
      Disposizioni in materia di personale

delle Forze di polizia e di personale militare    

     1. All’articolo 12 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177, il comma 10 è sostituito dal seguente: 
«10. Fermo restando quanto previsto all’articolo 8, com-
ma 1, lettera   a)  , numero 3, della legge, le risorse finan-
ziarie corrispondenti ai risparmi di spesa non utilizzati ai 
sensi del comma 7, lettera   b)  , sono destinati, nella misura 
del 50 per cento, all’attuazione della revisione dei ruoli 
delle forze di polizia di cui all’articolo 8, comma 1, lettera 
  a)  , numero 1, della legge.». 

 2. Le risorse finanziarie corrispondenti alle facoltà 
assunzionali del Corpo forestale dello Stato, non impie-
gate per le finalità di cui all’articolo 12, comma 7, let-
tera   a)   , del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, 
pari a 31.010.954 euro a decorrere dall’anno 2017, sono 
destinate:  

   a)   alla revisione dei ruoli delle forze di polizia di cui 
all’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , numero 1), mediante 
incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, per 30.120.313 euro per l’anno 2017, 
per 15.089.182 euro per il 2018 e per 15.004.387 euro a 
decorrere dal 2019; 

   b)   all’autorizzazione ad assumere, a decorrere dal 
1° dicembre 2017, in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente e nel limite delle dotazioni 
organiche, nei rispettivi ruoli iniziali, 137 unità per l’Ar-
ma dei carabinieri, 123 unità per la Polizia di Stato e 48 
unità per la Polizia Penitenziaria, a decorrere dal 1° no-
vembre 2017, 40 marescialli per il Corpo della Guardia di 
finanza, a decorrere dal 1° febbraio 2018, 22 allievi finan-
zieri per il Corpo della Guardia di finanza, per un importo 
di 543.996 euro per il 2017, di 11.334.180 euro per l’anno 
2018 e di 16.006.567 euro a decorrere dal 2019; 
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   c)   all’autorizzazione all’assunzione straordinaria, 
nei rispettivi ruoli iniziali, con decorrenza non anterio-
re al 1º dicembre 2017, quale anticipazione delle ordi-
narie facoltà assunzionali relative all’anno 2018, previste 
dall’articolo 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, 169 unità nella Polizia di Stato, 
54 unità nell’Arma dei carabinieri e 57 unità nella Polizia 
Penitenziaria, per un importo di 346.645 euro per l’anno 
2017 e di 4.587.592 euro per l’anno 2018. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 
2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con 
provvedimenti dei Ministeri dell’interno, dell’economia e 
delle finanze, della giustizia e della difesa, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definite le modalità attuative del comma 2, 
lettere   b)   e   c)   del presente articolo, anche attraverso l’am-
pliamento dei posti dei concorsi già banditi e ancora in 
atto o conclusi nel 2017. Per la Polizia di Stato e il Corpo 
di polizia penitenziaria, in via eccezionale, le modalità 
attuative possono comprendere, anche in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 2199 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010, lo scorrimento delle graduatorie dei 
concorsi banditi ai sensi del medesimo articolo in favore 
di volontari delle Forze armate, approvate nel 2017. Con 
i medesimi provvedimenti possono essere altresì defini-
te le modalità attuative per le assunzioni nelle rispetti-
ve forze di polizia, in aggiunta alle facoltà assunzionali, 
autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio del 
4 agosto 2017, in attuazione dell’articolo 1, comma 365, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel rispetto delle 
riserve di legge per il personale delle Forze armate. 

 4. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed eu-
ropei in materia di tutela ambientale e forestale, nonché 
il presidio del territorio, anche al fine della salvaguardia 
delle professionalità esistenti, l’Arma dei carabinieri è 
autorizzata ad assumere a tempo indeterminato, entro il 
31 dicembre 2018, secondo i principi della legge 5 aprile 
1985, n. 124, nei limiti di spesa di 3.066.000 euro annui, 
il personale operaio che, con contratto a tempo determi-
nato, ha svolto nell’anno 2017 le attività di cui alla mede-
sima legge n. 124 del 1985. Ai relativi oneri si provvede, 
a decorrere dal 2018, ai sensi dell’articolo 20. 

 5. All’articolo 18, comma 4, della legge 15 dicembre 
1990, n. 395, dopo le parole: «ha facoltà di pernottare 
in caserma» sono inserite le seguenti: «a titolo gratuito». 

 6. Agli oneri derivanti dalle minori entrate conseguenti 
all’applicazione del comma 5, valutati in euro 144.000 
per l’anno 2017 e in euro 346.000 a decorrere dall’an-
no 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione, 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della giustizia. 

 7. Al fine di assicurare la necessaria continuità 
nell’esercizio delle funzioni di comando anche per le esi-
genze della sicurezza nazionale, all’articolo 1094, com-
ma 3, al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le paro-

le «durano in carica non meno di due anni» sono sostituite 
dalle seguenti: «durano in carica tre anni senza possibilità 
di proroga o rinnovo. Al termine del mandato, qualora il 
personale, di cui al primo periodo, non abbia raggiunto i 
limiti di età previsti per il grado, può esserne disposto, a 
domanda, il collocamento in congedo da equiparare a tutti 
gli effetti a quello per raggiungimento dei limiti di età, 
con riconoscimento, in aggiunta a qualsiasi altro istituto 
spettante, del trattamento pensionistico e dell’indennità di 
buonuscita che sarebbero spettati in caso di permanenza 
in servizio fino al limite di età, compresi gli eventuali au-
menti periodici e i passaggi di classe di stipendio.». 

 8. Nei casi in cui dall’attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 7 trova applicazione il riconoscimento dei 
benefici previdenziali ivi previsti per effetto del mancato 
raggiungimento dei limiti di età previsti per il grado, il 
Ministero della difesa comunica l’ammontare dei predetti 
maggiori oneri al Ministero dell’economia e delle finanze 
che provvede alla copertura finanziaria dei conseguenti 
maggiori oneri previdenziali mediante la corrispondente 
riduzione delle risorse del fondo di cui all’articolo 616 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 9. All’articolo 4, quarto comma, della legge 23 aprile 
1959, n. 189, il primo e il secondo periodo sono sostitui-
ti dai seguenti: «Il mandato del Comandante generale ha 
una durata pari a tre anni e non è prorogabile né rinnova-
bile. Il Comandante generale, qualora nel corso del trien-
nio debba cessare dal servizio permanente effettivo per 
raggiungimento dei limiti di età, è richiamato d’autorità 
fino al termine del mandato.». 

 10. In fase di prima attuazione, i mandati in corso alla 
data di entrata in vigore delle disposizioni di cui ai commi 
da 7 a 9, se di durata inferiore a tre anni comprese le pro-
roghe, sono estesi fino alla durata di tre anni complessivi. 
Restano fermi i mandati in corso di durata pari o superio-
re a tre anni comprese le proroghe.   

  TITOLO  III 
  FONDI ED ULTERIORI MISURE PER ESIGENZE INDIFFERIBILI

  Art. 8.
      Monitoraggio delle misure di salvaguardia in materia 

pensionistica e finanziamento Fondo occupazione    

     1. A seguito dell’attività di monitoraggio e verifica re-
lativa alla misura di salvaguardia prevista dall’articolo 1 
commi da 214 a 218 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 
i benefìci di cui al citato comma 214 sono riconosciuti nel 
limite di 16.294 soggetti e nel limite massimo di 112,2 
milioni di euro per l’anno 2017, di 167,4 milioni di euro 
per l’anno 2018, di 179,3 milioni di euro per l’anno 2019, 
di 152,1 milioni di euro per l’anno 2020, di 121,2 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 86,3 milioni di euro per l’an-
no 2022, di 53,7 milioni di euro per l’anno 2023, di 27,8 
milioni di euro per l’anno 2024, di 7,2 milioni di euro per 
l’anno 2025, di 3,1 milioni di euro per l’anno 2026, di 1,5 
milioni di euro per l’anno 2027, di 0,8 milioni di euro per 
l’anno 2028, di 0,2 milioni di euro per l’anno 2029 e di 
0,1 milioni di euro per l’anno 2030. Conseguentemente, 
all’articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, 
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n. 228, gli importi indicati al quarto periodo, come mo-
dificati ai sensi del comma 218 dell’articolo 1 della pre-
detta legge n. 232 del 2016, sono corrispondentemente 
rideterminati in 243,4 milioni di euro per l’anno 2013, 
908,9 milioni di euro per l’anno 2014, 1.618,5 milioni di 
euro per l’anno 2015, 2.000,4 milioni di euro per l’anno 
2016, 1.908,4 milioni di euro per l’anno 2017, 1.438,0 
milioni di euro per l’anno 2018, 914,1 milioni di euro per 
l’anno 2019, 540,2 milioni di euro per l’anno 2020, 316,0 
milioni di euro per l’anno 2021, 189,8 milioni di euro per 
l’anno 2022, 63,6 milioni di euro per l’anno 2023, 27,8 
milioni di euro per l’anno 2024, 7,2 milioni di euro per 
l’anno 2025, di 3,1 milioni di euro per l’anno 2026, di 
1,5 milioni di euro per l’anno 2027, di 0,8 milioni di euro 
per l’anno 2028, di 0,2 milioni di euro per l’anno 2029 e 
di 0,1 milioni di euro per l’anno 2030, cui corrisponde la 
rideterminazione del limite numerico massimo comples-
sivo in 153.389 soggetti. 

 2. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato di 200 
milioni di euro per l’anno 2017, 137,6 milioni di euro per 
l’anno 2018, 188,7 milioni di euro per l’anno 2019, 180,9 
milioni di euro per l’anno 2020, 139,8 milioni di euro per 
l’anno 2021, 84,7 milioni di euro per l’anno 2022, 18,3 
milioni di euro per l’anno 2023, 1,8 milioni di euro per 
l’anno 2025. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provve-
de, per 24,8 milioni di euro per l’anno 2017, 137,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 188,7 milioni di euro per 
l’anno 2019, 180,9 milioni di euro per l’anno 2020, 139,8 
milioni di euro per l’anno 2021, 84,7 milioni di euro per 
l’anno 2022, 18,3 milioni di euro per l’anno 2023 e 1,8 
milioni di euro per l’anno 2025, mediante utilizzo delle 
accertate economie di cui al comma 1, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 221, ultimo periodo, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e per 175,2 milioni di euro per l’anno 2017, 
6,8 milioni di euro per l’anno 2024, 0,1 milioni di euro 
per l’anno 2026, 1,5 milioni di euro per l’anno 2027, 0,8 
milioni di euro per l’anno 2028, 0,2 milioni di euro per 
l’anno 2029 e a 0,1 milioni di euro per l’anno 2030, ai 
sensi dell’articolo 20.   

  Art. 9.

      Fondo garanzia PMI    

     1. La dotazione del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera 
  a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementata 
di 300 milioni di euro per l’anno 2017 e di 200 milioni di 
euro per l’anno 2018. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 20. 

 2. All’articolo 148 della legge 23 dicembre 2000 
n. 388, dopo il comma 2  -bis   è inserito il seguente: «2  -ter  : 
Per l’anno 2017, le entrate di cui al comma 1, incassate 
nell’ultimo bimestre 2016, sono riassegnate, per l’impor-
to di 23 milioni di euro, al Fondo di garanzia per le pic-
cole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».   

  Art. 10.
      Anticipazione risorse Fondo solidarietà

dell’Unione europea    

     1. Al comma 1 dell’articolo 20  -ter   del decreto-legge 
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: «fino a 700 milioni 
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «fino a 1 miliardo 
di euro».   

  Art. 11.
      Fondo imprese    

      1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2 dopo la lettera   c)   è aggiunta la se-
guente lettera: «c  -bis  ) interventi in favore di imprese in 
crisi di grande dimensione.»; 

   b)   dopo il comma 3  -bis  , è aggiunto il seguente: «3  -
ter  . Per le finalità di cui al comma 2, lettera c  -bis  ), posso-
no essere concessi finanziamenti in favore di imprese di 
cui all’articolo 1, lettera   a)   del decreto-legge 23 dicembre 
2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 febbraio 2004, n. 39, che presentano rilevanti difficol-
tà finanziarie ai fini della continuazione delle attività pro-
duttive e del mantenimento dei livelli occupazionali. Con 
uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze sono stabiliti, nel rispetto della disciplina comunitaria 
sugli aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione, 
erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti. L’ero-
gazione può avvenire anche mediante anticipazioni di te-
soreria da estinguere entro l’esercizio finanziario a valere 
sulla dotazione del Fondo.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , la dota-
zione del Fondo crescita sostenibile di cui all’articolo 23, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è incre-
mentata di 300 milioni di euro per l’esercizio 2018.   

  Art. 12.
      Procedura di cessione Alitalia    

     1. Il termine per l’espletamento delle procedure di 
cui all’articolo 50, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, è esteso sino al 30 aprile 2018, 
al fine di consentire il completamento della procedura di 
cessione dei complessi aziendali facenti capo ad Alitalia – 
Società Aerea Italiana S.p.A. e dalle altre società del me-
desimo gruppo in amministrazione straordinaria in corso 
di svolgimento. 

 2. Allo scopo di garantire l’adempimento delle obbli-
gazioni di volo assunte dalla amministrazione straordi-
naria fino alla data di cessione del complesso aziendale 
senza soluzione di continuità del servizio di trasporto ae-
reo e assicurare la regolare prosecuzione dei servizi di 
collegamento aereo nel territorio nazionale e per il terri-
torio nazionale esercitati dalle società di cui al preceden-
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te comma 1 nelle more dell’esecuzione della procedura 
di cessione dei complessi aziendali, nonché allo scopo 
di consentire la definizione ed il perseguimento del pro-
gramma della relativa procedura di amministrazione stra-
ordinaria, l’ammontare del finanziamento a titolo oneroso 
di cui all’articolo 50, comma 1 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, è incrementato di 300 milioni di 
euro, da erogarsi nell’anno 2018. Tale importo può esse-
re erogato anche mediante anticipazioni di tesoreria ed 
è restituito entro il termine dell’esercizio. La durata del 
finanziamento, per la quota erogata nel 2017, è prorogata 
per ulteriori sei mesi a decorrere dalla scadenza del ter-
mine indicato all’articolo 50, comma 1 del citato decreto-
legge n. 50 del 2017. L’organo commissariale provvede 
al pagamento dei debiti prededucibili contratti nel corso 
della procedura di amministrazione straordinaria per far 
fronte alle indilazionabili esigenze gestionali delle pre-
dette società e per il perseguimento delle finalità di cui al 
programma dell’amministrazione straordinaria, anche in 
deroga al disposto dell’articolo 111  -bis  , ultimo comma, 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

 3. A seguito dell’autorizzazione all’esecuzione del pro-
gramma di cessione dei complessi aziendali di Alitalia – 
Società Aerea Italiana S.p.A. e dalle altre società del me-
desimo gruppo in amministrazione straordinaria, l’organo 
commissariale delle predette società può esercitare la fa-
coltà di cui all’articolo 50, comma 1 del decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270 sino alla data di efficacia della 
cessione dei predetti complessi aziendali; sino a tale data 
non trova applicazione quanto previsto dal comma 3 del-
la medesima disposizione. Resta fermo quanto disposto 
dall’articolo 50, comma 2 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270. Nell’ambito delle procedure di cessione dei 
complessi aziendali delle società di cui al primo periodo 
del presente comma, trovano applicazione le disposizio-
ni dettate per le imprese di cui all’articolo 2, comma 2, 
secondo periodo, del decreto-legge 23 dicembre 2003, 
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39.   

  Art. 13.
      Norme in materia di trasparenza societaria    

      1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 120:  
 1) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4  -

bis  . In occasione dell’acquisto di una partecipazione in 
emittenti quotati pari o superiore alle soglie del 10 per 
cento, 20 per cento e 25 per cento del relativo capitale, 
salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1  -bis   , il 
soggetto che effettua le comunicazioni di cui ai commi 2 
e seguenti del presente articolo deve dichiarare gli obiet-
tivi che ha intenzione di perseguire nel corso dei sei mesi 
successivi. Nella dichiarazione sono indicati sotto la re-
sponsabilità del dichiarante:  

   a)   i modi di finanziamento dell’acquisizione; 
   b)   se agisce solo o in concerto; 
   c)   se intende fermare i suoi acquisti o prose-

guirli nonché se intende acquisire il controllo dell’emit-

tente o comunque esercitare un’influenza sulla gestione 
della società e, in tali casi, la strategia che intende adotta-
re e le operazioni per metterla in opera; 

   d)   le sue intenzioni per quanto riguarda even-
tuali accordi e patti parasociali di cui è parte; 

   e)   se intende proporre l’integrazione o la revoca 
degli organi amministrativi o di controllo dell’emittente. 

 La CONSOB detta con proprio regolamento 
disposizioni di attuazione precisando il contenuto degli 
elementi della dichiarazione e i casi in cui la suddetta di-
chiarazione è dovuta dai possessori di strumenti finan-
ziari dotati dei diritti previsti dall’articolo 2351, ultimo 
comma, del codice civile, tenendo conto, se del caso, del 
livello della partecipazione e delle caratteristiche del sog-
getto che effettua la dichiarazione, nonché le disposizioni 
relative ai controlli svolti dalla stessa sul contenuto delle 
dichiarazioni e le relative modalità. 

 La dichiarazione è trasmessa alla società di cui 
sono state acquistate le azioni e alla CONSOB nel ter-
mine di dieci giorni decorrenti dalla data di acquisizione 
delle partecipazioni di cui al presente comma. I termini e 
le modalità della comunicazione al pubblico sono stabiliti 
con regolamento della CONSOB. 

 Fermo restando quanto previsto ai sensi dell’ar-
ticolo 185, se nel termine di sei mesi dalla comunicazione 
della dichiarazione intervengono cambiamenti delle in-
tenzioni sulla base di circostanze oggettive sopravvenu-
te, una nuova dichiarazione motivata deve essere senza 
ritardo indirizzata alla società e alla CONSOB e portata 
alla conoscenza del pubblico secondo le medesime mo-
dalità. La nuova dichiarazione fa decorrere nuovamente il 
termine di sei mesi citato nel primo periodo del presente 
comma.»; 

 2) al comma 5, dopo le parole «le comunicazioni 
previste dal comma 2» sono aggiunte le seguenti: «o la 
dichiarazione prevista dal comma 4  -bis  »; 

   b)   all’articolo 193, comma 2, le parole «rispettiva-
mente dagli articoli 120, commi 2, 2  -bis   e 4» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «rispettivamente dagli articoli 120, 
commi 2, 2  -bis  , 4 e 4  -bis  ».   

  Art. 14.

      Modifiche al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21 in 
materia di revisione della disciplina della     Golden 
Power     e di controllo degli investimenti extra UE    

      1. Al decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, dopo il comma 8, è aggiunto il se-
guente «8  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato e ferme 
le invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi gli 
obblighi di notifica di cui al presente articolo è soggetto a 
una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio del 
valore dell’operazione e comunque non inferiore all’uno 
per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese 
coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.»; 
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   b)    all’articolo 2:  
 1) al comma 1  -bis  , primo periodo, dopo le parole 

«I pareri di cui al comma 1» sono aggiunte le seguenti: 
«e, nel caso di operazione posta in essere da un soggetto 
esterno all’Unione europea, 1  -ter  »; 

 2) dopo il comma 1  -bis   è aggiunto il seguente: «1  -
ter   . Con uno o più regolamenti, adottati ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro dello sviluppo economico e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’interno e con il Ministro degli affari esteri, oltre che 
con i Ministri competenti per settore, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, sono individuati 
ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di un peri-
colo per la sicurezza e l’ordine pubblico, i settori ad alta 
intensità tecnologica tra cui:  

   a)   le infrastrutture critiche o sensibili, tra 
cui immagazzinamento e gestione dati, infrastrutture 
finanziarie; 

   b)   tecnologie critiche, compresa l’intelligenza 
artificiale, la robotica, i semiconduttori, le tecnologie con 
potenziali applicazioni a doppio uso, la sicurezza in rete, 
la tecnologia spaziale o nucleare; 

   c)   sicurezza dell’approvvigionamento di input 
critici; 

   d)   accesso a informazioni sensibili o capacità di 
controllare le informazioni sensibili. 

 Con i medesimi regolamenti sono individuati 
altresì la tipologia di atti o operazioni all’interno di un 
medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di 
cui al presente articolo. I regolamenti di cui al primo pe-
riodo sono adottati entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione e sono ag-
giornati almeno ogni tre anni.»; 

 3) al comma 2, dopo le parole «Qualsiasi delibera, 
atto o operazione, adottato da o nei confronti di una socie-
tà che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del 
comma 1» sono aggiunte le seguenti «o 1  -ter  »; 

 4) al comma 5 primo periodo, dopo le parole «gli 
attivi individuati come strategici ai sensi del comma 1» 
sono aggiunte le seguenti: «nonchè di quelli di cui al 
comma 1  -ter  »; 

 5) al comma 6, primo periodo, dopo le parole 
«comporti una minaccia di grave pregiudizio agli inte-
ressi essenziali dello Stato di cui al comma 3» sono ag-
giunte le seguenti: «ovvero un pericolo per la sicurezza 
o per l’ordine pubblico»; dopo l’ultimo capoverso è in-
serito il seguente: «Per determinare se un investimento 
estero possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pubbli-
co è possibile prendere in considerazione la circostanza 
che l’investitore straniero è controllato dal governo di un 
paese terzo, non appartenente all’Unione europea, anche 
attraverso finanziamenti significativi.»; 

 6) al comma 7 le parole «di cui ai commi 3 e 
6» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi pre-
cedenti» e dopo la lettera   b)   è inserita la seguente: «b  -
bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre 
alla minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al 

comma 3, anche il pericolo per la sicurezza o per l’ordine 
pubblico;»; 

   c)   all’articolo 3, dopo il comma 8 è aggiunto il se-
guente: «8  -bis  . Per quanto non previsto dal presente de-
creto, alle sanzioni amministrative pecuniarie si applica-
no le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689. Non si applica in ogni caso il pagamento in misu-
ra ridotta di cui all’articolo 16 della legge 24 novembre 
1981, n. 689.». 

 2. Il presente articolo si applica solo alle procedure av-
viate in data successiva alla sua entrata in vigore.   

  Art. 15.
      Incremento contratto di programma RFI    

     1. È autorizzata la spesa di 420 milioni di euro per l’an-
no 2017 per il finanziamento del contratto di program-
ma – parte investimenti 2017 - 2021 tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e la società Rete ferroviaria 
italiana (RFI) Spa.   

  Art. 16.
      Disposizioni contabili urgenti per

l’Associazione Croce Rossa italiana    

      1. Al fine di garantire l’effettiva messa in liquidazione 
dell’Ente strumentale alla Croce Rossa Italiana, al decre-
to legislativo 28 settembre 2012, n. 178 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 5, le parole «per l’anno 
2016» sono soppresse; 

   b)    all’articolo 4:  
 1) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . 

L’Ente individua con propri provvedimenti i beni mobili 
ed immobili da trasferire in proprietà all’Associazione ai 
sensi del presente decreto. I provvedimenti hanno effet-
to traslativo della proprietà, producono gli effetti previsti 
dall’articolo 2644 del codice civile e costituiscono titolo 
per la trascrizione. I provvedimenti di individuazione dei 
beni costituiscono, altresì, titolo idoneo ai fini del disca-
rico inventariale dei beni mobili da trasferire in proprietà 
all’Associazione nonché per l’assunzione in consistenza 
da parte di quest’ultima. I provvedimenti di cui al pre-
sente comma sono esenti dal pagamento delle imposte o 
tasse previste per la trascrizione, nonché di ogni imposta 
o tassa connessa con il trasferimento della proprietà dei 
beni all’Associazione.»; 

 2) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati; 
   c)   all’articolo 6, comma 4, terzo periodo, le parole «, 

quinto periodo» sono soppresse; 
   d)    all’articolo 8, comma 2:  

 1) il primo periodo è sostituito dai seguenti : «A far 
data dal 1° gennaio 2018, l’Ente è posto in liquidazione ai 
sensi del titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
fatte salve le disposizioni di cui al presente comma. Gli 
organi deputati alla liquidazione di cui all’articolo 198 
del citato regio decreto sono rispettivamente l’organo di 
cui all’articolo 2, comma 3, lettera   c)   quale commissario 
liquidatore e l’organo di cui all’articolo 2, comma 3, lette-
ra   b)   quale comitato di sorveglianza. Detti organi, nomi-
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nati dal Ministro della salute, restano in carica per 3 anni 
e possono essere prorogati, per motivate esigenze, per 
ulteriori 2 anni. La gestione separata di cui all’articolo 4, 
comma 2, si conclude al 31 dicembre 2017 con un atto 
di ricognizione della massa attiva e passiva del Presiden-
te dell’Ente. La massa attiva e passiva, così individuate 
confluiscono nella procedura di cui al presente comma. Il 
commissario liquidatore si avvale, fino alla conclusione 
di tutte le attività connesse alla gestione liquidatoria, del 
personale individuato, secondo le medesime modalità di 
cui al presente comma, con provvedimento del Presidente 
dell’Ente nell’ambito del contingente di personale già in-
dividuato dallo stesso Presidente quale propedeutico alla 
gestione liquidatoria. Per detto personale, pur assegnato 
ad altra amministrazione, il termine del 1° gennaio 2018 
sotto indicato, operante per il trasferimento anche in so-
vrannumero e contestuale trasferimento delle risorse ad 
altra amministrazione, è differito fino a dichiarazione di 
cessata necessità da parte del commissario liquidatore. 
Resta fermo, all’atto dell’effettivo trasferimento, il divie-
to di assunzione per le amministrazioni riceventi per tut-
ta la durata del soprannumero e per il medesimo profilo 
professionale. Entro il 31 dicembre 2017, i beni mobili ed 
immobili necessari ai fini statutari e allo svolgimento dei 
compiti istituzionali e di interesse pubblico dell’Associa-
zione sono trasferiti alla stessa.»; 

 2) al secondo periodo, le parole «Alla medesima 
data» sono sostituite dalle seguenti: «Alla conclusione 
della liquidazione,» e le parole «salvo quelli relativi al 
personale rimasto dipendente dell’Ente, che restano in ca-
rico alla gestione liquidatoria», sono soppresse.   

  Art. 17.

      Disposizioni urgenti in materia di finanziamento della 
bonifica ambientale e rigenerazione urbana del 
comprensorio Bagnoli-Coroglio e del Comune di 
Matera    

     1. Ai fini della continuazione degli interventi del pro-
gramma di bonifica ambientale e di rigenerazione urbana 
dell’area di rilevante interesse nazionale nel comprenso-
rio di Bagnoli-Coroglio, di cui all’articolo 33 del decre-
to-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono 
assegnati al Soggetto Attuatore 27 milioni di euro per 
l’anno 2017. 

 2. Per interventi urgenti di bonifica ambientale e rige-
nerazione urbana strumentali o complementari agli inter-
venti di cui all’articolo 7, comma 1  -bis  , del decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2017, n. 123, sono trasferiti al Comune 
di Matera 3 milioni di euro per l’anno 2017. 

 3. Ai relativi oneri si provvede per 30 milioni di euro 
per l’anno 2017, mediante utilizzo di quota parte dei pro-
venti delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui 
all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, 
n. 30, destinati al Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato, che restano acquisite definitivamente 
all’erario.   

  Art. 18.

      Finanziamento di specifici obiettivi connessi all’attività 
di ricerca, assistenza e cura relativi al miglioramento 
dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza    

     1. Al fine di consentire la realizzazione di specifici 
obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e cura 
relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 
e 34  -bis   , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è accan-
tonata per l’anno 2017, la somma di 21,5 milioni di euro, 
previa sottoscrizione, in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, di intesa sul riparto per le di-
sponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2017. La somma di cui al periodo precedente 
è così ripartita:  

   a)   9 milioni di euro in favore delle strutture, anche 
private accreditate, riconosciute a rilievo nazionale ed 
internazionale per le caratteristiche di specificità e in-
novatività nell’erogazione di prestazioni pediatriche con 
particolare riferimento alla prevalenza di trapianti di tipo 
allogenico; 

   b)   12,5 milioni di euro in favore delle strutture, an-
che private accreditate, centri di riferimento nazionale per 
l’adroterapia, eroganti trattamenti di specifiche neoplasie 
maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, da adottarsi 
entro quindici giorni dall’entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono individuate le 
strutture di cui al comma 1.   

  Art. 19.

      Liberalizzazione in materia di collecting diritti d’autore    

      1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 15  -bis  , comma 2  -ter  , terzo periodo, 
dopo le parole: «Società italiana degli autori e degli edi-
tori» sono aggiunte le seguenti: «e gli altri organismi di 
gestione collettiva», e la parola «remuneri» è sostituita 
dalla seguente: «remunerino»; 

   b)    all’articolo 180:  
 1) al primo comma, dopo le parole: «Società ita-

liana degli autori ed editori (S.I.A.E.)», sono aggiunte le 
seguenti: «ed agli altri organismi di gestione collettiva di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35»; 

 2) al terzo comma, le parole: «dell’ente» sono so-
stituite dalle seguenti: «della Società italiana degli autori 
ed editori (S.I.A.E.)» e la parola: «esso» è sostituita dalla 
seguente: «essa». 

 2. Per gli organismi di gestione collettiva di cui all’ar-
ticolo 180, comma 1, della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
stabiliti in Italia, l’esercizio dell’attività di intermedia-
zione è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto 
dei requisiti da parte dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, ai sensi del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35. 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2017

  3. Al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 3, dopo le parole: «Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni» sono aggiunte le se-
guenti: «definisce con proprio provvedimento»; 

   b)   all’articolo 20, comma 2, le parole: «organismi di 
gestione collettiva ed» sono soppresse.   

  Art. 20.

      Disposizioni finanziarie    

     1. In applicazione dell’articolo 21, commi 3 e 4, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli provvede ad autorizzare la 
prosecuzione del rapporto concessorio in essere, relati-
vo alla raccolta, anche a distanza, delle lotterie nazionali 
ad estrazione istantanea, sino al termine ultimo previsto 
dall’articolo 4, paragrafo 1, dell’atto di concessione, in 
modo da assicurare nuove e maggiori entrate al bilancio 
dello Stato in misura pari a 50 milioni di euro per l’anno 
2017 e 750 milioni di euro per l’anno 2018. 

 2. Il Fondo per la riduzione della pressione fiscale di 
cui all’articolo 1 comma 431, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, incrementato di 130 milioni di euro per 
l’anno 2020. 

 3. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito un Fondo, in termini di sal-
do netto da finanziare e fabbisogno, con una dotazione 
pari a 600 milioni di euro per l’anno 2018. 

 4. All’articolo 11, comma 11 del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45, le parole «e 80 milioni di euro per il 
2018» sono soppresse. 

 5. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 3, 5, 6, com-
ma 5, 7, comma 4, 8, 9, 11, 12, 15 e dai commi 2, 3 del 
presente articolo e dagli effetti derivanti dalle disposizio-
ni di cui alle lettere   a)   e   l)    del presente comma, pari a 
1.175,4 milioni di euro per l’anno 2017, a 2.425 milioni 
di euro per l’anno 2018, a 354,566 milioni di euro per 
l’anno 2019, a 162,566 milioni di euro per l’anno 2020, a 
3,066 milioni di euro per l’anno 2021, a 3,089 milioni di 
euro per l’anno 2022, a 3,066 milioni di euro per l’anno 
2023, a 9,866 milioni di euro per l’anno 2024, a 3,066 
milioni di euro per l’anno 2025, a 4,866 milioni di euro 
per l’anno 2026, a 7,14 milioni di euro per l’anno 2027, a 
3,866 milioni di euro per l’anno 2028, a 3,266 milioni di 
euro per l’anno 2029, a 3,166 milioni di euro per l’anno 
2030 e a 3,066 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2031 e, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno 
a 1.487,873 milioni di euro per l’anno 2017, si provvede:  

   a)   quanto a 1.092,879 milioni di euro per l’anno 
2017, mediante riduzione delle dotazioni di competenza 
e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spe-

sa degli stati di previsione dei Ministeri come indicate 
nell’elenco 1 allegato al presente decreto; 

   b)   quanto a 37,677 milioni di euro per l’anno 2017, 
mediante riduzione del fondo da ripartire per la destina-
zione dell’extra gettito sui canoni di abbonamento alla te-
levisione agli interventi di cui all’articolo 1, comma 160, 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   c)   quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2017, me-
diante utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle 
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del de-
creto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinati al Mi-
nistero dello sviluppo economico, versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, che restano acquisite definitivamente 
all’erario; 

   d)   quanto a 80 milioni di euro per l’anno 2017, me-
diante utilizzo delle somme versate entro il 30 settembre 
2017 all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che, alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, non sono state riassegnate ai per-
tinenti programmi e che sono acquisite per detto importo 
definitivamente all’erario; 

   e)   quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2017, a 
1.898,7 milioni di euro per l’anno 2018, a 359,185 milio-
ni di euro per l’anno 2019, a 142,913 milioni di euro per 
l’anno 2020, a 0,325 milioni di euro per l’anno 2021, a 
0,727 milioni di euro per l’anno 2023, a 1,482 milioni di 
euro per l’anno 2024 e a 0,236 milioni di euro per l’anno 
2025, che aumentano in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto a 96,085 milioni di euro per l’anno 2017, 
a 2.504,213 milioni di euro per l’anno 2018, a 449,561 
milioni di euro per l’anno 2019, a 233,289 milioni di euro 
per l’anno 2020, a 90,701 milioni di euro per l’anno 2021, 
a 90,376 milioni di euro per l’anno 2022, a 91,103 milio-
ni di euro per l’anno 2023, a 91,858 milioni di euro per 
l’anno 2024, a 90,612 milioni di euro per l’anno 2025, a 
90,376 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 e a 1,487 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028, median-
te corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori 
entrate e delle minori spese derivanti dal presente decreto; 

   f)   quanto a 334 milioni di euro mediante versamen-
to, nell’anno 2018, all’entrata del bilancio dello Stato del-
le somme iscritte in conto residui sul capitolo 7400 dello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-
co ai sensi dell’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
4 dicembre 2015, n. 191; 

   g)   quanto a 200 milioni di euro mediante versamen-
to, nell’anno 2018, all’entrata del bilancio dello Stato del-
le somme iscritte nell’anno 2017 in conto competenza sul 
capitolo 7400 dello stato di previsione del Ministero dello 
sviluppo economico ai sensi dell’articolo 1, comma 6  -bis  , 
del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191; 

   h)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2020, a 
2,75 milioni di euro per l’anno 2021, a 3,1 milioni di euro 
per l’anno 2022, a 2,4 milioni di euro per l’anno 2023, a 
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8,4 milioni di euro per l’anno 2024, a 2,83 milioni di euro 
per l’anno 2025, a 4,9 milioni di euro per l’anno 2026, a 
7,2 milioni di euro per l’anno 2027, a 3,9 milioni di euro 
per l’anno 2028, a 3,3 milioni di euro per l’anno 2029, 
a 3,2 milioni di euro per l’anno 2030 e a 3,1 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2031, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   i)   quanto a 250 milioni di euro per l’anno 2017, in 
termini di fabbisogno, mediante corrispondente versa-
mento delle somme gestite presso il sistema bancario 
dalla Cassa Servizi Energetici e Ambientali sul conto cor-
rente di tesoreria centrale di cui all’articolo 2, comma 2, 
del decreto legge 9 giugno 2016, n. 98, convertito con 
modificazioni dalla legge 1º agosto 2016, n. 151 da de-
tenere sul predetto conto sino al termine dell’esercizio. 

 6. All’articolo 1, comma 634, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 dopo le parole: «si provvede mediante» sono 
inserite le seguenti: «l’eventuale maggior gettito, rispet-
to a quello previsto per l’esercizio 2017, derivante dalla 
definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della 
riscossione dall’anno 2000 all’anno 2016, di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, 
n. 225 e dalla definizione agevolata delle controversie 
tributarie, di cui all’articolo 11 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, ovvero la». 

 7. Con riferimento alle risorse derivanti dai proventi 
delle aste delle quote di emissione di CO2, di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, uti-
lizzate quanto a 30 milioni di euro a copertura degli oneri 
derivanti dall’articolo 18 a valere sulla quota destinata al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e quanto a 30 milioni di euro ai sensi del comma 5, 
lettera   c)   del presente articolo a valere sulla quota desti-
nata al Ministero dello sviluppo economico, i decreti di 
cui al comma 3 dell’articolo 19 del citato decreto legisla-
tivo n. 30 del 2013 dispongono negli esercizi successivi 
gli opportuni conguagli, al fine di assicurare complessi-
vamente il rispetto delle proporzioni indicate nel predetto 
articolo 19 e del vincolo di destinazione a investimenti 
con finalità ambientali derivante dalla direttiva 2009/29/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009. 

 8. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Ove necessa-
rio, previa richiesta dell’amministrazione competente, il 
Ministero dell’economia e delle finanze può disporre il 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazio-
ne avviene tempestivamente con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 21.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 16 ottobre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presiden-
te del Consiglio dei mini-
stri 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ALFANO, Ministro degli affa-
ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 PINOTTI, Ministro della difesa 

 MINNITI, Ministro dell’interno 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 

 DE VINCENTI, Ministro per la 
coesione territoriale e il 
Mezzogiorno 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 FRANCESCHINI, Ministro dei 
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 LORENZIN, Ministro della 
salute 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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 ALLEGATO    

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 594.000 109.000

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 20.478 7.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 224.500 141.500

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 20.000 0

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 43.700 35.000

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 40.000 5.000

MINISTERO DELL'INTERNO 47.000 31.000

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 2.500 2.500

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 34.451 7.451

MINISTERO DELLA DIFESA 32.000 0

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 4.250 2.750

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO 19.000 16.000

MINISTERO DELLA SALUTE 11.000 5.000

Totale 1.092.879 362.201
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 594.000 109.000

Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica (29)1 12.000 0

Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario (4) 2.000 01.3

Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte (5) 10.000 01.4

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 106.000 0

Federalismo amministrativo (4) 74.000 02.2

Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria (6) 30.000 02.4

Rapporti finanziari con Enti territoriali (7) 2.000 02.5

L'Italia in Europa e nel mondo (4)3 50.000 50.000

Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE (10) 50.000 50.0003.1

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)7 53.000 51.000

Incentivi alle imprese per interventi di sostegno (8) 53.000 51.0007.1

Politiche previdenziali (25)15 7.000 7.000

Previdenza obbligatoria e complementare, sicurezza sociale - trasferimenti agli enti ed organismi interessati 
(2)

7.000 7.00015.1

Debito pubblico (34)21 40.000 0

Oneri per il servizio del debito statale (1) 40.000 021.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)22 1.000 1.000

Servizi per le pubbliche amministrazioni nell'area degli acquisti e del trattamento economico del personale (7) 1.000 1.00022.5

Fondi da ripartire (33)23 325.000 0

Fondi da assegnare (1) 125.000 023.1

Fondi di riserva e speciali (2)23.2 200.000 0
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 20.478 7.000

Competitivita' e sviluppo delle imprese (11)1 14.000 5.000

Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitivita' e innovazione, di responsabilita' sociale 
d'impresa e movimento cooperativo (5)

5.000 5.0001.1

Incentivazione del sistema produttivo (7) 1.000 01.3

Lotta alla contraffazione e tutela della proprieta' industriale (10) 8.000 01.4

Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo (16)3 2.000 2.000

Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy (5) 2.000 2.0003.2

Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10)4 3.000 0

Innovazione, regolamentazione tecnica, gestione e controllo delle risorse del sottosuolo (8) 3.000 04.3

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)7 1.478 0

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 1.478 07.2
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 224.500 141.500

Politiche per il lavoro (26)1 99.500 16.500

Politiche passive del lavoro e incentivi all'occupazione (6) 80.000 01.1

Coordinamento e integrazione delle politiche del lavoro e delle politiche sociali, innovazione e coordinamento 
amministrativo (7)

11.000 11.0001.2

Contrasto al lavoro nero e irregolare, prevenzione e osservanza delle norme di legislazione sociale e del 
lavoro (9)

1.000 01.4

Politiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e la formazione (10) 7.500 5.5001.5

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24)3 125.000 125.000

Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale spesa sociale, programmazione, 
monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (12)

125.000 125.0003.2

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 20.000 0

Giustizia (6)1 20.000 0

Giustizia civile e penale (2) 17.000 01.2

Servizi di gestione amministrativa per l'attivita' giudiziaria (6) 3.000 01.4
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 43.700 35.000

L'Italia in Europa e nel mondo (4)1 43.700 35.000

Cooperazione allo sviluppo (2) 5.500 5.0001.2

Italiani nel mondo e politiche migratorie (8) 30.000 30.0001.6

Promozione del sistema Paese (9) 1.200 01.7

Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-consolari (12) 2.000 01.8

Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e alle imprese (13) 5.000 01.9

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 40.000 5.000

Istruzione scolastica (22)1 5.000 0

Istruzione del primo ciclo (17) 5.000 01.6

Istruzione universitaria e formazione post-universitaria (23)2 30.000 0

Sistema universitario e formazione post-universitaria (3) 30.000 02.3

Ricerca e innovazione (17)3 5.000 5.000

Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (22) 5.000 5.0003.1
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'INTERNO 47.000 31.000

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3)2 45.000 31.000

Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle autonomie locali (9) 30.000 30.0002.2

Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali (10) 15.000 1.0002.3

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27)5 2.000 0

Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le 
confessioni religiose (2)

2.000 05.1

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 2.500 2.500

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18)1 2.500 2.500

Tutela e conservazione della fauna e della flora, salvaguardia della biodiversita' e dell'ecosistema marino (13) 1.500 1.5001.6

Prevenzione e gestione dei rifiuti, prevenzione degli inquinamenti (15) 1.000 1.0001.7
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 34.451 7.451

Infrastrutture pubbliche e logistica (14)1 3.000 0

Sistemi idrici, idraulici ed elettrici (5) 500 01.2

Opere strategiche, edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita' (10) 2.500 01.4

Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13)2 31.451 7.451

Sviluppo e sicurezza della mobilita' stradale (1) 22.500 5002.1

Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario (5) 5.000 5.0002.4

Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d'acqua interne (9) 3.951 1.9512.5

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLA DIFESA 32.000 0

Difesa e sicurezza del territorio (5)1 13.500 0

Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza (1) 2.000 01.1

Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari (6) 11.500 01.5

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)3 18.500 0

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 16.500 03.2

Interventi non direttamente connessi con l'operativita' dello Strumento Militare (6) 2.000 03.3
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Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 4.250 2.750

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9)1 4.250 2.750

Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6) 4.250 2.7501.3

  

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO 19.000 16.000

Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (21)1 16.500 15.000

Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio (12) 500 01.6

Tutela del patrimonio culturale (15) 16.000 15.0001.9

Turismo (31)3 2.000 1.000

Sviluppo e competitivita' del turismo (1) 2.000 1.0003.1

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32)4 500 0

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (3) 500 04.2

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2017

 

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri

RIDUZIONI
di cui

predeterminate
per legge

Ministero
Missione

Programma

(migliaia di Euro)

2017

MINISTERO DELLA SALUTE 11.000 5.000

Tutela della salute (20)1 6.000 0

Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante 
(1)

6.000 01.1

Ricerca e innovazione (17)2 5.000 5.000

Ricerca per il settore della sanita' pubblica (20) 5.000 5.0002.1

  17G00166

    DECRETO LEGISLATIVO  3 ottobre 2017 , n.  149 .

      Disposizioni di modifica del Libro XI del Codice di pro-
cedura penale in materia di rapporti giurisdizionali con au-
torità straniere.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la convenzione europea giudiziaria in materia pe-

nale, firmata a Strasburgo il 20 aprile 1959; 
 Vista la legge 21 luglio 2016, n. 149, recante ratifica ed 

esecuzione della Convenzione relativa all’assistenza giu-
diziaria in materia penale tra gli Stati membri dell’Unio-
ne europea, fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000, e dele-
ga al Governo per la riforma del Libro XI del Codice di 
procedura penale. Modifiche alle disposizioni in materia 
di estradizione per l’estero: termine per la consegna e 
durata massima delle misure coercitive, e in particolare 
l’articolo 4; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del Codice di 
procedura penale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 luglio 2017; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 2 ottobre 2017; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Disposizioni di principio e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto disciplina le estradizioni, le do-
mande di assistenza giudiziaria internazionali, gli effet-
ti delle sentenze penali straniere, l’esecuzione all’estero 
delle sentenze penali italiane e gli altri rapporti con le 
autorità straniere, relativi all’amministrazione della giu-
stizia in materia penale.   

  Capo  II 
  MODIFICHE IN MATERIA DI RAPPORTI GIURISDIZIONALI

CON AUTORITÀ STRANIERE

  Art. 2.
      Modifiche in materia di prevalenza delle convenzioni

e del diritto internazionale generale    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, l’articolo 696 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 696 (   Prevalenza del diritto dell’Unione europea, 
delle convenzioni e del diritto internazionale generale   ). 
— 1. Nei rapporti con gli Stati membri dell’Unione euro-
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pea le estradizioni, le domande di assistenza giudiziaria 
internazionali, gli effetti delle sentenze penali straniere, 
l’esecuzione all’estero delle sentenze penali italiane e gli 
altri rapporti con le autorità straniere, relativi all’ammi-
nistrazione della giustizia in materia penale, sono disci-
plinati dalle norme del Trattato sull’Unione europea e del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, nonché 
dagli atti normativi adottati in attuazione dei medesimi. 
Se tali norme mancano o non dispongono diversamente, 
si applicano le norme delle convenzioni internazionali in 
vigore per lo Stato e le norme di diritto internazionale 
generale. 

 2. Nei rapporti con Stati diversi da quelli membri 
dell’Unione europea le estradizioni, le domande di assi-
stenza giudiziaria internazionali, gli effetti delle sentenze 
penali straniere, l’esecuzione all’estero delle sentenze pe-
nali italiane e gli altri rapporti con le autorità straniere, 
relativi all’amministrazione della giustizia in materia pe-
nale, sono disciplinati dalle norme delle convenzioni in-
ternazionali in vigore per lo Stato e dalle norme di diritto 
internazionale generale. 

 3. Se le norme indicate ai commi 1 e 2 mancano o non 
dispongono diversamente, si applicano le norme del pre-
sente libro. 

 4. Il Ministro della giustizia può, in ogni caso, non dare 
corso alle domande di cooperazione giudiziaria quando lo 
Stato richiedente non dia idonee garanzie di reciprocità.».   

  Art. 3.
      Principi generali del mutuo riconoscimento delle 

decisioni e dei provvedimenti fra Stati membri 
dell’Unione europea    

      1. Al Codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al Libro XI, dopo il titolo I, è inserito il seguente:  

 «   TITOLO    I-   bis  

 PRINCIPI GENERALI DEL MUTUO 
RICONOSCIMENTO DELLE DECISIONI E DEI 
PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI TRA STATI 
MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA 

  Art. 696  -bis   (   Principio del mutuo riconoscimento   ). — 
1. Il principio del mutuo riconoscimento è disciplinato 
dalle norme del presente titolo e dalle altre disposizioni 
di legge attuative del diritto dell’Unione europea. 

 2. Le decisioni e i provvedimenti giudiziari emessi dal-
le competenti autorità degli altri Stati membri possono 
essere riconosciuti ed eseguiti nel territorio dello Stato; 
l’autorità giudiziaria può richiedere alle competenti auto-
rità degli altri Stati membri l’esecuzione dei propri prov-
vedimenti e decisioni. 

 Art. 696  -ter   (   Tutela dei diritti fondamentali della per-
sona nel mutuo riconoscimento   ). — 1. L’autorità giudi-
ziaria provvede al riconoscimento e all’esecuzione se non 
sussistono fondate ragioni per ritenere che l’imputato o il 
condannato verrà sottoposto ad atti che configurano una 

grave violazione dei princìpi fondamentali dell’ordina-
mento giuridico dello Stato, dei diritti fondamentali della 
persona riconosciuti dall’articolo 6 del Trattato sull’Unio-
ne europea o dei diritti, delle libertà e dei princìpi sanciti 
nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. 

  Art. 696  -quater   (   Modalità di trasmissione delle deci-
sioni giudiziarie   ). — 1. L’autorità giudiziaria competente 
riceve direttamente le decisioni e i provvedimenti da rico-
noscere ed eseguire nel territorio dello Stato. 

 2. L’autorità giudiziaria trasmette direttamente alle 
competenti autorità giudiziarie degli altri Stati membri le 
decisioni e i provvedimenti da riconoscere ed eseguire, 
dandone comunicazione al Ministro della giustizia nei 
casi e nei modi previsti dalla legge, anche ai fini dell’eser-
cizio dei poteri di cui all’articolo 696  -sexies  . 

 3. La documentazione e gli accertamenti integrativi, 
nonché le ulteriori informazioni necessarie all’esecuzione 
delle decisioni e dei provvedimenti dei quali sia chiesto il 
riconoscimento, sono oggetto di trasmissione diretta tra le 
autorità giudiziarie degli Stati membri. 

 Art. 696  -quinquies   (   Limiti al sindacato delle decisio-
ni giudiziarie degli altri Stati m   embri). — 1. L’autorità 
giudiziaria riconosce ed esegue le decisioni e i provvedi-
menti giudiziari degli altri Stati membri senza sindacarne 
le ragioni di merito, salvo che sia altrimenti previsto. È in 
ogni caso assicurato il rispetto dei princìpi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico dello Stato. 

 Art. 696  -sexies   (   Poteri del Ministro della giustizia   ). — 
1. Il Ministro della giustizia, nei casi e nei modi previ-
sti dalla legge, garantisce l’osservanza delle condizioni 
eventualmente poste in casi particolari dall’autorità giu-
diziaria dello Stato membro per dare esecuzione alle de-
cisioni giudiziarie di cui è stato chiesto il riconoscimento, 
sempre che tali condizioni non contrastino con i principi 
fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato. 

 2. Il Ministro della giustizia verifica l’osservanza del-
le condizioni poste dall’autorità giudiziaria italiana per 
l’esecuzione delle decisioni e dei provvedimenti nel terri-
torio di altro Stato membro. 

 Art. 696  -septies   (   Mutuo riconoscimento e responsabi-
lità da reato degli enti   ). — 1. In materia di mutuo rico-
noscimento delle decisioni giudiziarie riguardanti la re-
sponsabilità da reato degli enti, nei rapporti con gli Stati 
membri dell’Unione europea, si osservano le norme di 
questo titolo nonché quelle contenute in altre disposizioni 
di legge attuative del diritto dell’Unione europea. 

 Art. 696  -octies   (   Modalità di esecuzione   ). — 1. L’auto-
rità giudiziaria riconosce ed esegue le decisioni e i prov-
vedimenti giudiziari di altri Stati membri senza ritardo 
e con modalità idonee ad assicurarne la tempestività e 
l’efficacia. 

 2. All’esecuzione delle decisioni e dei provvedimenti 
giudiziari al cui riconoscimento l’interessato ha prestato 
il consenso si provvede senza formalità, nel rispetto dei 
diritti fondamentali della persona. 

 Art. 696  -novies   (   Impugnazioni   ). — 1. Le decisioni 
sul riconoscimento e l’esecuzione di un provvedimento 
emesso dall’autorità giudiziaria di altro Stato membro 
sono impugnabili nei casi e con i mezzi previsti dalla 
legge. 
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 2. Avverso le sentenze e i provvedimenti sulla libertà 
personale è ammesso il ricorso per cassazione per viola-
zione di legge. 

 3. Non è ammessa l’impugnazione per motivi di meri-
to, salvo quanto previsto dall’articolo 696  -quinquies  . 

 4. L’impugnazione non ha effetto sospensivo, salvo che 
sia diversamente previsto. 

 Art. 696  -decies   (   Tutela dei terzi di buona fede   ). — 1. I 
terzi di buona fede interessati dall’esecuzione della de-
cisione di riconoscimento sono tutelati nei casi e con i 
mezzi previsti dalla legge. Ai terzi è assicurata la parteci-
pazione al procedimento di riconoscimento con le forme 
e le garanzie che la legge assicura nei procedimenti ana-
loghi già regolati dall’ordinamento interno.».   

  Art. 4.

      Modifiche in materia di estradizione per l’estero    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 697:  
 1) al comma 1, le parole: «La consegna» sono so-

stituite dalle seguenti: «Salvo che sia diversamente stabi-
lito, la consegna»; 

  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Il Ministro della giustizia non dà corso alla do-

manda di estradizione quando questa può compromettere 
la sovranità, la sicurezza o altri interessi essenziali dello 
Stato. 

 1  -ter  . Fermo quanto previsto dal comma 1  -bis  , quando 
un accordo internazionale prevede il potere di rifiutare 
l’estradizione di un cittadino senza regolarne l’esercizio, 
il Ministro della giustizia rifiuta l’estradizione tenendo 
conto della gravità del fatto, della rilevanza degli interessi 
lesi dal reato e delle condizioni personali dell’interessato. 

 1  -quater  . Il Ministro della giustizia concede l’estradi-
zione della persona che ha prestato il consenso a norma 
dell’articolo 701, comma 2, sempre che non sussistano le 
ragioni ostative di cui all’articolo 705, comma 2. 

 1  -quinquies  . La decisione di non dare corso alla do-
manda di estradizione è comunicata dal Ministro della 
giustizia allo Stato estero e all’autorità giudiziaria.»; 

 3) nella rubrica e al comma 2 le parole: «ministro 
di grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Mi-
nistro della giustizia»; 

   b)    all’articolo 700:  
 1) al comma 2, lettera   b)  , le parole: «, con l’indi-

cazione se per il fatto per cui è domandata l’estradizione 
è prevista dalla legge dello Stato estero la pena di morte 
e, in tal caso, quali assicurazioni lo Stato richiedente for-
nisce che tale pena non sarà inflitta o, se già inflitta, che 
non sarà eseguita» sono soppresse; 

 2) dopo la lettera   b)   è inserita la seguente: «b  -bis  ) 
il provvedimento di commutazione della pena nei casi di 
cui all’articolo 698, comma 2;»; 

   c)    all’articolo 701:  
 1) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: 

«alla presenza del difensore» sono inserite le seguenti: «e, 
se del caso, dell’interprete»; 

 2) al comma 4, primo periodo, le parole: «mini-
stro di grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministro della giustizia»; 

   d)    all’articolo 703:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Mi-

nistro della giustizia quando ritiene di dare corso alla do-
manda di estradizione, la trasmette entro trenta giorni dal 
ricevimento con i documenti che vi sono allegati al pro-
curatore generale presso la corte di appello competente a 
norma dell’articolo 701, comma 4.»; 

 2) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Sal-
vo che si sia già provveduto a norma dell’articolo 717, 
il procuratore generale, ricevuta la domanda, dispone la 
comparizione davanti a sé dell’interessato e provvede 
alla sua identificazione. Procede, altresì, all’interrogato-
rio dello stesso e ne raccoglie, previa informazione sulle 
conseguenze, l’eventuale consenso all’estradizione o la 
rinuncia al principio di specialità. L’interessato è avvisato 
che è assistito da un difensore di ufficio, ma che può no-
minarne uno di fiducia. L’atto è compiuto alla necessaria 
presenza del difensore cui deve essere dato avviso alme-
no ventiquattro ore prima. Il consenso all’estradizione e 
la rinuncia al principio di specialità non sono validi se 
non sono espressi alla presenza del difensore. La rinun-
cia dell’estradato alla garanzia del principio di specialità 
è irrevocabile alle condizioni stabilite dall’articolo 717, 
comma 2  -bis  .»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Il 
procuratore generale richiede alle autorità straniere, per 
mezzo del Ministro della giustizia, la documentazione 
e le informazioni suppletive che ritiene necessarie. Ove 
previsto dalle convenzioni internazionali, la richiesta è 
inoltrata direttamente dal procuratore generale, che ne dà 
comunicazione al Ministro della giustizia.»; 

 4) al comma 4 le parole: «tre mesi» sono sostituite 
dalle seguenti: «trenta giorni»; 

   e)    all’articolo 704:  
 1) al comma 1, secondo periodo, sono aggiunte, 

in fine, le seguenti parole: «e, ove necessario, nomina un 
interprete»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «in camera di con-
siglio» sono inserite le seguenti: «, entro sei mesi dalla 
presentazione della requisitoria,»; le parole: «e dopo aver 
sentito» sono sostituite dalle seguenti: «, sentiti»; le pa-
role: «se compaiono» sono sostituite dalle seguenti: «se 
comparsi»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Quan-
do la decisione è favorevole all’estradizione, la corte, se 
vi è richiesta del Ministro della giustizia, dispone la cu-
stodia cautelare in carcere della persona da estradare che 
si trovi in libertà. Provvede, altresì, al sequestro del corpo 
del reato e delle cose pertinenti, stabilendo quali devono 
essere consegnati allo Stato richiedente.»; 
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   f)   all’articolo 705, comma 2, la lettera   c)    è sostituita 
dalle seguenti:  

 «  c)   se vi è motivo di ritenere che la persona verrà sot-
toposta ad atti persecutori o discriminatori per motivi di 
razza, di religione, di sesso, di nazionalità, di lingua, di 
opinioni politiche o di condizioni personali o sociali ov-
vero alla pena di morte o a pene o trattamenti crudeli, di-
sumani o degradanti o comunque ad atti che configurano 
violazione di uno dei diritti fondamentali della persona; 

 c  -bis  ) se ragioni di salute o di età comportino il rischio 
di conseguenze di eccezionale gravità per la persona 
richiesta.»; 

   g)   all’articolo 706, comma 1, dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: «La corte decide entro sei mesi dal 
ricevimento del ricorso.»; 

   h)    all’articolo 708:  
 1) al comma 1, le parole: «ministro di grazia e 

giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

 2) al comma 4, le parole: «ministro di grazia e 
giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

   i)   all’articolo 709, comma 1, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: «Ove sia disposta la sospensio-
ne, il Ministro della giustizia, sentita l’autorità giudizia-
ria competente per il procedimento in corso nello Stato o 
per l’esecuzione della pena, può procedere alla consegna 
temporanea allo Stato richiedente della persona da estra-
dare, concordandone termini e modalità.»; 

   l)    all’articolo 712:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Quan-

do l’estradizione di una persona da uno Stato terzo a un 
altro richiede il transito sul territorio italiano, il Ministro 
della giustizia lo autorizza, su domanda dello Stato richie-
dente l’estradizione, salvo che il transito non compromet-
ta la sovranità, la sicurezza o altri interessi essenziali del-
lo Stato.»; 

 2) al comma 2, la lettera   b)   è sostituita dal-
la seguente: «  b)   se ricorre taluna delle ipotesi previste 
dall’articolo 698;»; 

 3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Se la 
persona estradata non ha consentito al transito con dichia-
razione resa davanti all’autorità giudiziaria dello Stato 
che ha concesso l’estradizione, l’autorizzazione è data 
previa decisione della corte di appello di Roma, resa in 
camera di consiglio.»; 

   m)   all’articolo 714, comma 1, le parole: «ministro di 
grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Mini-
stro della giustizia»; 

   n)    all’articolo 715:  
 1) al comma 1, le parole: «ministro di grazia e 

giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

 2) al comma 2, lettera   b)  , le parole: «gli elemen-
ti sufficienti» sono sostituite dalle seguenti: «delle pene 
previste per lo stesso, nonché gli elementi»; 

 3) al comma 5, le parole: «ministro di grazia e 
giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

 4) al comma 6, le parole: «di grazia e giustizia» 
sono sostituite dalle seguenti: «della giustizia»; 

   o)    all’articolo 716:  
 1) ai commi 2 e 4, le parole: «ministro di grazia e 

giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

 2) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Quan-
do non deve disporre la liberazione dell’arrestato, il pre-
sidente della corte di appello, entro le successive quaran-
totto ore, convalida l’arresto con ordinanza disponendo, 
se ne ricorrono i presupposti l’applicazione di una misura 
coercitiva. Dei provvedimenti dati informa immediata-
mente il Ministro della giustizia.»; 

   p)    all’articolo 717:  
 1) al comma 1, le parole: «e ne raccoglie l’even-

tuale consenso all’estradizione facendone menzione nel 
verbale» sono sostituite dalle seguenti: «, al suo interro-
gatorio, e ne raccoglie, previa informazione sulle conse-
guenze giuridiche che ne derivano, l’eventuale consenso 
all’estradizione o la rinuncia alla garanzia del principio di 
specialità, facendone menzione nel verbale»; 

 2) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Gli adempimenti di cui al comma 1 sono com-
piuti alla necessaria presenza del difensore, al quale è 
dato avviso almeno ventiquattro ore prima. Il consenso 
all’estradizione e la rinuncia alla garanzia del principio di 
specialità non sono validi se non sono espressi alla pre-
senza del difensore.»; 

  3) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . La rinuncia dell’estradato alla garanzia del 

principio di specialità è irrevocabile, salvo l’intervento 
di fatti nuovi che modifichino la situazione esistente al 
momento della rinuncia.»; 

   q)   all’articolo 718, comma 2, le parole: «ministro di 
grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Mini-
stro della giustizia».   

  Art. 5.
      Modifiche in materia di estradizione dall’estero    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 720:  
 1) al comma 1, le parole: «ministro di grazia e 

giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

 2) al comma 3, le parole: «ministro di grazia e 
giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia» e dopo le parole: «di differirne la presentazio-
ne» sono inserite le seguenti: «, quando la richiesta può 
pregiudicare la sovranità, la sicurezza o altri interessi es-
senziali dello Stato,»; 

 3) ai commi 4 e 5, le parole: «ministro di grazia e 
giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

   b)    l’articolo 721 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 721 (   Principio di specialità   ). — 1. La persona 

estradata non può essere sottoposta a restrizione della li-
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bertà personale in esecuzione di una pena o di una misura 
di sicurezza detentiva, né assoggettata ad altra misura re-
strittiva della libertà personale per un fatto anteriore alla 
consegna diverso da quello per il quale l’estradizione è 
stata concessa. 

 2. Quando le convenzioni internazionali o le condizio-
ni poste prevedono che un fatto anteriore alla consegna 
non possa essere giudicato, il giudice dispone con ordi-
nanza la sospensione del processo se l’azione penale è 
stata esercitata, sempre che non debba essere pronunciata 
sentenza di proscioglimento o di non luogo a procedere. 

 3. Avverso l’ordinanza di cui al comma 2 possono ri-
correre per cassazione il pubblico ministero, l’imputato e 
il suo difensore. Il ricorso non ha effetto sospensivo. 

 4. La sospensione del processo non impedisce il com-
pimento degli atti urgenti, l’assunzione delle prove non 
rinviabili, nonché di quelle che possono determinare il 
proscioglimento per fatti anteriori alla consegna. 

  5. Il principio di specialità non opera quando:  

   a)   lo Stato estero ha consentito all’estensione; 

   b)   l’estradato ha espresso il proprio consenso con le mo-
dalità indicate nell’articolo 717, commi 2 e 2  -bis  ; 

   c)   l’estradato, avendone avuta la possibilità, non ha la-
sciato il territorio dello Stato trascorsi quarantacinque 
giorni dalla sua definitiva liberazione oppure se, dopo 
averlo lasciato, vi ha fatto volontariamente ritorno.»; 

   c)    dopo l’articolo 721 è inserito il seguente:  

 «Art. 721  -bis   (   Estensione dell’estradizione   ). — 1. Ai 
fini della richiesta di estensione dell’estradizione può es-
sere emessa ordinanza di custodia cautelare quando sus-
sistono gravi indizi di colpevolezza. 

 2. L’esecuzione dell’ordinanza resta sospesa fino alla 
concessione della estensione dell’estradizione ed è revo-
cata, anche d’ufficio, in caso di rifiuto da parte dello Stato 
estero. 

 3. Concessa l’estensione, su richiesta del pubblico mi-
nistero l’ordinanza di custodia cautelare è confermata ai 
fini dell’esecuzione, soltanto se, fermi i gravi indizi di 
colpevolezza, sussistono esigenze cautelari a norma degli 
articoli 274 e seguenti.»; 

   d)    l’articolo 722 è sostituito dal seguente:  

  «Art. 722 (   Custodia cautelare all’estero   ). — 1. La 
custodia cautelare all’estero in conseguenza di una do-
manda di estradizione presentata dallo Stato è computata 
ai sensi dell’articolo 303, fermo quanto previsto dall’arti-
colo 304, comma 6.»; 

   e)    dopo l’articolo 722 è inserito il seguente:  

  «Art. 722  -bis   (   Riparazione per ingiusta detenzione   ). 
— 1. La custodia cautelare all’estero in conseguenza 
di una domanda di estradizione presentata dallo Stato è 
computata ai fini della riparazione per ingiusta detenzio-
ne nei casi indicati all’articolo 314.».   

  Art. 6.
      Modifiche in materia di rogatorie dall’estero    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 723 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 723 (   Poteri del Ministro della giustizia   ). — 1. Il 

Ministro della giustizia provvede sulla domanda di assi-
stenza giudiziaria di un’autorità straniera, trasmettendola 
per l’esecuzione all’autorità giudiziaria competente entro 
trenta giorni dalla ricezione della stessa, salvo quanto pre-
visto dal comma 3. 

 2. Quando le convenzioni in vigore tra gli Stati membri 
dell’Unione europea, ovvero gli atti adottati dal Consiglio 
e dal Parlamento dell’Unione europea, prevedono un in-
tervento del Ministro, questi può disporre con decreto di 
non dare corso alla esecuzione della domanda di assisten-
za giudiziaria nei casi e nei limiti stabiliti dalle conven-
zioni e dagli atti indicati. 

 3. Nei rapporti con Stati diversi da quelli membri 
dell’Unione europea, tale potere può essere esercitato al-
tresì in caso di pericolo per la sovranità, la sicurezza o 
altri interessi essenziali dello Stato. 

 4. Quando un accordo internazionale prevede la tra-
smissione diretta della richiesta di assistenza, l’autorità 
giudiziaria che la riceve ne trasmette copia senza ritardo 
al Ministero della giustizia. 

 5. Il Ministro della giustizia non dà altresì corso alla 
rogatoria quando risulta evidente che gli atti richiesti 
sono espressamente vietati dalla legge o sono contrari ai 
princìpi fondamentali dell’ordinamento giuridico italiano 
o ancora quando vi sono fondate ragioni per ritenere che 
considerazioni relative alla razza, alla religione, al sesso, 
alla nazionalità, alla lingua, alle opinioni politiche o alle 
condizioni personali o sociali possano influire negativa-
mente sullo svolgimento o sull’esito del processo e non 
risulta che l’imputato abbia liberamente espresso il suo 
consenso alla rogatoria. 

 6. Nei casi in cui la richiesta di assistenza ha ad oggetto 
la citazione di un testimone, di un perito o di un imputato 
davanti all’autorità giudiziaria straniera, il Ministro della 
giustizia ha facoltà di non dare corso alla stessa quando 
lo Stato richiedente non offre idonea garanzia in ordine 
all’immunità della persona citata. Il Ministro ha altresì 
facoltà di non dare corso alla richiesta di assistenza giudi-
ziaria quando lo Stato richiedente non dà idonee garanzie 
di reciprocità. 

 7. Nei casi in cui il Ministro della giustizia esercita il 
potere di cui al presente articolo ne dà comunicazione alle 
autorità giudiziarie interessate.»; 

   b)    l’articolo 724 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 724 (   Procedimento di esecuzione   ). — 1. Le ri-

chieste di assistenza giudiziaria per le attività di acquisi-
zione probatoria e di sequestro di beni a fini di confisca 
sono trasmesse al procuratore della Repubblica presso il 
tribunale del capoluogo del distretto del luogo nel quale 
deve compiersi l’attività richiesta. 

 2. Il procuratore della Repubblica, ricevuti gli atti tra-
smessi dal Ministro della giustizia o direttamente dall’au-



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2017

torità straniera a norma di convenzioni internazionali in 
vigore per lo Stato, se la rogatoria ha per oggetto acqui-
sizioni probatorie da compiersi davanti al giudice ovvero 
attività che secondo la legge italiana devono essere svolte 
dal giudice, presenta senza ritardo le proprie richieste al 
giudice per le indagini preliminari. 

 3. Negli altri casi il procuratore della Repubblica 
dà senza ritardo esecuzione alla richiesta, con decreto 
motivato. 

 4. Quando la domanda di assistenza ha ad oggetto atti 
che devono essere eseguiti in più distretti all’esecuzione 
provvede il procuratore del luogo nel quale deve compier-
si il maggior numero di atti, ovvero, se di eguale numero, 
quello nel cui distretto deve compiersi l’atto di maggiore 
importanza investigativa. 

 5. Se il procuratore della Repubblica ritiene che deve 
provvedere alla esecuzione altro ufficio, trasmette allo 
stesso immediatamente gli atti; in caso di contrasto si ap-
plicano gli articoli 54, 54  -bis   e 54  -ter  . 

 6. Quando è previsto l’intervento del giudice, in caso 
di contrasto, gli atti sono trasmessi alla Corte di cassazio-
ne che decide secondo le forme previste dagli articoli 32, 
comma 1, e 127, in quanto compatibili. L’avviso di cui 
all’articolo 127, comma 1, è comunicato soltanto al pro-
curatore generale presso la Corte di cassazione. La Cor-
te di cassazione trasmette gli atti all’autorità giudiziaria 
designata, comunicando la decisione al Ministero della 
giustizia. 

  7. L’esecuzione della domanda di assistenza giudizia-
ria è negata:  

   a)   se gli atti richiesti sono vietati dalla legge o sono 
contrari a princìpi dell’ordinamento giuridico dello Stato; 

   b)   se il fatto per cui procede l’autorità straniera non 
è previsto come reato dalla legge italiana e non risulta 
che l’imputato abbia liberamente espresso il suo consenso 
alla domanda di assistenza giudiziaria; 

   c)   se vi sono fondate ragioni per ritenere che con-
siderazioni relative alla razza, alla religione, al sesso, 
alla nazionalità, alla lingua, alle opinioni politiche o alle 
condizioni personali o sociali possano influire sullo svol-
gimento o sull’esito del processo e non risulta che l’im-
putato abbia liberamente espresso il suo consenso alla 
domanda di assistenza giudiziaria. 

 8. L’esecuzione della richiesta di assistenza giudiziaria 
è sospesa quando da essa può derivare pregiudizio alle 
indagini o a procedimenti penali in corso. 

 9. Il procuratore della Repubblica trasmette senza ri-
tardo al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 
copia delle richieste di assistenza dell’autorità straniera 
che si riferiscono ai delitti di cui all’articolo 51, commi 
3  -bis   e 3  -quater  .»; 

   c)    l’articolo 725 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 725 (   Esecuzione delle rogatorie   ). — 1. Per il 

compimento degli atti richiesti si applicano le disposi-
zioni del presente codice, salva l’osservanza delle forme 
espressamente richieste dall’autorità giudiziaria straniera 
che non siano contrarie ai princìpi dell’ordinamento giu-
ridico dello Stato. 

 2. Si applica l’articolo 370, comma 3. 

 3. L’autorità giudiziaria può autorizzare, con decreto 
motivato, la presenza al compimento degli atti richiesti 
di rappresentanti o incaricati dell’autorità richiedente. 
Quando la richiesta proviene da autorità diverse da quelle 
di Stati membri dell’Unione europea, l’autorizzazione è 
comunicata al Ministro della giustizia. 

 4. Se nel corso dell’esecuzione il procuratore della Re-
pubblica rileva l’opportunità del compimento di atti ulte-
riori non indicati nella richiesta, ne informa senza ritardo 
l’autorità richiedente ai fini dell’integrazione della richie-
sta. Si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni di 
cui all’articolo 724, commi 7 e 9.»; 

   d)   l’articolo 726  -ter    è sostituito dal seguente:  
  «Art. 726  -ter   (   Rogatoria proveniente da autorità am-

ministrativa straniera   ). — 1. Quando la richiesta di as-
sistenza giudiziaria in un procedimento concernente un 
reato è presentata da un’autorità amministrativa di altro 
Stato, essa è trasmessa per l’esecuzione al procuratore 
della Repubblica del luogo nel quale devono essere com-
piuti gli atti richiesti. Si applicano in quanto compatibili 
le disposizioni del presente Capo.»; 

   e)   dopo l’articolo 726  -ter    sono inseriti i seguenti:  
  «Art. 726  -quater   (   Trasferimento temporaneo all’este-

ro di persone detenute   ). — 1. Sulle richieste di trasferi-
mento temporaneo a fini di indagine di persone detenute 
o internate, previste da accordi internazionali in vigore 
per lo Stato, provvede il Ministro della giustizia, senti-
ta l’autorità giudiziaria procedente ovvero il magistrato 
di sorveglianza quando si tratti di soggetto condannato o 
internato e acquisite le informazioni relative alla situazio-
ne processuale, alle condizioni di salute e alle eventuali 
esigenze di sicurezza. 

 2. In caso di accoglimento, il Ministro della giustizia 
indica il termine entro il quale la persona deve essere 
riconsegnata, che non può comunque eccedere il tempo 
strettamente necessario all’espletamento dell’atto. 

 3. L’autorità giudiziaria italiana concorda con l’auto-
rità straniera competente le modalità del trasferimento e 
della detenzione nello Stato richiedente. 

  4. Il trasferimento temporaneo è rifiutato se:  
   a)   la persona detenuta non vi acconsente; 
   b)   il trasferimento può prolungare la sua detenzione. 

  5. Il trasferimento temporaneo è subordinato alla con-
dizione che la persona trasferita non sia perseguita, dete-
nuta o sottoposta a qualsiasi altra restrizione della libertà 
personale nello Stato richiedente per fatti commessi o 
condanne pronunciate prima del suo temporaneo trasfe-
rimento, salvo che:  

   a)   il testimone, il perito o l’imputato, avendone avu-
ta la possibilità, non ha lasciato il territorio dello Stato 
richiedente trascorsi quindici giorni dal momento in cui la 
sua presenza non è più richiesta dall’autorità giudiziaria; 

   b)   avendolo lasciato, vi ha fatto volontariamente 
ritorno. 

 6. La persona trasferita rimane in stato di detenzione 
nel territorio dello Stato estero, salvo che l’autorità giudi-
ziaria italiana ne disponga la liberazione. La detenzione 
al di fuori del territorio nazionale si considera ad ogni 
effetto come sofferta in Italia. 
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  Art. 726  -quinquies   (   Audizione mediante videoconfe-
renza o altra trasmissione audiovisiva   ). — 1. Nei casi 
previsti dagli accordi internazionali, l’audizione e la par-
tecipazione all’udienza davanti all’autorità giudiziaria 
straniera della persona sottoposta ad indagini, dell’impu-
tato, del testimone, del consulente tecnico o del perito che 
si trovi nello Stato può essere eseguita mediante video-
conferenza o altra forma di collegamento audiovisivo a 
distanza. 

 2. L’autorità giudiziaria competente ai sensi dell’arti-
colo 724 procede all’esecuzione della richiesta, salvo che 
sia contraria ai princìpi fondamentali dell’ordinamento. 
L’audizione e la partecipazione a distanza della persona 
sottoposta alle indagini o dell’imputato è subordinata 
all’acquisizione del consenso dello stesso. 

 3. L’autorità giudiziaria e l’autorità richiedente concor-
dano le modalità dell’audizione o della partecipazione a 
distanza, nonché le eventuali misure relative alla prote-
zione della persona di cui è richiesto l’esame o la parteci-
pazione a distanza. 

 4. Per la citazione della persona di cui è richiesta l’au-
dizione o la partecipazione a distanza si applicano le nor-
me del presente codice. 

 5. L’autorità giudiziaria provvede all’identificazione 
della persona di cui è richiesta l’audizione o la partecipa-
zione e assicura, ove necessario, la presenza di un inter-
prete e la traduzione degli atti nei casi previsti dalla legge. 

 6. L’audizione è direttamente condotta dall’autorità 
richiedente secondo il proprio diritto interno, in presen-
za dell’autorità nazionale che, assistita se del caso da un 
interprete, assicura il rispetto dei princìpi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico italiano. 

 7. Al termine delle operazioni è redatto processo ver-
bale attestante la data e il luogo di esecuzione delle mede-
sime, l’identità della persona sentita o che ha partecipato 
all’udienza, fatte salve le misure eventualmente concor-
date per la protezione della stessa, nonché l’identità e le 
qualifiche di tutte le altre persone presenti, le eventuali 
prestazioni di giuramento e le condizioni tecniche in cui 
si è svolto il collegamento. Il processo verbale, sottoscrit-
to dall’autorità giudiziaria procedente, è trasmesso all’au-
torità richiedente. 

 8. Si applicano le norme di cui agli articoli 366, 367, 
368, 369, 371  -bis  , 372 e 373 del codice penale per i fatti 
commessi nel corso dell’audizione in videoconferenza. 

 Art. 726  -sexies   (   Audizione mediante teleconferenza   ). 
— 1. Nei casi previsti dagli accordi internazionali, l’au-
dizione del testimone o del perito che si trovi nello Stato 
e la cui comparizione davanti all’autorità richiedente non 
sia possibile od opportuna può essere eseguita mediante 
teleconferenza. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 726  -quin-
quies  , comma 8, nonché in quanto compatibili le ulteriori 
disposizioni del medesimo articolo.».   

  Art. 7.

      Modifiche in materia di rogatorie all’estero    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 727 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 727 (   Trasmissione di rogatorie ad autorità stra-

niere   ). — 1. Le richieste di assistenza giudiziaria per co-
municazioni, notificazioni e per attività di acquisizione 
probatoria sono trasmesse al Ministro della giustizia il 
quale provvede all’inoltro all’autorità estera entro trenta 
giorni dalla ricezione. Il Ministro comunica senza ritar-
do all’autorità giudiziaria richiedente la data di ricezione 
della domanda. 

 2. Quando le convenzioni in vigore tra gli Stati mem-
bri dell’Unione europea, ovvero le disposizioni del diritto 
dell’Unione europea, prevedono l’intervento del Ministro 
della giustizia, questi può disporre con decreto che non 
si dia corso all’inoltro della richiesta di assistenza giu-
diziaria nei casi e nei limiti stabiliti dalle convenzioni e 
dagli atti indicati. Nei rapporti con Stati diversi da quelli 
membri dell’Unione europea, tale potere può essere eser-
citato, oltre a quanto previsto dalle convenzioni, in caso 
di pericolo per la sovranità, la sicurezza o altri interessi 
essenziali dello Stato. 

 3. Il Ministro della giustizia comunica tempestivamen-
te all’autorità richiedente l’avvenuto inoltro, ovvero il de-
creto di cui al comma 2. 

 4. Quando la richiesta di assistenza giudiziaria non 
è stata inoltrata dal Ministro della giustizia entro trenta 
giorni dalla ricezione e non sia stato emesso il decreto 
previsto dal comma 2, l’autorità giudiziaria può provve-
dere all’inoltro diretto all’agente diplomatico o consolare 
italiano, informandone il Ministro. 

 5. Nei casi urgenti, l’autorità giudiziaria provvede 
all’inoltro diretto a norma del comma 4 dopo che copia 
della richiesta di assistenza è stata ricevuta dal Ministro 
della giustizia. Resta salva l’applicazione della disposi-
zione del comma 2 sino al momento della trasmissione 
della domanda, da parte dell’agente diplomatico o conso-
lare, all’autorità straniera. 

 6. Quando un accordo internazionale prevede la tra-
smissione diretta della richiesta di assistenza giudiziaria, 
l’autorità giudiziaria ne trasmette copia senza ritardo al 
Ministro della giustizia. 

 7. Quando, nei rapporti di assistenza giudiziaria con 
Stati diversi da quelli membri dell’Unione europea, le 
convenzioni internazionali prevedono la trasmissione 
diretta delle domande di assistenza, l’autorità giudizia-
ria provvede alla trasmissione diretta decorsi dieci giorni 
dalla ricezione della copia della stessa da parte del Mini-
stro della giustizia. Entro il termine indicato, il Ministro 
della giustizia può esercitare il potere di cui al comma 2. 

 8. In ogni caso, copia delle richieste di assistenza giu-
diziaria formulate nell’ambito di procedimenti relativi ai 
delitti di cui all’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , è tra-
smessa senza ritardo al procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo. 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24216-10-2017

 9. Quando, a norma di accordi internazionali, la richie-
sta di assistenza giudiziaria può essere eseguita secondo 
quanto previsto dall’ordinamento giuridico dello Stato, 
l’autorità giudiziaria indica all’autorità dello Stato estero 
le modalità e le forme stabilite dalla legge ai fini dell’uti-
lizzabilità degli atti richiesti.»; 

   b)    l’articolo 728 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 728 (   Immunità temporanea della persona citata    ). 

— 1. Nei casi in cui la domanda di assistenza giudiziaria 
ha ad oggetto la citazione di un testimone, di un perito 
o di un imputato davanti all’autorità giudiziaria italiana, 
la persona citata, qualora compaia, non può essere sotto-
posta a restrizione della libertà personale in esecuzione 
di una pena o di una misura di sicurezza né assoggettata 
ad altre misure restrittive della libertà personale per fatti 
anteriori alla notifica della citazione, salvo che:  

   a)   il testimone, il perito o l’imputato, avendone avu-
ta la possibilità, non ha lasciato il territorio dello Stato 
trascorsi quindici giorni dal momento in cui la sua pre-
senza non è più richiesta dall’autorità giudiziaria; 

   b)   avendolo lasciato, vi ha fatto volontariamente 
ritorno.»; 

   c)    l’articolo 729 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 729 (   Utilizzabilità degli atti assunti per roga-

toria   ). — 1. Nei casi in cui lo Stato estero abbia posto 
condizioni all’utilizzabilità degli atti richiesti, l’autorità 
giudiziaria è vincolata al rispetto di tali condizioni. 

 2. Se lo Stato estero dà esecuzione alla richiesta di as-
sistenza con modalità diverse da quelle indicate dall’au-
torità giudiziaria ai sensi dell’articolo 727, comma 9, gli 
atti compiuti sono inutilizzabili solo nei casi in cui l’inu-
tilizzabilità è prevista dalla legge. 

 3. Non possono in ogni caso essere utilizzate le dichia-
razioni, da chiunque rese, aventi ad oggetto il contenuto 
di atti inutilizzabili. 

 4. Si applica la disposizione dell’articolo 191, 
comma 2.»; 

   d)    dopo l’articolo 729 sono inseriti i seguenti:  
  «Art. 729  -bis   (   Acquisizione di atti e informazioni da 

autorità straniere   ). — 1. La documentazione relativa ad 
atti e a informazioni spontaneamente trasmessi dall’au-
torità di altro Stato può essere acquisita al fascicolo del 
pubblico ministero. 

 2. L’autorità giudiziaria è vincolata al rispetto delle 
condizioni eventualmente poste all’utilizzabilità degli atti 
e delle informazioni spontaneamente trasmessi a norma 
del comma 1. 

  Art. 729  -ter   (   Trasferimento temporaneo in Italia di 
persone detenute   ). — 1. L’autorità giudiziaria può richie-
dere il trasferimento temporaneo nel territorio italiano di 
persona detenuta in altro Stato, al fine del compimento di 
un atto di indagine o per l’assunzione di una prova. 

 2. L’autorità giudiziaria italiana concorda con l’auto-
rità straniera competente le modalità del trasferimento e 
il termine entro cui la persona detenuta deve fare rien-
tro nello Stato richiesto, tenuto conto delle condizioni di 
salute fisica e mentale della persona interessata, nonché 
del livello di sicurezza indicato dall’autorità dello Stato 
richiesto. 

 3. Ai fini dell’esecuzione il procuratore della Repub-
blica dispone che la persona temporaneamente trasferita 
sia custodita, per la durata del trasferimento temporaneo, 
nella casa circondariale del luogo di compimento dell’at-
to di indagine o di prova. Le spese di mantenimento sono 
a carico dello Stato italiano. 

 4. La persona trasferita rimane in stato di detenzione 
sul territorio nazionale, salvo che l’autorità straniera non 
ne chieda la liberazione. 

 5. Quando il trasferimento temporaneo è condizionato 
al fatto che la persona trasferita non può essere persegui-
ta, detenuta o sottoposta a qualsiasi altra restrizione della 
libertà personale nello Stato italiano per fatti commessi 
o condanne pronunciate prima del suo temporaneo tra-
sferimento, l’immunità cessa qualora il testimone, il pe-
rito o l’imputato, avendone avuta la possibilità, non ha 
lasciato il territorio dello Stato trascorsi quindici giorni 
dal momento in cui la sua presenza non è più richiesta 
dall’autorità giudiziaria ovvero, avendolo lasciato, vi ha 
fatto volontariamente ritorno. 

  Art. 729  -quater   (   Audizione mediante videoconferenza 
o altra trasmissione audiovisiva   ). — 1. Nei casi previsti 
dagli accordi internazionali, l’audizione e la partecipa-
zione all’udienza davanti all’autorità giudiziaria italiana 
della persona sottoposta ad indagini, dell’imputato, del 
testimone o del perito che si trovi all’estero e che non 
possa essere trasferito in Italia, può essere eseguita me-
diante videoconferenza o altra forma di collegamento au-
diovisivo a distanza. 

 2. L’audizione e la partecipazione a distanza della per-
sona sottoposta alle indagini o dell’imputato è subordina-
ta all’acquisizione del consenso dello stesso. Si applica-
no, in ogni caso, le disposizioni di cui all’articolo 205  -ter   
delle disposizioni di attuazione. 

 3. L’autorità giudiziaria e l’autorità straniera compe-
tente concordano le modalità della citazione, dell’audi-
zione o della partecipazione a distanza, nonché le even-
tuali misure relative alla protezione della persona di cui è 
richiesto l’esame o la partecipazione all’udienza. 

 4. L’autorità giudiziaria richiede all’autorità stranie-
ra di identificare la persona da sentire o di cui è chiesta 
la partecipazione all’udienza e di comunicarle tempe-
stivamente i diritti che le vengono riconosciuti dall’or-
dinamento italiano e, ove necessario, quelli relativi alla 
traduzione e alla interpretazione, al fine di garantirne l’ef-
fettivo esercizio. 

 5. L’imputato e la persona sottoposta alle indagini sono 
necessariamente assistiti dal difensore e devono essere in-
formati dei diritti e delle facoltà che sono loro riconosciu-
ti dall’ordinamento interno e da quello dello Stato richie-
dente. I testimoni e i periti sono informati della facoltà di 
astensione prevista dall’ordinamento interno e da quello 
dello Stato richiesto. 

 6. L’autorità giudiziaria può mettere a disposizione del-
lo Stato richiesto i mezzi tecnici per procedere all’audi-
zione mediante videoconferenza, ove necessario. 

 7. Nel verbale redatto dall’autorità giudiziaria proce-
dente deve darsi atto che l’attività è stata compiuta me-
diante collegamento a distanza. 
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  Art. 729  -quinquies   (   Squadre investigative comuni   ). — 
1. Quando le convenzioni in vigore tra gli Stati membri 
dell’Unione europea, ovvero le disposizioni del diritto 
dell’Unione europea prevedono l’impiego di squadre in-
vestigative comuni, il procuratore della Repubblica può 
richiedere la costituzione di una o più squadre investi-
gative comuni con le modalità e alle condizioni stabilite 
dalla legge. 

 2. Nei rapporti con le autorità giudiziarie di Stati diver-
si da quelli membri dell’Unione europea il procuratore 
della Repubblica può richiedere la costituzione di una o 
più squadre investigative comuni con le modalità e alle 
condizioni stabilite dalla legge, nei casi previsti dagli ac-
cordi internazionali. Della costituzione di una o più squa-
dre investigative comuni è data comunicazione al Mini-
stro della giustizia.».   

  Art. 8.

      Modifiche in materia di effetti
delle sentenze penali straniere    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 730:  
 1) al comma 1, primo periodo, le parole: «Mini-

stro di grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministro della giustizia» e dopo le parole: «il provvedi-
mento giudiziario straniero, o» sono inserite le seguenti: 
«, se questo è sconosciuto,»; 

 2) al comma 2, secondo periodo, le parole: «mini-
stero di grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministero della giustizia»; 

 3) al comma 2  -bis  , dopo le parole: «ne richie-
de la trasmissione all’autorità straniera» sono inserite 
le seguenti: «con le forme previste dalle convenzioni 
internazionali in vigore con lo Stato estero ovvero, in 
mancanza,»; 

   b)    all’articolo 731:  
 1) al comma 1, primo periodo, le parole: «Mini-

stro di grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministro della giustizia»; 

 2) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: 
«il provvedimento giudiziario straniero, o» sono inserite 
le seguenti: «, se questo è sconosciuto,»; 

 3) al comma 1, in fine, è aggiunto il seguente pe-
riodo: «Le informazioni supplementari, eventualmente 
necessarie, possono essere richieste e ottenute con qual-
siasi mezzo idoneo a garantire l’autenticità della docu-
mentazione e della provenienza.»; 

   c)   all’articolo 733, comma 1, lettera   b)  , sono aggiun-
te, in fine, le seguenti parole: «, ovvero quando le con-
dizioni poste dallo Stato straniero per l’esecuzione della 
sentenza della quale è chiesto il riconoscimento sono con-
trarie a tali principi»; 

   d)    l’articolo 734 è sostituito dal seguente:  
  «Art. 734 (   Deliberazione della corte di appello   ). — 

1. La corte di appello delibera in ordine al riconoscimento 
senza ritardo, e comunque non oltre novanta giorni dal 
ricevimento della richiesta, pronunciando sentenza, nella 
quale enuncia espressamente gli effetti che ne conseguo-
no, osservate le forme di cui all’articolo 127. 

 2. Nei casi disciplinati dagli articoli 730, 732 e 741 la 
corte di appello decide sulla base della richiesta scritta 
del procuratore generale e delle memorie presentate dalle 
parti. 

 3. Avverso la decisione della corte di appello il pro-
curatore generale, l’interessato e il difensore possono 
proporre ricorso per cassazione per violazione di legge. 
La decisione della Corte di cassazione è adottata entro 
sessanta giorni dal ricevimento del ricorso.»; 

   e)    dopo l’articolo 734 è aggiunto il seguente:  
  «Art. 734  -bis   (   Poteri del Ministro in materia di ese-

cuzione della decisione dello Stato estero)   . — 1. Il Mi-
nistro della giustizia assicura il rispetto delle condizioni 
eventualmente poste dallo Stato estero per l’esecuzione 
della sentenza della quale è stato chiesto il riconoscimen-
to, purché non contrastanti con i princìpi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico dello Stato.»; 

   f)    all’articolo 735:  
  1) dopo il comma 4, è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Se la decisione prevede la concessione di bene-
fici riconosciuti nello Stato di emissione, diversi da quelli 
di cui al comma 4, essi sono convertiti in misure analoghe 
previste dall’ordinamento giuridico italiano.»; 

 2) al comma 5, le parole: «lire italiane» sono so-
stituite dalle seguenti: «euro»; 

 3) al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, fermo quanto previsto dall’articolo 733, 
comma 1  -bis  »; 

   g)    all’articolo 736:  
 1) al comma 3, primo periodo, dopo le paro-

le: «alla identificazione» sono inserite le seguenti: «e 
all’audizione»; 

 2) al comma 4, le parole: «sei mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «novanta giorni» e le parole: «dieci 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «cinque mesi»; 

   h)   all’articolo 737  -bis  : 
  1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  

 «1. Nei casi previsti da convenzioni internazionali, al 
fine di dar corso alla domanda dell’autorità straniera di 
procedere ad indagini su beni che possono divenire og-
getto di una successiva richiesta di esecuzione di una con-
fisca, anche se non ancora adottata, ovvero di procedere 
al sequestro di tali beni, si applicano gli articoli 723, 724 
e 725. 

 2. A tal fine il Ministro della giustizia trasmette la ri-
chiesta, unitamente agli atti allegati, al procuratore di-
strettuale competente ai sensi dell’articolo 724.»; 
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  2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . L’autorità giudiziaria comunica al Ministro del-

la giustizia l’adozione del provvedimento di sequestro 
richiesto dall’autorità straniera.»; 

 3) i commi 4 e 5 sono soppressi; 
 4) al comma 6, primo periodo, le parole: «la corte 

d’appello ordina» sono sostituite dalle seguenti: «si di-
spone»; le parole: «entro due anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro un anno»; al secondo periodo, le parole: 
«due anni» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi» e le 
parole: «la corte d’appello» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’autorità giudiziaria».   

  Art. 9.

      Modifiche in materia di esecuzione all’estero
di sentenze penali italiane    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 742:  
 1) nella rubrica le parole: «ministro di grazia e 

giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

 2) al comma 1, le parole: «il ministro di grazia 
e giustizia domanda» sono sostituite dalle seguenti: «il 
Ministro della giustizia, anche su domanda del pubblico 
ministero competente, chiede» e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, sempre che non contrasti con i princìpi 
fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato»; 

   b)    dopo l’articolo 742 è inserito il seguente:  
 «Art. 742  -bis   (   Poteri del Ministro della giustizia in 

materia di esecuzione della decisione nello Stato estero   ). 
— 1. Il Ministro della giustizia vigila sull’osservanza del-
le condizioni eventualmente poste per l’esecuzione nello 
Stato estero della sentenza della quale è stato chiesto il 
riconoscimento.»; 

   c)    all’articolo 743:  
 1) al comma 1, secondo periodo, le parole: «Mi-

nistro di grazia e giustizia» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministro della giustizia»; 

 2) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nei termini di cui all’articolo 734»; 

 3) al comma 4, dopo le parole: «ricorso per cas-
sazione» sono inserite le seguenti: «per violazione di leg-
ge» e le parole: «e dell’interessato» sono sostituite dalle 
seguenti: «, dell’interessato e del difensore»; 

   d)   all’articolo 744 le parole: «ministro di grazia e 
giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia»; 

   e)   all’articolo 745 le parole: «ministro di grazia e 
giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro della 
giustizia».   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di trasferimento

dei procedimenti penali    

      1. Al codice di procedura penale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al Libro XI, dopo il titolo IV, è inserito il seguente:  

 «   TITOLO    IV-   bis  

 TRASFERIMENTO DEI PROCEDIMENTI PENALI 

  Art. 746  -bis   (   Disposizioni generali   ). — 1. Salve le di-
sposizioni speciali in materia di conflitti di giurisdizione 
con le autorità giudiziarie degli Stati membri dell’Unione 
europea, possono essere disposti, quando previsto dalle 
convenzioni internazionali, sia il trasferimento del proce-
dimento penale in favore dell’autorità giudiziaria di altro 
Stato perché essa proceda che l’assunzione, nello Stato, 
del procedimento penale pendente davanti all’autorità 
giudiziaria di Stato estero. 

 2. Il trasferimento del procedimento penale o la sua as-
sunzione sono disposti fino a quando non sia esercitata 
l’azione penale. 

  3. Il trasferimento è disposto in favore dell’autorità 
giudiziaria di altro Stato che presenti più stretti legami 
territoriali con il fatto per il quale si procede o con le fonti 
di prova. Ai fini della decisione si tiene conto dei seguenti 
criteri:  

   a)   luogo in cui è avvenuta la maggior parte dell’azio-
ne, dell’omissione o dell’evento; 

   b)   luogo in cui si è verificata la maggior parte delle 
conseguenze dannose; 

   c)   luogo in cui si trovano il maggior numero di per-
sone offese, di testimoni o delle fonti di prova; 

   d)   impossibilità di procedere ad estradizione dell’in-
dagato che ha trovato rifugio nello Stato richiesto; 

   e)   luogo in cui risiede, dimora, è domiciliato ovvero 
si trova l’indagato. 

  Art. 746  -ter   (   Assunzione di procedimenti penali 
dall’estero   ). — 1. Il Ministro della giustizia, ricevuta ri-
chiesta di assunzione nello Stato di un procedimento pe-
nale, la trasmette all’ufficio del pubblico ministero presso 
il giudice competente. 

 2. Nel caso in cui le convenzioni internazionali preve-
dono il rapporto diretto tra autorità giudiziarie, il pubblico 
ministero dà tempestiva comunicazione al Ministro della 
giustizia del provvedimento di assunzione, reso all’esito 
delle consultazioni con l’autorità giudiziaria dello Stato 
estero. 

 3. La decisione di assunzione del procedimento è no-
tificata alla persona offesa con l’avviso della facoltà di 
proporre querela, se questa è richiesta soltanto dall’ordi-
namento dello Stato. Il termine per la presentazione della 
querela decorre dalla notificazione dell’avviso. 

 4. La querela presentata nello Stato estero conserva ef-
ficacia nell’ordinamento interno. 
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 5. Nel caso di misure cautelari disposte nel procedi-
mento assunto in Italia, si applica l’articolo 27, ma il ter-
mine per l’adozione dei relativi provvedimenti è di trenta 
giorni dalla ricezione degli atti. 

 6. Il periodo di custodia cautelare sofferto all’estero è 
computato ai sensi e per gli effetti degli articoli 303, com-
ma 4, 304 e 657. Si applica il comma 2 dell’articolo 303. 

 7. Gli atti di acquisizione probatoria compiuti all’este-
ro conservano la loro efficacia e sono utilizzabili secondo 
la legge italiana, sempre che non contrastino con i princi-
pi fondamentali dell’ordinamento. 

 8. Il Ministro della giustizia informa tempestivamente 
lo Stato estero delle decisioni assunte dalle autorità giu-
diziarie italiane. 

  Art. 746  -quater   (   Trasferimento di procedimenti penali 
all’estero   ). — 1. Quando il pubblico ministero ha notizia 
della pendenza di un procedimento penale all’estero, per 
gli stessi fatti per i quali si è proceduto all’iscrizione a 
norma dell’articolo 335, adotta le proprie determinazioni 
in relazione al trasferimento del procedimento, dopo es-
sersi consultato con la competente autorità straniera. 

 2. La decisione sul trasferimento del procedimento 
all’estero è comunicata al Ministro della giustizia che, 
nel termine di trenta giorni dalla ricezione degli atti, può 
vietarne l’esecuzione quando sono compromessi la sicu-
rezza, la sovranità o altri interessi essenziali dello Stato, 
nonché nei casi previsti dal comma 4. Della decisione del 
Ministro è data comunicazione al pubblico ministero. 

 3. Quando gli accordi internazionali prevedono la de-
cisione di autorità centrali, il pubblico ministero inoltra 
al Ministro della giustizia richiesta motivata di trasferi-
mento del procedimento. Entro il termine di trenta gior-
ni dalla ricezione degli atti, il Ministro può disporre il 
trasferimento sempre che non ricorrano le condizioni di 
cui ai commi 2 e 4, dandone tempestiva comunicazione 
all’autorità straniera e al pubblico ministero che procede. 

 4. Non può disporsi il trasferimento del procedimento 
se vi è motivo di ritenere che lo Stato estero non assicu-
ri, nel procedimento, il rispetto dei principi fondamentali 
dell’ordinamento, ovvero se vi è motivo di ritenere che 
l’indagato verrà sottoposto ad atti persecutori o discrimi-
natori per motivi di razza, di religione, di sesso, di na-
zionalità, di lingua, di opinioni politiche o di condizioni 
personali o sociali ovvero a pene o trattamenti crudeli, di-
sumani o degradanti o comunque ad atti che configurano 
violazione di uno dei diritti fondamentali della persona. 

 5. Il procedimento penale è sospeso dal momento del-
la trasmissione al Ministro della giustizia della decisione 
prevista dal comma 2 o della richiesta motivata prevista 
al comma 3 e sino alla comunicazione della decisione del 
Ministro. In ogni caso possono essere compiuti gli atti 
urgenti o irripetibili. 

 6. A seguito della comunicazione del trasferimen-
to all’estero del procedimento penale ovvero decorso il 
termine di cui al comma 2 senza che il Ministro abbia 
esercitato il potere di diniego, il giudice emette decreto 
di archiviazione. Non si applicano gli articoli 408, 409 e 
410. Il decreto di archiviazione è comunicato alla persona 
offesa che, nella notizia di reato o successivamente alla 

sua presentazione, abbia dichiarato di volere essere infor-
mata circa l’eventuale archiviazione. 

 7. Resta fermo quanto stabilito dall’articolo 414 quan-
do l’azione penale non è esercitata nello Stato estero nel 
termine convenuto all’atto del trasferimento, sempre che 
la decisione assunta nello Stato estero non determini il 
divieto di un secondo giudizio. Dell’avvenuta riapertura 
delle indagini è data comunicazione allo Stato estero.   

  Art. 11.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà in-
serito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 ottobre 2017 

 MATTARELLA 
 GENTILONI SILVERI  , Presiden-

te del Consiglio dei mini-
stri 

 ORLANDO  , Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
  Note alle premesse   : 

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione, al comma quinto, conferisce, al 
Presidente della Repubblica, il potere di promulgare le leggi e di ema-
nare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
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deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 21 luglio 2016, 
n. 149 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all’assistenza 
giudiziaria in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione europea, 
fatta a Bruxelles il 29 maggio 2000, e delega al Governo per la sua 
attuazione. Delega al Governo per la riforma del libro XI del codice di 
procedura penale. Modifiche alle disposizioni in materia di estradizio-
ne per l’estero: termine per la consegna e durata massima delle misure 
coercitive):  

 «Art. 4 (   Delega al Governo per la riforma del libro XI del codice 
di procedura penale    ). — 1. Il Governo è delegato ad adottare uno o più 
decreti legislativi per la riforma del libro XI del codice di procedura 
penale, con le modalità e nei termini previsti dal comma 2 del presente 
articolo e nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)    prevedere che:  
 1) nei rapporti con gli Stati membri dell’Unione europea le 

estradizioni, le domande di assistenza giudiziaria internazionali, gli ef-
fetti delle sentenze penali straniere, l’esecuzione all’estero delle sen-
tenze penali italiane e gli altri rapporti con le autorità straniere, relativi 
all’amministrazione della giustizia in materia penale, sono disciplinati 
dalle norme del Trattato sull’Unione europea e del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, nonché dagli atti normativi adottati in 
attuazione dei medesimi. Se tali norme mancano o non dispongono di-
versamente, si applicano le norme delle convenzioni internazionali in 
vigore per lo Stato e le norme di diritto internazionale generale. Se an-
che tali norme mancano o non dispongono diversamente, si applicano le 
norme del libro XI del codice di procedura penale; 

 2) nei rapporti con Stati diversi da quelli membri dell’Unione 
europea le estradizioni, le domande di assistenza giudiziaria internazio-
nali, gli effetti delle sentenze penali straniere, l’esecuzione all’estero 
delle sentenze penali italiane e gli altri rapporti con le autorità stranie-
re, relativi all’amministrazione della giustizia in materia penale, sono 
disciplinati dalle norme delle convenzioni internazionali in vigore per 
lo Stato e dalle norme di diritto internazionale generale. Se tali norme 
mancano o non dispongono diversamente, si applicano le norme del li-
bro XI del codice di procedura penale; 

   b)   prevedere, in ogni caso, il potere del Ministro della giustizia 
di non dare corso alle domande di assistenza giudiziaria, alle richieste in 
materia di estradizione, nonché alle altre richieste riguardanti i rapporti 
con le autorità straniere relativi all’amministrazione della giustizia in 
materia penale, quando lo Stato richiedente non dia idonee garanzie di 
reciprocità; 

   c)    in materia di disciplina processuale dell’assistenza giudiziaria 
a fini di giustizia penale:  

 1) prevedere che il potere del Ministro della giustizia di non 
dare corso all’esecuzione della domanda di assistenza giudiziaria nei 
rapporti con gli Stati membri dell’Unione europea sia esercitato nei casi 
e nei limiti stabiliti dalle convenzioni in vigore tra gli Stati ovvero dagli 
atti adottati dal Consiglio e dal Parlamento dell’Unione europea e che, 
nei rapporti con Stati diversi da quelli membri dell’Unione europea, tale 

potere sia esercitato soltanto in caso di pericolo per la sovranità, la si-
curezza o altri interessi essenziali dello Stato, dandone comunicazione 
all’autorità giudiziaria; 

 2) prevedere che le richieste di assistenza giudiziaria per at-
tività di acquisizione probatoria e sequestro di beni a fini di confisca 
siano trasmesse al procuratore della Repubblica presso il tribunale del 
capoluogo del distretto nel quale si deve procedere; 

 3) prevedere che, se la richiesta riguarda acquisizioni proba-
torie da compiere davanti al giudice ovvero attività che secondo la legge 
dello Stato non possono svolgersi senza l’autorizzazione del giudice, il 
procuratore della Repubblica presenti senza ritardo le proprie richieste 
al giudice per le indagini preliminari del tribunale del capoluogo del 
distretto e che, nei casi in cui non occorre l’intervento del giudice, il pro-
curatore della Repubblica provveda con decreto motivato senza ritardo; 

 4) prevedere criteri predeterminati per la concentrazione delle 
procedure di esecuzione di atti da compiere in distretti giudiziari diversi 
e procedure semplificate per la definizione di eventuali contrasti e con-
flitti; prevedere, qualora si tratti di attività che secondo la legge dello 
Stato non possono svolgersi senza l’autorizzazione del giudice, che, in 
caso di mancata risoluzione del conflitto, la Corte di cassazione decida 
secondo le forme previste dagli articoli 32, comma 1, e 127 del codice di 
procedura penale, in quanto compatibili. L’avviso di cui al citato artico-
lo 127, comma 1, è comunicato soltanto al Procuratore generale presso 
la Corte di cassazione. La Corte di cassazione trasmette gli atti all’auto-
rità giudiziaria designata, comunicando la decisione al Ministero della 
giustizia; prevedere, qualora si tratti di attività per lo svolgimento delle 
quali non occorre l’intervento del giudice, che, in caso di mancata riso-
luzione del contrasto, si applichino, in quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui agli articoli 54, 54  -bis   e 54  -ter   del codice di procedura penale; 

  5) prevedere che l’autorità giudiziaria non dia corso alla do-
manda di assistenza giudiziaria:  

 5.1) se gli atti richiesti sono vietati dalla legge o sono con-
trari a princìpi dell’ordinamento giuridico dello Stato; 

 5.2) se il fatto per cui procede l’autorità straniera non è 
previsto come reato dalla legge italiana e non risulta che l’imputato 
abbia liberamente espresso il suo consenso alla domanda di assistenza 
giudiziaria; 

 5.3) se vi sono fondate ragioni per ritenere che conside-
razioni relative alla razza, alla religione, al sesso, alla nazionalità, alla 
lingua, alle opinioni politiche o alle condizioni personali o sociali possa-
no influire sullo svolgimento o sull’esito del processo e non risulta che 
l’imputato abbia liberamente espresso il suo consenso alla domanda di 
assistenza giudiziaria; 

 5.4) se l’esecuzione della domanda di assistenza giudiziaria 
può pregiudicare indagini o procedimenti penali in corso nello Stato; 

 6) prevedere che l’autorità giudiziaria possa autorizzare, con 
decreto motivato, la presenza di rappresentanti ed esperti dell’autorità 
richiedente alle attività da compiere, dandone comunicazione al Mini-
stro della giustizia se la richiesta proviene da autorità diverse da quelle 
di Stati membri dell’Unione europea; 

 7) prevedere che, se durante l’esecuzione della richiesta di 
assistenza giudiziaria emerge l’opportunità di compiere atti non indi-
cati nella richiesta medesima, l’autorità giudiziaria ne informi senza 
ritardo l’autorità richiedente e che questa possa presentare richieste 
complementari; 

 8) prevedere che le regole sull’esecuzione di domande di as-
sistenza giudiziaria si applichino, in quanto compatibili, alle richieste 
presentate, ai fini di un procedimento concernente un reato, da autorità 
amministrative di altri Stati e che, in tali casi, le richieste siano trasmes-
se per l’esecuzione al procuratore della Repubblica del luogo nel quale 
devono compiersi gli atti richiesti; 

 9) prevedere che, nei rapporti con altri Stati membri dell’Unio-
ne europea e nei casi previsti da convenzioni internazionali in vigore per 
lo Stato, la partecipazione all’udienza dell’imputato, del testimone o del 
perito, che si trovino all’estero e che non possano essere trasferiti in 
Italia, abbia luogo attraverso le varie forme di collegamento a distanza, 
disciplinandone le modalità e le condizioni di utilizzabilità anche tenuto 
conto di quanto previsto dall’articolo 205  -ter   delle norme di attuazione, 
di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui 
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al decreto legislativo n. 271 del 1989, per la partecipazione a distanza 
dell’imputato; 

 10) prevedere che il procuratore della Repubblica possa, in 
casi predeterminati, concordare con le competenti autorità degli altri 
Stati membri dell’Unione europea, ovvero, se previsto da accordi inter-
nazionali in vigore per lo Stato, di altri Stati, la costituzione di squadre 
investigative comuni, dando comunicazione al Ministro della giustizia 
dell’avvenuto accordo quando questo è formato con autorità diverse da 
quelle di Stati membri dell’Unione europea; 

 11) prevedere che della proposta di costituzione della squa-
dra investigativa Comune di cui al numero 10) sia data comunicazione 
all’organo titolare delle funzioni di coordinamento investigativo; preve-
dere, nel caso di indagini collegate di più uffici del pubblico ministero 
italiano, la necessità della preventiva intesa dei medesimi, ai fini della 
costituzione della squadra investigativa comune, e procedure semplifi-
cate per la risoluzione di eventuali contrasti; 

 12) prevedere l’utilizzabilità degli atti della squadra inve-
stigativa comune compiuti all’estero e non contrastanti con i princìpi 
fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato, con limiti e moda-
lità analoghi a quelli dei corrispondenti atti compiuti secondo la legge 
processuale italiana; 

 13) prevedere che possa acquisirsi la documentazione relativa 
ad atti e informazioni spontaneamente trasmessi dall’autorità di altro 
Stato in conformità ad accordi internazionali e che l’autorità giudiziaria 
sia vincolata al rispetto delle condizioni eventualmente poste dall’au-
torità di altro Stato all’utilizzabilità degli atti e delle informazioni da 
questa spontaneamente trasmessi; 

 14) prevedere che, nei casi in cui la domanda di assistenza 
giudiziaria ha ad oggetto la citazione di un testimone, di un perito o di 
un imputato davanti all’autorità giudiziaria straniera, il Ministro della 
giustizia non dia corso alla medesima qualora lo Stato richiedente non 
offra idonea garanzia in ordine all’immunità della persona citata; preve-
dere che sulle richieste di trasferimento temporaneo a fini di indagine di 
persone detenute o internate, previste da accordi internazionali in vigore 
per lo Stato, provveda il Ministro della giustizia, sentita l’autorità giu-
diziaria interessata; 

   d)    in materia di estradizione:  
 1) prevedere che il potere del Ministro della giustizia di non 

dare corso alla domanda di estradizione sia esercitabile solo quando 
l’estradizione possa compromettere la sovranità, la sicurezza o altri in-
teressi essenziali dello Stato e che della decisione di non dare corso alla 
domanda di estradizione il Ministro della giustizia debba dare comuni-
cazione allo Stato richiedente e all’autorità giudiziaria; 

 2) prevedere il potere del Ministro della giustizia di subordi-
nare a condizioni la concessione dell’estradizione e di rifiutare l’estra-
dizione del cittadino, salvo quanto previsto da accordi internazionali; 

 3) prevedere, ai fini della garanzia giurisdizionale in materia 
di estradizione per l’estero, la competenza della Corte di appello che 
decide su richiesta del Procuratore generale della Repubblica; 

 4) prevedere il potere del Procuratore generale della Repub-
blica di procedere, oltre che all’identificazione, anche all’interrogatorio 
della persona della quale è chiesta l’estradizione, nonché quello di ri-
chiedere direttamente all’autorità di altro Stato la documentazione e le 
informazioni che ritiene necessarie, dandone comunicazione al Ministro 
della giustizia; 

 5) prevedere che la rinuncia dell’estradato alla garanzia del 
principio di specialità sia irrevocabile, salvo l’intervento di fatti nuo-
vi che modifichino la situazione di fatto esistente al momento della 
rinuncia; 

 6) prevedere che, quando non esiste convenzione o questa non 
dispone diversamente, la Corte di appello pronunci sentenza favorevo-
le all’estradizione se sussistono gravi indizi di colpevolezza ovvero se 
esiste una sentenza irrevocabile di condanna e se, per lo stesso fatto, nei 
confronti della persona della quale è domandata l’estradizione non è in 
corso procedimento penale né è stata pronunciata sentenza irrevocabile 
nello Stato; 

  7) prevedere che, in ogni caso, la Corte di appello pronunci 
sentenza contraria all’estradizione:  

 7.1) se per il fatto per il quale è domandata l’estradizione è 
prevista la pena di morte dalla legge dello Stato estero; 

 7.2) se per il reato per il quale l’estradizione è stata do-
mandata la persona è stata o sarà sottoposta a un procedimento che non 
assicura il rispetto dei diritti fondamentali; 

 7.3) se la sentenza per la cui esecuzione è stata domandata 
l’estradizione contiene disposizioni contrarie ai princìpi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico dello Stato; 

 7.4) se vi è motivo di ritenere che la persona verrà sottopo-
sta ad atti persecutori o discriminatori per motivi di razza, di religione, 
di sesso, di nazionalità, di lingua, di opinioni politiche o di condizioni 
personali o sociali ovvero a pene o trattamenti crudeli, disumani o de-
gradanti o comunque ad atti che configurano violazione di uno dei diritti 
fondamentali della persona; 

 8) prevedere il potere del Ministro della giustizia di non dare 
corso alla richiesta di estradizione dall’estero se l’iniziativa possa pre-
giudicare la sovranità, la sicurezza o altri interessi essenziali dello Sta-
to e che il Ministro debba dare comunque comunicazione del diniego 
all’autorità giudiziaria procedente; 

 9) prevedere che il Ministro della giustizia sia competente a 
decidere in ordine all’accettazione delle condizioni eventualmente poste 
dallo Stato estero per concedere l’estradizione, purché non contrastanti 
con i princìpi fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato, e che 
l’autorità giudiziaria sia vincolata al rispetto delle condizioni accettate; 

 10) prevedere che la custodia cautelare subita all’estero ai fini 
dell’estradizione sia computata ad ogni effetto processuale; 

 11) prevedere che, ai fini della richiesta di estensione 
dell’estradizione, possa essere adottata un’ordinanza che dispone la cu-
stodia cautelare, l’esecuzione della quale resta sospesa fino alla conces-
sione dell’estradizione suppletiva e che è revocata anche d’ufficio nel 
caso di rifiuto della medesima; 

 12) prevedere che nell’estradizione dall’estero il principio di 
specialità operi come causa di sospensione del procedimento e dell’ese-
cuzione della pena, anche ai fini delle altre procedure giurisdizionali 
finalizzate alla consegna di persona imputata o condannata; prevede-
re che tale sospensione non precluda il compimento di atti urgenti e 
l’assunzione di prove non rinviabili o comunque idonee a determinare 
il proscioglimento dell’estradato per fatti anteriori alla consegna; pre-
vedere che alla garanzia del principio di specialità, salvo che norme 
convenzionali lo escludano, la persona estradata possa rinunciare, dopo 
la consegna, solo mediante dichiarazione raccolta dal giudice; preve-
dere che la rinuncia sia irrevocabile, salva la sopravvenienza di fatti 
nuovi che modifichino la situazione esistente al momento della rinuncia 
stessa; 

 13) prevedere la riparazione per l’ingiusta detenzione subita 
all’estero a fini estradizionali; 

   e)    in materia di riconoscimento di sentenze penali di altri Stati ed 
esecuzione di sentenze penali italiane all’estero:  

 1) prevedere condizioni e forme del riconoscimento di sentenze 
penali di altri Stati e dell’esecuzione di sentenze penali italiane all’este-
ro secondo criteri di massima semplificazione; 

  2) prevedere, ai fini della garanzia giurisdizionale nelle ipotesi 
di cui al numero 1), la competenza della Corte di appello e che la sen-
tenza straniera non possa essere riconosciuta se:  

 2.1) la sentenza non è divenuta irrevocabile per le leggi dello 
Stato in cui è stata pronunciata; 

 2.2) la sentenza contiene disposizioni contrarie ai princìpi 
fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato; 

 2.3) la sentenza non è stata pronunciata da un giudice indipen-
dente e imparziale ovvero l’imputato non è stato citato a comparire in 
giudizio davanti all’autorità straniera ovvero non gli è stato riconosciuto 
il diritto a essere interrogato in una lingua a lui comprensibile e a essere 
assistito da un difensore; 

 2.4) vi sono fondate ragioni per ritenere che considerazioni re-
lative alla razza, alla religione, al sesso, alla nazionalità, alla lingua, alle 
opinioni politiche o alle condizioni personali o sociali abbiano influito 
sullo svolgimento o sull’esito del processo; 

 2.5) il fatto per il quale è stata pronunciata la sentenza non è 
previsto come reato dalla legge italiana; 

 2.6) per lo stesso fatto e nei confronti della stessa persona è 
stata pronunciata nello Stato sentenza irrevocabile; 
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 2.7) per lo stesso fatto e nei confronti della stessa persona è in 
corso nello Stato procedimento penale; 

 2.8) la sentenza straniera, di cui è chiesto il riconoscimento ai 
fini dell’esecuzione di una confisca, ha per oggetto beni la cui confisca 
non sarebbe possibile secondo la legge italiana qualora per lo stesso 
fatto si procedesse nello Stato; 

 3) prevedere che la Corte di appello, quando pronuncia il rico-
noscimento ai fini dell’esecuzione di una sentenza straniera, determina 
la pena che deve essere eseguita nello Stato. A tal fine essa converte la 
pena stabilita nella sentenza straniera in una delle pene previste per lo 
stesso fatto dalla legge italiana. Tale pena, per quanto possibile, deve 
corrispondere per natura a quella inflitta con la sentenza straniera. La 
quantità della pena è determinata, tenendo eventualmente conto dei 
criteri di ragguaglio previsti dalla legge italiana, sulla base di quella 
fissata nella sentenza straniera; tuttavia tale quantità non può eccedere il 
limite massimo previsto per lo stesso fatto dalla legge italiana. Quando 
la quantità della pena non è stabilita nella sentenza straniera, la Corte 
di appello la determina sulla base dei criteri indicati negli articoli 133, 
133  -bis   e 133  -ter   del codice penale. In nessun caso la pena così deter-
minata può essere più grave di quella stabilita nella sentenza straniera. 
Se nello Stato estero nel quale fu pronunciata la sentenza l’esecuzione 
della pena è stata condizionalmente sospesa, la Corte di appello dispone 
inoltre, con la sentenza di riconoscimento, la sospensione condizionale 
della pena a norma del codice penale; se in detto Stato il condannato è 
stato liberato sotto condizione, la Corte di appello sostituisce alla misu-
ra straniera la liberazione condizionale e il magistrato di sorveglianza, 
nel determinare le prescrizioni relative alla libertà vigilata, non può ag-
gravare il trattamento sanzionatorio complessivo stabilito nei provvedi-
menti stranieri; 

 4) prevedere il potere del Ministro della giustizia di garantire, 
nei casi e nei modi previsti dalla legge, l’osservanza delle condizioni 
eventualmente richieste in casi particolari per l’esecuzione, all’estero 
o nel territorio dello Stato, della sentenza della quale è stato chiesto 
il riconoscimento, purché non contrastanti con i princìpi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico dello Stato; 

   f)   in materia di mutuo riconoscimento delle sentenze e del-
le altre decisioni giudiziarie nei rapporti con gli altri Stati membri 
dell’Unione europea, fermo restando quanto previsto dalla lettera   e)   , ai 
soli fini della garanzia giurisdizionale:  

 1) prevedere che le decisioni giudiziarie emesse dalle com-
petenti autorità degli altri Stati membri dell’Unione europea possano 
essere eseguite nel territorio dello Stato e che l’autorità giudiziaria possa 
richiedere alle competenti autorità degli altri Stati membri dell’Unio-
ne europea l’esecuzione di proprie decisioni in conformità al principio 
del mutuo riconoscimento; prevedere che altre disposizioni di legge si 
applichino solo se compatibili con le norme contenute nel codice di pro-
cedura penale e che, in ogni caso, l’esecuzione della decisione non pre-
giudichi l’osservanza degli obblighi internazionali assunti dallo Stato; 

 2) prevedere che le decisioni giudiziarie da eseguire nel 
territorio dello Stato possano essere trasmesse direttamente all’autorità 
giudiziaria territorialmente competente per l’esecuzione e che l’autorità 
giudiziaria possa trasmettere direttamente allo Stato di esecuzione le 
decisioni delle quali si chieda il riconoscimento, con comunicazione al 
Ministro della giustizia nei casi e nei modi previsti dalla legge; prevede-
re che per gli Stati membri dell’Unione europea si instauri la corrispon-
denza diretta tra le autorità giudiziarie, anche ai fini della trasmissione 
della documentazione e degli accertamenti integrativi nonché delle ul-
teriori informazioni necessari all’esecuzione delle decisioni delle quali 
sia chiesto il riconoscimento; 

 3) prevedere il potere del Ministro della giustizia di garanti-
re, nei casi e nei modi previsti dalla legge, l’osservanza delle condizioni 
eventualmente richieste in casi particolari per l’esecuzione, all’estero 
o nel territorio dello Stato, della decisione della quale è stato chiesto 
il riconoscimento, purché non contrastanti con i princìpi fondamentali 
dell’ordinamento giuridico dello Stato; 

 4) prevedere che, nei casi e nei modi previsti dalla legge, il 
riconoscimento delle decisioni giudiziarie possa essere chiesto anche ai 
fini dell’esecuzione delle stesse all’estero o nel territorio dello Stato nei 
confronti di persone giuridiche; 

 5) prevedere che la decisione sul riconoscimento della de-
cisione da eseguire nel territorio dello Stato sia adottata con la massi-

ma urgenza e comunque in tempi e con modalità idonei ad assicurarne 
la tempestività e l’efficacia; prevedere regole speciali per l’esecuzio-
ne di decisioni al riconoscimento delle quali l’interessato ha prestato 
consenso; 

 6) prevedere che l’autorità giudiziaria, nei casi previsti dal-
la legge, in conformità alle indicazioni contenute negli atti normativi 
dell’Unione europea, dia esecuzione alle decisioni giudiziarie degli altri 
Stati membri dell’Unione europea e che non possa essere sindacato il 
merito della decisione, il cui riconoscimento sia chiesto dall’autorità 
di altri Stati membri dell’Unione europea, salva l’osservanza delle di-
sposizioni necessarie ad assicurare in ogni caso il rispetto dei princìpi 
fondamentali dell’ordinamento giuridico dello Stato; 

 7) prevedere l’impugnabilità, senza effetto sospensivo della 
loro esecutività, delle decisioni di riconoscimento, salvi casi specifici da 
regolare in ragione della rilevanza dei beni della persona coinvolti dalle 
procedure di riconoscimento; 

 8) prevedere idonei rimedi a tutela dei diritti dei terzi di 
buona fede eventualmente pregiudicati dall’esecuzione della decisione; 

   g)    in materia di trasferimento dei procedimenti giurisdizionali pre-
vedere condizioni e forme del medesimo, assicurando, per il caso del 
trasferimento in favore della giurisdizione di altro Stato:  

 1) che il Ministro della giustizia sia previamente interpellato e 
possa esercitare il potere di diniego; 

 2) che la giurisdizione in cui favore è operato il trasferimento 
sia interessata da più stretti legami territoriali con il fatto per il quale si 
procede o con le fonti di prova, così da renderla maggiormente idonea 
alla decisione. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati entro il ter-
mine di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, su 
proposta del Ministro della giustizia. Gli schemi dei decreti legislativi, 
a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica, corre-
dati di relazione tecnica, per l’espressione dei pareri da parte delle com-
missioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, 
che sono resi entro trenta giorni dalla data di assegnazione. Decorso tale 
termine, ciascun decreto può essere comunque adottato. Qualora il ter-
mine per l’espressione del parere scada nei trenta giorni che precedono 
la scadenza del termine finale per l’esercizio della delega, o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di sessanta giorni. Nella redazione dei 
decreti legislativi di cui al presente articolo il Governo tiene conto delle 
eventuali modificazioni della normativa vigente comunque intervenute 
fino al momento dell’esercizio della delega. I predetti decreti legislativi 
contengono altresì le disposizioni necessarie al coordinamento con le 
altre norme legislative vigenti nella stessa materia. 

 3. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei 
decreti legislativi di cui ai commi 1 e 2, il Governo può adottare uno o 
più decreti legislativi correttivi e integrativi, nel rispetto dei princìpi e 
criteri direttivi e con la procedura di cui ai medesimi commi 1 e 2.».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo degli articoli 697, 700, 701, 703, 704, 705, 
706, 708, 709, 712, 714, 715, 716, 717 e 718 del codice di procedura 
penale, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 697 (   Estradizione e poteri del     Ministro della giustizia   ). — 1. 
   Salvo che sia diversamente stabilito, la consegna    a uno Stato estero di 
una persona per l’esecuzione di una sentenza straniera di condanna a 
pena detentiva o di altro provvedimento restrittivo della libertà persona-
le può aver luogo soltanto mediante estradizione. 

  1  -bis  . Il Ministro della giustizia non dà corso alla domanda di 
estradizione quando questa può compromettere la sovranità, la sicurez-
za o altri interessi essenziali dello Stato.  

  1  -ter  . Fermo quanto previsto dal comma 1  -bis  , quando un accordo 
internazionale prevede il potere di rifiutare l’estradizione di un cittadi-
no senza regolarne l’esercizio, il Ministro della giustizia rifiuta l’estra-
dizione tenendo conto della gravità del fatto, della rilevanza degli inte-
ressi lesi dal reato e delle condizioni personali dell’interessato.  

  1  -quater  . Il Ministro della giustizia concede l’estradizione della 
persona che ha prestato il consenso a norma dell’art. 701, comma 2, 
sempre che non sussistano le ragioni ostative di cui all’art. 705, 
comma 2.  
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  1  -quinquies  . La decisione di non dare corso alla domanda di 
estradizione è comunicata dal Ministro della giustizia allo Stato estero 
e all’autorità giudiziaria.  

 2. Nel concorso di più domande di estradizione, il    Ministro della 
giustizia    ne stabilisce l’ordine di precedenza. A tal fine egli tiene conto 
di tutte le circostanze del caso e in particolare della data di ricezione 
delle domande, della gravità e del luogo di commissione del reato o 
dei reati, della nazionalità e della residenza della persona richiesta e 
della possibilità di una riestradizione dallo Stato richiedente a un altro 
Stato.». 

 «Art. 700 (   Documenti a sostegno della domanda   ). — 1. L’estradi-
zione è consentita soltanto sulla base di una domanda alla quale sia al-
legata copia del provvedimento restrittivo della libertà personale o della 
sentenza di condanna a pena detentiva che ha dato luogo alla domanda 
stessa. 

  2. Alla domanda devono essere allegati:  
   a)   una relazione sui fatti addebitati alla persona della quale è 

domandata l’estradizione, con l’indicazione del tempo e del luogo di 
commissione dei fatti stessi e della loro qualificazione giuridica; 

   b)   il testo delle disposizioni di legge applicabili; 
   b  -bis  ) il provvedimento di commutazione della pena nei casi di 

cui all’art. 698, comma 2;   
   c)   i dati segnaletici e ogni altra possibile informazione atta a 

determinare l’identità e la nazionalità della persona della quale è do-
mandata l’estradizione.». 

 «Art. 701 (   Garanzia giurisdizionale   ). — 1. L’estradizione di un 
imputato o di un condannato all’estero non può essere concessa senza la 
decisione favorevole della corte di appello. 

 2. Tuttavia, non si fa luogo al giudizio della corte di appello quando 
l’imputato o il condannato all’estero acconsente all’estradizione richie-
sta. L’eventuale consenso deve essere espresso alla presenza del difen-
sore    e, se del caso, dell’interprete e    di esso è fatta menzione nel verbale. 

 3. La decisione favorevole della corte di appello e il consenso della 
persona non rendono obbligatoria l’estradizione. 

 4. La competenza a decidere appartiene, nell’ordine, alla corte di 
appello nel cui distretto l’imputato o il condannato ha la residenza, la 
dimora o il domicilio nel momento in cui la domanda di estradizione 
perviene al    Ministro della giustizia    ovvero alla corte di appello che ha 
ordinato l’arresto provvisorio previsto dall’art. 715 o alla corte di ap-
pello il cui presidente ha provveduto alla convalida dell’arresto previsto 
dall’art. 716. Se la competenza non può essere determinata nei modi 
così indicati, è competente la corte di appello di Roma.». 

 «Art. 703 (   Accertamenti del procuratore generale   ). —    1. Il Mini-
stro della giustizia quando ritiene di dare corso alla domanda di estra-
dizione, la trasmette entro trenta giorni dal ricevimento con i documenti 
che vi sono allegati al procuratore generale presso la corte di appello 
competente a norma dell’art. 701, comma 4.  

  2. Salvo che si sia già provveduto a norma dell’art. 717, il procu-
ratore generale, ricevuta la domanda, dispone la comparizione davanti 
a sé dell’interessato e provvede alla sua identificazione. Procede, altre-
sì, all’interrogatorio dello stesso e ne raccoglie, previa informazione 
sulle conseguenze, l’eventuale consenso all’estradizione o la rinuncia 
al principio di specialità. L’interessato è avvisato che è assistito da 
un difensore di ufficio, ma che può nominarne uno di fiducia. L’atto è 
compiuto alla necessaria presenza del difensore cui deve essere dato 
avviso almeno ventiquattro ore prima. Il consenso all’estradizione e la 
rinuncia al principio di specialità non sono validi se non sono espres-
si alla presenza del difensore. La rinuncia dell’estradato alla garan-
zia del principio di specialità è irrevocabile alle condizioni stabilite 
dall’art. 717, comma 2  -bis  .  

  3. Il procuratore generale richiede alle autorità straniere, per mez-
zo del Ministro della giustizia, la documentazione e le informazioni sup-
pletive che ritiene necessarie. Ove previsto dalle convenzioni interna-
zionali, la richiesta è inoltrata direttamente dal procuratore generale, 
che ne dà comunicazione al Ministro della giustizia.  

 4. Il procuratore generale, entro    trenta giorni    dalla data in cui la 
domanda di estradizione gli è pervenuta, presenta alla corte di appello 
la requisitoria. 

 5. La requisitoria è depositata nella cancelleria della corte di ap-
pello, unitamente agli atti e alle cose sequestrate. La cancelleria cura la 

notificazione dell’avviso del deposito alla persona della quale è richie-
sta l’estradizione, al suo difensore e all’eventuale rappresentante dello 
Stato richiedente, i quali, entro dieci giorni, hanno facoltà di prendere 
visione e di estrarre copia della requisitoria e degli atti nonché di esami-
nare le cose sequestrate e di presentare memorie.». 

 «Art. 704 (   Procedimento davanti alla corte di appello   ). — 1. Sca-
duto il termine previsto dall’art. 703 comma 5, il presidente della corte 
fissa l’udienza per la decisione, con decreto da comunicarsi al procura-
tore generale e da notificarsi alla persona della quale è richiesta l’estra-
dizione, al suo difensore e all’eventuale rappresentante dello Stato ri-
chiedente, almeno dieci giorni prima, a pena di nullità. Provvede inoltre 
a designare un difensore di ufficio alla persona che ne sia priva    e, ove 
necessario, nomina un interprete   . Fino a cinque giorni prima dell’udien-
za possono essere presentate memorie in cancelleria. 

 2. La corte decide con sentenza in Camera di consiglio   , entro sei 
mesi dalla presentazione della requisitoria,    sull’esistenza delle con-
dizioni per l’accoglimento della domanda di estradizione, dopo aver 
assunto le informazioni e disposto gli accertamenti ritenuti necessa-
ri   , sentiti    il pubblico ministero, il difensore e,    se comparsi   , la perso-
na della quale è richiesta l’estradizione e il rappresentante dello Stato 
richiedente. 

  3. Quando la decisione è favorevole all’estradizione, la corte, se vi 
è richiesta del Ministro della giustizia, dispone la custodia cautelare in 
carcere della persona da estradare che si trovi in libertà. Provvede, al-
tresì, al sequestro del corpo del reato e delle cose pertinenti, stabilendo 
quali devono essere consegnati allo Stato richiedente.  

 4. Quando la decisione è contraria all’estradizione, la corte revoca 
le misure cautelari applicate e dispone in ordine alla restituzione delle 
cose sequestrate.». 

 «Art. 705 (   Condizioni per la decisione   ). — 1. Quando non esiste 
convenzione o questa non dispone diversamente, la corte di appello pro-
nuncia sentenza favorevole all’estradizione se sussistono gravi indizi 
di colpevolezza ovvero se esiste una sentenza irrevocabile di condanna 
e se, per lo stesso fatto, nei confronti della persona della quale è do-
mandata l’estradizione, non è in corso procedimento penale né è stata 
pronunciata sentenza irrevocabile nello Stato. 

  2. La corte di appello pronuncia comunque sentenza contraria 
all’estradizione:  

   a)   se, per il reato per il quale l’estradizione è stata domandata, la 
persona è stata o sarà sottoposta a un procedimento che non assicura il 
rispetto dei diritti fondamentali; 

   b)   se la sentenza per la cui esecuzione è stata domandata l’estra-
dizione contiene disposizioni contrarie ai principi fondamentali dell’or-
dinamento giuridico dello Stato; 

     c)   se vi è motivo di ritenere che la persona verrà sottoposta ad 
atti persecutori o discriminatori per motivi di razza, di religione, di ses-
so, di nazionalità, di lingua, di opinioni politiche o di condizioni perso-
nali o sociali ovvero alla pena di morte o a pene o trattamenti crudeli, 
disumani o degradanti o comunque ad atti che configurano violazione 
di uno dei diritti fondamentali della persona;   

   c  -bis  ) se ragioni di salute o di età comportino il rischio di conse-
guenze di eccezionale gravità per la persona richiesta.».   

 «Art. 706 (   Ricorso per cassazione   ). — 1. Contro la sentenza della 
corte di appello può essere proposto ricorso per cassazione, anche per 
il merito, dalla persona interessata, dal suo difensore, dal procuratore 
generale e dal rappresentante dello Stato richiedente.    La corte decide 
entro sei mesi dal ricevimento del ricorso   . 

 2. Nel giudizio davanti alla Corte di cassazione si applicano le di-
sposizioni dell’art. 704.». 

 «Art. 708 (   Provvedimento di estradizione. Consegna   ). — 1. Il 
   Ministro della giustizia    decide in merito all’estradizione entro qua-
rantacinque giorni dalla ricezione del verbale che dà atto del consen-
so all’estradizione ovvero dalla notizia della scadenza del termine per 
l’impugnazione o dal deposito della sentenza della Corte di cassazione. 

 2. Scaduto tale termine senza che sia intervenuta la decisione del 
ministro, la persona della quale è stata chiesta l’estradizione, se detenu-
ta, è posta in libertà. 

 3. La persona medesima è altresì posta in libertà in caso di diniego 
dell’estradizione. 
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 4. Il    Ministro della giustizia    comunica senza indugio allo Stato ri-
chiedente la decisione e, se questa è positiva, il luogo della consegna e la 
data a partire dalla quale sarà possibile procedervi, dando altresì precise 
indicazioni circa le limitazioni alla libertà personale subite dall’estra-
dando ai fini dell’estradizione. 

 5. Il termine per la consegna è di quindici giorni dalla data stabilita 
a norma del comma 4 e, su domanda motivata dello Stato richiedente, 
può essere prorogato di altri venti giorni. Il termine per la consegna è 
sospeso in caso di sospensione dell’efficacia della decisione del Mini-
stro della giustizia da parte del competente giudice amministrativo e 
riprende a decorrere dalla data di deposito del provvedimento di revoca 
del provvedimento cautelare o del provvedimento con cui è accolto il 
gravame proposto avverso il provvedimento cautelare o della sentenza 
che rigetta il ricorso ovvero della decisione che dichiara l’estinzione 
del giudizio. 

 6. Il provvedimento di concessione dell’estradizione perde effica-
cia se, nel termine fissato, lo Stato richiedente non provvede a pren-
dere in consegna l’estradando; in tal caso quest’ultimo viene posto in 
libertà.». 

 «Art. 709 (   Sospensione della consegna. Consegna temporanea. 
Esecuzione all’estero   ). — 1. L’esecuzione dell’estradizione è sospesa 
se l’estradando deve essere giudicato nel territorio dello Stato o vi deve 
scontare una pena per reati commessi prima o dopo quello per il qua-
le l’estradizione è stata concessa.    Ove sia disposta la sospensione, il 
Ministro della giustizia, sentita l’autorità giudiziaria competente per 
il procedimento in corso nello Stato o per l’esecuzione della pena, può 
procedere alla consegna temporanea allo Stato richiedente della perso-
na da estradare, concordandone termini e modalità.  

 2. Il ministro può inoltre, osservate le disposizioni del capo II del 
titolo IV, convenire che la pena da scontare abbia esecuzione nello Stato 
richiedente.». 

 «Art. 712 (   Transito   ). —    1. Quando l’estradizione di una persona 
da uno Stato terzo a un altro richiede il transito sul territorio italiano, il 
Ministro della giustizia lo autorizza, su domanda dello Stato richiedente 
l’estradizione, salvo che il transito non comprometta la sovranità, la 
sicurezza o altri interessi essenziali dello Stato.  

  2. Il transito non può essere autorizzato:  
   a)   se l’estradizione è stata concessa per fatti non previsti come 

reati dalla legge italiana; 
    b)   se ricorre taluna delle ipotesi previste dall’art. 698;  
   c)   se si tratta di un cittadino italiano e la sua estradizione allo 

Stato che ha richiesto il transito non potrebbe essere concessa. 
  3. Se la persona estradata non ha consentito al transito con dichia-

razione resa davanti all’autorità giudiziaria dello Stato che ha concesso 
l’estradizione, l’autorizzazione è data previa decisione della corte di 
appello di Roma, resa in Camera di consiglio.  

 4. L’autorizzazione non è richiesta quando il transito avviene per 
via aerea e non è previsto lo scalo nel territorio dello Stato. Tuttavia, se 
lo scalo si verifica, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
dei commi precedenti e quelle della sezione II del presente capo.». 

 «Art. 714 (   Misure coercitive e sequestro   ). — 1 In ogni tempo la 
persona della quale è domandata l’estradizione può essere sottoposta, 
a richiesta del ministro di grazia e giustizia, a misure coercitive. Pari-
menti, in ogni tempo, può essere disposto, a richiesta del    Ministro della 
giustizia   , il sequestro del corpo del reato e delle cose pertinenti al reato 
per il quale è domandata l’estradizione. 

 2. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del titolo I del 
libro IV, riguardanti le misure coercitive, fatta eccezione di quelle degli 
articoli 273 e 280, e le disposizioni del capo III del titolo III del libro 
III. Nell’applicazione delle misure coercitive si tiene conto in partico-
lare dell’esigenza di garantire che la persona della quale è domandata 
l’estradizione non si sottragga all’eventuale consegna. 

 3. Le misure coercitive e il sequestro non possono comunque esse-
re disposti se vi sono ragioni per ritenere che non sussistono le condizio-
ni per una sentenza favorevole all’estradizione. 

 4. Le misure coercitive sono revocate se dall’inizio della loro ese-
cuzione è trascorso un anno senza che la corte di appello abbia pro-
nunciato la sentenza favorevole all’estradizione ovvero, in caso di 
ricorso per cassazione contro tale sentenza, un anno e sei mesi senza 
che sia stato esaurito il procedimento davanti all’autorità giudiziaria. A 

richiesta del procuratore generale, detti termini possono essere proro-
gati, anche più volte, per un periodo complessivamente non superiore a 
tre mesi, quando è necessario procedere ad accertamenti di particolare 
complessità. 

 4  -bis  . Le misure coercitive sono altresì revocate se sono trascorsi 
tre mesi dalla pronuncia della decisione favorevole del Ministro della 
giustizia sulla richiesta di estradizione senza che l’estradando sia sta-
to consegnato allo Stato richiedente. Il termine è sospeso dalla data di 
deposito del ricorso presentato al giudice amministrativo avverso la 
decisione del Ministro della giustizia, fino alla data di deposito della 
sentenza che rigetta il ricorso o della decisione che dichiara l’estinzione 
del giudizio, comunque per un periodo non superiore a sei mesi. 

 5. La competenza a provvedere a norma dei commi precedenti ap-
partiene alla corte di appello o, nel corso del procedimento davanti alla 
Corte di cassazione, alla corte medesima.». 

 «Art. 715 (   Applicazione provvisoria di misure cautelari   ). — 1. Su 
domanda dello Stato estero e a richiesta motivata del    Ministro della giu-
stizia   , la corte di appello può disporre, in via provvisoria, una misura 
coercitiva prima che la domanda di estradizione sia pervenuta. 

  2. La misura può essere disposta se:  
   a)   lo Stato estero ha dichiarato che nei confronti della persona 

è stato emesso provvedimento restrittivo della libertà personale ovvero 
sentenza di condanna a pena detentiva e che intende presentare doman-
da di estradizione; 

   b)   lo Stato estero ha fornito la descrizione dei fatti, la specifica-
zione del reato e    delle pene previste per lo stesso, nonché gli elementi    
per l’esatta identificazione della persona; 

   c)   vi è pericolo di fuga. 
 3. La competenza a disporre la misura appartiene, nell’ordine, alla 

corte di appello nel cui distretto la persona ha la residenza, la dimora o 
il domicilio ovvero alla corte di appello del distretto in cui risulta che la 
persona si trova. Se la competenza non può essere determinata nei modi 
così indicati, è competente la corte di appello di Roma. 

 4. La corte di appello può altresì disporre il sequestro del corpo del 
reato e delle cose pertinenti al reato. 

 5. Il    Ministro della giustizia    dà immediata comunicazione allo Sta-
to estero dell’applicazione in via provvisoria della misura coercitiva e 
dell’eventuale sequestro. 

 6. Le misure cautelari sono revocate se entro quaranta giorni dal-
la predetta comunicazione non sono pervenuti al ministero degli affari 
esteri o a quello    della giustizia    la domanda di estradizione e i documenti 
previsti dall’art. 700.». 

 «Art. 716 (   Arresto da parte della polizia giudiziaria   ). — 1. Nei 
casi di urgenza, la polizia giudiziaria può procedere all’arresto della 
persona nei confronti della quale sia stata presentata domanda di ar-
resto provvisorio se ricorrono le condizioni previste dall’art. 715 com-
ma 2. Essa provvede altresì al sequestro del corpo del reato e delle cose 
pertinenti al reato. 

 2. L’autorità che ha proceduto all’arresto ne informa immediata-
mente il    Ministro della giustizia    e al più presto, e comunque non oltre 
quarantotto ore, pone l’arrestato a disposizione del presidente della cor-
te di appello nel cui distretto l’arresto è avvenuto, mediante la trasmis-
sione del relativo verbale. 

  3. Quando non deve disporre la liberazione dell’arrestato, il presi-
dente della corte di appello, entro le successive quarantotto ore, conva-
lida l’arresto con ordinanza disponendo, se ne ricorrono i presupposti 
l’applicazione di una misura coercitiva. Dei provvedimenti dati informa 
immediatamente il Ministro della giustizia.  

 4. La misura coercitiva è revocata se il    Ministro della giustizia    non 
ne chiede il mantenimento entro dieci giorni dalla convalida. 

 5. Si applicano le disposizioni dell’art. 715 commi 5 e 6.». 
 «Art. 717 (   Audizione della persona sottoposta a una misura co-

ercitiva   ). — 1. Quando è stata applicata una misura coercitiva a norma 
degli articoli 714, 715 e 716, il presidente della corte di appello, al più 
presto e comunque entro cinque giorni dalla esecuzione della misura ov-
vero dalla convalida prevista dall’art. 716, provvede, all’identificazione 
della persona   , al suo interrogatorio, e ne raccoglie, previa informazio-
ne sulle conseguenze giuridiche che ne derivano, l’eventuale consenso 
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all’estradizione o la rinuncia alla garanzia del principio di specialità, 
facendone menzione nel verbale.  

 2. Al fine di provvedere agli adempimenti previsti dal comma 1, 
il presidente della corte di appello invita l’interessato a nominare un 
difensore di fiducia designando, in difetto di tale nomina, un difensore 
di ufficio a norma dell’art. 97 comma 3.    Gli adempimenti di cui al com-
ma 1 sono compiuti alla necessaria presenza del difensore, al quale è 
dato avviso almeno ventiquattro ore prima. Il consenso all’estradizione 
e la rinuncia alla garanzia del principio di specialità non sono validi se 
non sono espressi alla presenza del difensore   . 

  2  -bis  . La rinuncia dell’estradato alla garanzia del principio di spe-
cialità è irrevocabile, salvo l’intervento di fatti nuovi che modifichino la 
situazione esistente al momento della rinuncia.».  

 «Art. 718 (   Revoca e sostituzione delle misure   ). — 1. La revoca e la 
sostituzione delle misure previste dagli articoli precedenti sono disposte 
in Camera di consiglio dalla corte di appello o, nel corso del procedi-
mento davanti alla Corte di cassazione, dalla corte medesima. 

 2. La revoca è sempre disposta se il    Ministro della giustizia    ne fa 
richiesta.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 720 del codice di procedura penale, 
come modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 720 (   Domanda di estradizione   ). — 1. Il    Ministro della giu-
stizia    è competente a domandare a uno Stato estero l’estradizione di un 
imputato o di un condannato nei cui confronti debba essere eseguito un 
provvedimento restrittivo della libertà personale. A tal fine il procurato-
re generale presso la corte di appello nel cui distretto si procede o è stata 
pronunciata la sentenza di condanna ne fa richiesta al ministro di grazia 
e giustizia, trasmettendogli gli atti e i documenti necessari. 

 2. L’estradizione può essere domandata di propria iniziativa dal 
ministro di grazia e giustizia. 

 3. Il    Ministro della giustizia    può decidere di non presentare la do-
manda di estradizione o di differirne la presentazione   , quando la richie-
sta può pregiudicare la sovranità, la sicurezza o altri interessi essenziali 
dello Stato,    dandone comunicazione all’autorità giudiziaria richiedente. 

 4. Il    Ministro della giustizia    è competente a decidere in ordine 
all’accettazione delle condizioni eventualmente poste dallo Stato estero 
per concedere l’estradizione, purché non contrastanti con i principi fon-
damentali dell’ordinamento giuridico italiano. L’autorità giudiziaria è 
vincolata al rispetto delle condizioni accettate. 

 5. Il Ministro della giustizia può disporre, al fine di estradizione, le 
ricerche all’estero dell’imputato o del condannato e domandarne l’arre-
sto provvisorio.».   

  Note all’art. 8:

     — Si riporta il testo degli articoli 730, 731, 733, 735, 736 e 737  -bis    
del codice di procedura penale, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 «Art. 730 (   Riconoscimento delle sentenze penali straniere per gli 
effetti previsti dal codice penale   ). — 1. Il    Ministro della giustizia   , quan-
do riceve una sentenza penale di condanna o di proscioglimento pronun-
ciata all’estero nei confronti di cittadini italiani o di stranieri o di apolidi 
residenti nello Stato ovvero di persone sottoposte a procedimento pena-
le nello Stato, trasmette senza ritardo al procuratore generale presso la 
corte di appello, nel distretto della quale ha sede l’ufficio del casellario 
locale del luogo di nascita della persona cui è riferito il provvedimen-
to giudiziario straniero, o   , se questo è sconosciuto,    presso la Corte di 
appello di Roma, copia della sentenza, unitamente alla traduzione in 
lingua italiana, con gli atti che vi siano allegati, e con le informazioni e 
la documentazione del caso. Trasmette inoltre l’eventuale richiesta indi-
cata nell’art. 12 comma 2 del codice penale. 

 2. Il procuratore generale, se deve essere dato riconoscimento alla 
sentenza straniera per gli effetti previsti dall’art. 12 comma 1 numeri 1, 
2 e 3 del codice penale, promuove il relativo procedimento con richiesta 
alla corte di appello. A tale scopo, anche per mezzo del    Ministero della 
giustizia   , può chiedere alle autorità estere competenti le informazioni 
che ritiene opportune. 

 2  -bis  . Quando il procuratore generale è informato dall’autorità 
straniera, anche per il tramite del Ministero della giustizia, dell’esi-
stenza di una sentenza penale di condanna pronunciata all’estero, ne 
richiede la trasmissione all’autorità straniera    con le forme previste dalle 
convenzioni internazionali in vigore con lo Stato estero ovvero, in man-
canza,    con rogatoria, ai fini del riconoscimento ai sensi del comma 2. 

 3. La richiesta alla corte di appello contiene la specificazione degli 
effetti per i quali il riconoscimento è domandato.». 

 «Art. 731 (   Riconoscimento delle sentenze penali straniere a norma 
di accordi internazionali   ). — 1. Il    Ministro della giustizia   , se ritiene 
che a norma di un accordo internazionale deve avere esecuzione nello 
Stato una sentenza penale pronunciata all’estero o comunque che a essa 
devono venire attribuiti altri effetti nello Stato, ne richiede il riconosci-
mento. A tale scopo trasmette al procuratore generale presso la corte di 
appello nel distretto della quale ha sede l’ufficio del casellario locale 
del luogo di nascita della persona cui è riferito il provvedimento giu-
diziario straniero, o   , se questo è sconosciuto,    presso la Corte di appello 
di Roma, una copia della sentenza, unitamente alla traduzione in lingua 
italiana, con gli atti che vi siano allegati, e con la documentazione e 
le informazioni disponibili. Trasmette inoltre l’eventuale domanda di 
esecuzione nello Stato da parte dello Stato estero ovvero l’atto con cui 
questo Stato acconsente all’esecuzione.    Le informazioni supplementa-
ri, eventualmente necessarie, possono essere richieste e ottenute con 
qualsiasi mezzo idoneo a garantire l’autenticità della documentazione 
e della provenienza.  

 1  -bis  . Le disposizioni del comma si applicano anche quando si trat-
ta dell’esecuzione di una confisca ed il relativo provvedimento è stato 
adottato dall’autorità giudiziaria straniera con atto diverso dalla senten-
za di condanna. 

 2. Il procuratore generale promuove il riconoscimento con richie-
sta alla corte di appello. Ove ne ricorrano i presupposti, richiede che 
il riconoscimento sia deliberato anche agli effetti previsti dall’art. 12 
comma 1 numeri 1, 2 e 3 del codice penale.». 

 «Art. 733 (   Presupposti del riconoscimento    ). — 1. La sentenza stra-
niera non può essere riconosciuta se:  

   a)   la sentenza non è divenuta irrevocabile per le leggi dello Stato 
in cui è stata pronunciata; 

   b)   la sentenza contiene disposizioni contrarie ai principi fonda-
mentali dell’ordinamento giuridico dello Stato   , ovvero quando le con-
dizioni poste dallo Stato straniero per l’esecuzione della sentenza della 
quale è chiesto il riconoscimento sono contrarie a tali principi   ; 

   c)   la sentenza non è stata pronunciata da un giudice indipendente 
e imparziale ovvero l’imputato non è stato citato a comparire in giudizio 
davanti all’autorità straniera ovvero non gli è stato riconosciuto il diritto 
a essere interrogato in una lingua a lui comprensibile e a essere assistito 
da un difensore; 

   d)   vi sono fondate ragioni per ritenere che considerazioni rela-
tive alla razza, alla religione, al sesso, alla nazionalità, alla lingua, alle 
opinioni politiche o alle condizioni personali o sociali abbiano influito 
sullo svolgimento o sull’esito del processo; 

   e)   il fatto per il quale è stata pronunciata la sentenza non è previ-
sto come reato dalla legge italiana; 

   f)   per lo stesso fatto e nei confronti della stessa persona è stata 
pronunciata nello Stato sentenza irrevocabile; 

   g)   per lo stesso fatto e nei confronti della stessa persona è in 
corso nello Stato procedimento penale. 

 1  -bis  . Salvo quanto previsto dall’art. 735  -bis  , la sentenza straniera 
non può essere riconosciuta ai fini dell’esecuzione di una confisca se 
questa ha per oggetto beni la cui confisca non sarebbe possibile secondo 
la legge italiana qualora per lo stesso fatto si procedesse nello Stato.». 

 «Art. 735 (   Determinazione della pena ed ordine di confisca   ). 
— 1. La corte di appello, quando pronuncia il riconoscimento ai fini 
dell’esecuzione di una sentenza straniera, determina la pena che deve 
essere eseguita nello Stato. 

 2. A tal fine essa converte la pena stabilita nella sentenza straniera 
in una delle pene previste per lo stesso fatto dalla legge italiana. Tale 
pena, per quanto possibile, deve corrispondere per natura a quella in-
flitta con la sentenza straniera. La quantità della pena è determinata, te-
nendo eventualmente conto dei criteri di ragguaglio previsti dalla legge 
italiana, sulla base di quella fissata nella sentenza straniera; tuttavia tale 
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quantità non può eccedere il limite massimo previsto per lo stesso fatto 
dalla legge italiana. Quando la quantità della pena non è stabilita nella 
sentenza straniera, la corte la determina sulla base dei criteri indicati 
negli articoli 133, 133  -bis   e 133  -ter   del codice penale. 

 3. In nessun caso la pena così determinata può essere più grave di 
quella stabilita nella sentenza straniera. 

 4. Se nello Stato estero nel quale fu pronunciata la sentenza l’ese-
cuzione della pena è stata condizionalmente sospesa, la corte dispone 
inoltre, con la sentenza di riconoscimento, la sospensione condizionale 
della pena a norma del codice penale; se in detto Stato il condannato è 
stato liberato sotto condizione, la corte sostituisce alla misura straniera 
la liberazione condizionale e il magistrato di sorveglianza, nel deter-
minare le prescrizioni relative alla libertà vigilata, non può aggravare 
il trattamento sanzionatorio complessivo stabilito nei provvedimenti 
stranieri. 

  4  -bis  . Se la decisione prevede la concessione di benefici ricono-
sciuti nello Stato di emissione, diversi da quelli di cui al comma 4, essi 
sono convertiti in misure analoghe previste dall’ordinamento giuridico 
italiano.  

 5. Per determinare la pena pecuniaria l’ammontare stabilito nella 
sentenza straniera è convertito nel pari valore in    euro    al cambio del gior-
no in cui il riconoscimento è deliberato. 

 6. Quando la corte pronuncia il riconoscimento ai fini dell’esecu-
zione di una confisca, questa è ordinata con la stessa sentenza di ricono-
scimento   , fermo quanto previsto dall’art. 733, comma 1-bis   .». 

 «Art. 736 (   Misure coercitive   ). — 1. Su richiesta del procuratore 
generale, la corte di appello competente per il riconoscimento di una 
sentenza straniera ai fini dell’esecuzione di una pena restrittiva della 
libertà personale, può disporre una misura coercitiva nei confronti del 
condannato che si trovi nel territorio dello Stato. 

 2. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del titolo I 
del libro IV riguardanti le misure coercitive, fatta eccezione di quelle 
dell’art. 273. 

 3. Il presidente della corte di appello, al più presto e comunque en-
tro cinque giorni dalla esecuzione della misura coercitiva, provvede alla 
identificazione    e all’audizione    della persona. Si applica la disposizione 
dell’art. 717 comma 2. 

 4. La misura coercitiva, disposta a norma del presente art., è revoca-
ta se dall’inizio della sua esecuzione sono trascorsi    novanta giorni    senza 
che la corte di appello abbia pronunciato sentenza di riconoscimento, 
ovvero, in caso di ricorso per cassazione contro tale sentenza,    cinque 
mesi    senza che sia intervenuta sentenza irrevocabile di riconoscimento. 

 5. La revoca e la sostituzione della misura coercitiva sono disposte 
in Camera di consiglio dalla corte di appello. 

 6. Copia dei provvedimenti emessi dalla corte è comunicata e no-
tificata, dopo la loro esecuzione, al procuratore generale, alla persona 
interessata e al suo difensore, i quali possono proporre ricorso per cas-
sazione per violazione di legge.». 

 «Art. 737  -bis   (   Indagini e sequestro a fini di confisca   ). —    1. Nei 
casi previsti da convenzioni internazionali, al fine di dar corso alla 
domanda dell’autorità straniera di procedere ad indagini su beni che 
possono divenire oggetto di una successiva richiesta di esecuzione di 
una confisca, anche se non ancora adottata, ovvero di procedere al se-
questro di tali beni, si applicano gli articoli 723, 724 e 725.  

  2. A tal fine il Ministro della giustizia trasmette la richiesta, unita-
mente agli atti allegati, al procuratore distrettuale competente ai sensi 
dell’art. 724.  

  3. L’esecuzione della richiesta di indagini o sequestro è negata:  
   a)   se gli atti richiesti sono contrari a principi dell’ordinamento 

giuridico dello Stato, o sono vietati dalla legge, ovvero se si tratta di 
atti che non sarebbero consentiti qualora si procedesse nello Stato per 
gli stessi fatti; 

   b)   se vi sono ragioni per ritenere che non sussistono le condizio-
ni per la successiva esecuzione della confisca. 

  3  -bis  . L’autorità giudiziaria comunica al Ministro della giusti-
zia l’adozione del provvedimento di sequestro richiesto dall’autorità 
straniera.  

  4. – 5. (Soppressi).  

 6. Il sequestro ordinato ai sensi di questo art. perde efficacia e 
   si dispone    la restituzione delle cose sequestrate a chi ne abbia diritto, 
se,   entro un anno    dal momento in cui esso è stato eseguito, lo Stato este-
ro non richiede l’esecuzione della confisca. Il termine può essere proro-
gato anche più volte per un periodo massimo di    sei mesi   ; sulla richiesta 
decide    l’autorità giudiziaria    che ha dichiarato il sequestro.».   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta il testo degli articoli 742, 743, 744 e 745 del codice 
di procedura penale, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 «Art. 742 (   Poteri del     Ministro della giustizia     e presupposti dell’ese-
cuzione all’estero   ). — 1. Nei casi previsti da accordi internazionali o 
dall’art. 709 comma 2,    il Ministro della giustizia, anche su domanda 
del pubblico ministero competente, chiede    l’esecuzione all’estero delle 
sentenze penali ovvero vi acconsente quando essa è richiesta dallo Stato 
estero   , sempre che non contrasti con i princìpi fondamentali dell’ordi-
namento giuridico dello Stato   . 

 2. L’esecuzione all’estero di una sentenza penale di condanna a 
pena restrittiva della libertà personale può essere domandata o concessa 
solo se il condannato, reso edotto delle conseguenze, ha liberamente 
dichiarato di acconsentirvi e l’esecuzione nello Stato estero è idonea a 
favorire il suo reinserimento sociale. 

 3. L’esecuzione all’estero di una sentenza penale di condanna a 
pena restrittiva della libertà personale è ammissibile, anche se non ricor-
rono le condizioni previste dal comma 2, quando il condannato si trova 
nel territorio dello Stato richiesto e l’estradizione è stata negata o non è 
comunque possibile.». 

 «Art. 743 (   Deliberazione della corte di appello   ). — 1. La domanda 
di esecuzione all’estero di una sentenza di condanna a pena restrittiva 
della libertà personale non è ammessa senza previa deliberazione favo-
revole della corte di appello nel cui distretto fu pronunciata la condan-
na. A tale scopo il    Ministro della giustizia    trasmette gli atti al procura-
tore generale affinché promuova il procedimento davanti alla corte di 
appello. 

 2. La corte delibera con sentenza, osservate le forme previste 
dall’art. 127   , nei termini di cui all’art. 734   . 

 3. Qualora sia necessario il consenso del condannato, esso deve es-
sere prestato davanti all’autorità giudiziaria italiana. Se il condannato si 
trova all’estero, il consenso può essere prestato davanti all’autorità con-
solare italiana ovvero davanti all’autorità giudiziaria dello Stato estero. 

 4. La sentenza è soggetta a ricorso per cassazione    per violazione 
di legge    da parte del procuratore generale presso la corte di appello   , 
dell’interessato e del difensore   .». 

 «Art. 744 (   Limiti dell’esecuzione della condanna all’estero   ). — 
1. In nessun caso il    Ministro della giustizia    può domandare l’esecuzione 
all’estero di una sentenza penale di condanna a pena restrittiva della 
libertà personale se si ha motivo di ritenere che il condannato verrà 
sottoposto ad atti persecutori o discriminatori per motivi di razza, di 
religione, di sesso, di nazionalità, di lingua, di opinioni politiche o di 
condizioni personali o sociali ovvero a pene o trattamenti crudeli, disu-
mani o degradanti.». 

 «Art. 745 (   Richiesta di misure cautelari all’estero   ). — 1. Se è do-
mandata l’esecuzione di una pena restrittiva della libertà personale e il 
condannato si trova all’estero, il    Ministro della giustizia    ne richiede la 
custodia cautelare. 

 2. Nel domandare l’esecuzione di una confisca, il Ministro ha fa-
coltà di richiedere il sequestro. 

 2  -bis  . Il Ministro ha altresì facoltà, nei casi previsti da accordi in-
ternazionali, di richiedere lo svolgimento di indagini per l’identificazio-
ne e la ricerca di beni che si trovano all’estero e che possono divenire 
oggetto di una domanda di esecuzione di confisca, nonché di richiedere 
il loro sequestro.».   

  17G00163  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  6 giugno 2017 .

      Modalità per il recupero delle somme dovute da beneficia-
ri situati sul territorio italiano riguardanti i programmi con 
autorità di gestione estera rientranti nell’Obiettivo coopera-
zione territoriale europea, per i periodi di programmazione 
2007/2013 e 2014/2020.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1080/2006 del 5 luglio 
2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regiona-
le - capo III recante «Disposizioni specifiche relative 
all’obiettivo Cooperazione territoriale europea - sezione 
III «Gestione, sorveglianza e controllo» e in particolare 
l’art. 17 concernente la «Gestione Finanziaria» dei pro-
grammi rientranti nell’Obiettivo Cooperazione territoria-
le europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1299/2013 del 17 dicem-
bre 2013 recante disposizioni specifiche per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per il periodo di pro-
grammazione 2014/20 e in particolare l’art. 27 concer-
nente la «Gestione Finanziaria» dei programmi di tale 
obiettivo; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 e, in particolare, 
l’art. 5 che istituisce il Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie e l’art. 6, comma 3, relativo 
alle modalità di recupero delle somme erogate dal predet-
to Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche 
comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 apri-
le 1987, n. 183.» e , in particolare, l’art. 11 che richiama 
le procedure di recupero di cui all’art. 6, comma 3 della 
legge 16 aprile 1987 n. 183; 

 Visto l’art. 1, comma 803, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208 - Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016) - che prevede che: «Al recupero delle somme do-
vute da beneficiari situati sul territorio italiano riguardan-
ti i programmi di cooperazione territoriale europea aventi 
autorità di gestione estera si provvede ai sensi dell’art. 6, 
comma 3, della legge 16 aprile 1987, n. 183. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di 
recupero di cui al precedente periodo.»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge n. 101/2013 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 125/2013 (in   Gaz-

zetta Ufficiale   30 ottobre 2013, n. 255) che, al fine di as-
sicurare il perseguimento delle finalità di cui all’art. 119, 
quinto comma, della Costituzione e rafforzare l’azione di 
programmazione, coordinamento, sorveglianza e soste-
gno della politica di coesione, istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, di seguito denominata «Agenzia», 
sottoposta alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro delegato. Le funzioni relative alla 
politica di coesione sono ripartite tra la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e l’Agenzia; 

 Considerato che la gestione dei programmi di coo-
perazione territoriale del periodo di programmazione 
2007/2013 e del periodo 2014/20 è affidata a Organismi 
aventi sede all’estero e che detti programmi prevedono il 
coinvolgimento, in qualità di beneficiari di contributi co-
munitari e nazionali, di soggetti pubblici e privati situati 
nel territorio nazionale; 

 Considerato che per i programmi di cooperazione ter-
ritoriale con autorità di gestione italiana si seguono le 
procedure ordinarie previste dall’art. 17 del regolamen-
to (CE) 1080/2006 e dall’art. 27 del regolamento (UE) 
1299/2013; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bol-
zano, nella seduta del 23 febbraio 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Avvio della procedura di recupero    

     1. Ai fini del recupero delle somme dovute da benefi-
ciari situati sul territorio italiano riguardanti somme per-
cepite in attuazione di iniziative rientranti nei programmi 
di cooperazione territoriale europea con autorità di ge-
stione estera per i periodi di programmazione 2007/2013 
e 2014/2020, l’Organismo estero competente invia la ri-
chiesta di recupero all’Agenzia per la coesione territoria-
le, contenente l’indicazione dell’importo dovuto e degli 
estremi del/i beneficiario/i situato/i sul territorio italiano. 

 2. L’Agenzia per la coesione territoriale, verifica la sud-
detta richiesta e, previa integrazione con gli importi do-
vuti a titolo di corrispondente cofinanziamento nazionale, 
laddove dovuto, la inoltra al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari 
con l’Unione europea per l’attivazione delle conseguenti 
azioni di recupero nei confronti dei beneficiari stessi. La 
medesima richiesta è inoltrata per conoscenza anche alle 
Regioni e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano 
nel cui territorio sono situati i beneficiari su cui grava 
l’obbligo della restituzione.   
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  Art. 2.

      Modalità di recupero    

     1. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispet-
torato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione 
europea invia ai beneficiari obbligati alla restituzione 
la richiesta di restituzione, entro trenta giorni dal rice-
vimento della richiesta stessa, degli importi da ciascuno 
dovuti, con separata indicazione per la quota comuni-
taria e per la quota di cofinanziamento statale, median-
te versamento delle somme, per la quota UE, sul conto 
corrente di Tesoreria n. 23211 intestato a «Ministero 
del Tesoro - Fondo di rotazione per l’attuazione del-
le politiche comunitarie: finanziamenti CEE» (IBAN 
IT07E0100003245350200023211) e, per la quota statale, 
sul conto corrente di Tesoreria n. 23209 intestato a «Mini-
stero del Tesoro - Fondo di rotazione per l’attuazione del-
le politiche comunitarie: finanziamenti nazionali» (IBAN 
IT97N0100003245350200023209). 

 2. A seguito dell’avvenuto versamento, il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria Generale dello Stato - Ispettorato generale per 
i rapporti finanziari con l’Unione europea ne dà comu-
nicazione all’Agenzia per la coesione territoriale, anche 
ai fini del successivo utilizzo delle risorse in questione, 
ivi compresa, per la quota UE, la restituzione alla Com-
missione europea e/o all’Autorità di gestione estera del 
programma. 

 3. In caso di mancato versamento degli importi dovu-
ti, il Ministero dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
procede al recupero nei confronti dei beneficiari debitori 
ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 16 aprile 1987, 
n. 183. A tal fine la richiesta di cui all’art. 1, comma 2, 
primo periodo, trasmessa dall’Agenzia per la coesione 
territoriale costituisce titolo esecutivo. 

 4. Agli importi dovuti ai sensi dell’art. 1 del presente 
decreto non si applicano le disposizioni di cui all’art 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, in materia di dilazione di pagamento delle 
somme iscritte a ruolo. 

 5. Nelle more del perfezionamento della procedura 
di recupero, il Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea, al fine di evitare l’applicazione di interessi mo-
ratori, può procedere, su richiesta dell’Agenzia per la co-
esione territoriale, ad anticipare la restituzione delle som-
me dovute a titolo di quota UE alla Commissione europea 
ovvero all’Autorità di gestione estera del programma, uti-
lizzando le risorse disponibili del Fondo di rotazione di 
cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. 

 Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei conti 
per il prescritto controllo di legittimità e viene pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 giugno 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1209

  17A06934

    DECRETO  28 settembre 2017 .

      Integrazione delle deleghe conferite al Sottosegretario di 
Stato, on. Pier Paolo Baretta.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visti gli articoli 2, comma 10  -ter  , e 23  -quinquies  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 67, recante il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 lu-
glio 2003, n. 227, concernente il regolamento per la ri-
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 15 dicem-
bre 2016, Ufficio di controllo atti Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Ministeri giustizia e affari esteri - reg.
ne prev. n. 3245, con il quale il prof. Pier Carlo Padoan 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 29 dicembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 
2 gennaio 2017 - Ufficio di controllo atti Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Ministeri giustizia e affari esteri 
- reg.ne prev. n. 10, con il quale l’on. Pier Paolo Baretta 
è stato nominato Sottosegretario di Stato all’economia e 
alle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 gennaio 2017, registrato alla Corte dei conti il 18 gen-
naio 2017, Ufficio di controllo atti Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Ministeri giustizia e affari esteri - reg.
ne prev. n. 150, recante «Attribuzione del titolo di Vice 
Ministro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze on. dott. Luigi Casero»; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 26 gennaio 2017, registrato alla Corte dei con-
ti il 3 febbraio 2017 - Ufficio di controllo atti Ministero 
economia e finanze - reg.ne prev. n. 141, recante «Deter-
minazione dei compiti da delegare al Sottosegretario di 
Stato on. Pier Paolo Baretta»; 

 Ritenuto necessario integrare la delega di funzioni con-
ferita al Sottosegretario di Stato on. Pier Paolo Baretta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Sottosegretario di Stato on. Pier Paolo Baretta è 

delegato, a integrazione delle deleghe rilasciate con de-
creto ministeriale in data 26 gennaio 2017, per le questio-
ni relative a:  

 attività del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, inclusi i rapporti con le società 
partecipate dal Ministero dell’economia e delle finanze 
per le iniziative e attività che, dalle stesse assunte, hanno 
rilievo ai fini delle determinazioni del CIPE; 

 profili finanziari e monitoraggio dei piani di rientro 
degli enti locali, ivi compresa Roma Capitale; 

 politiche di utilizzo e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare dell’Agenzia del demanio e, quanto alla va-
lorizzazione, di Invimit S.p.a. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo per la registrazione. 

 Roma, 28 settembre 2017 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 ottobre 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.
n. 1252

  17A07033

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 settembre 2017 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato «Fondazione Ospedale San 
Camillo» in Venezia, per la disciplina di «Neuroriabilitazio-
ne motoria, della comunicazione e del comportamento».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modificazioni, concernente il riordino degli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS); 

 Visto l’art. 13 del richiamato decreto legislativo, che 
stabilisce i requisiti necessari ai fini del riconoscimento 
del carattere scientifico degli istituti; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del citato decreto legislativo 
n. 288 del 2003, il quale stabilisce che ogni due anni le 
Fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 

circa il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, 
nonché la documentazione necessaria ai fini della confer-
ma e che sulla base della sussistenza dei requisiti prescrit-
ti il Ministro della salute, d’intesa con il presidente della 
regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRCCS, 
ai sensi dell’art. 14 del richiamato decreto legislativo; 

 Visto il decreto 22 novembre 2010 del Ministro della 
salute, adottato d’intesa con il presidente della Regione 
Veneto, con il quale è stato confermato il carattere scien-
tifico dell’IRCCS di diritto privato «Fondazione ospedale 
San Camillo», con sede legale in Venezia, strada comuna-
le Alberoni n. 70, per la disciplina di «Neuroriabilitazione 
motoria, della comunicazione e del comportamento»; 

 Vista la nota prot. n. 925/2013/DG del 4 dicembre 2013 
con la quale il suddetto istituto ha trasmesso a questo Mi-
nistero la documentazione necessaria ai fini della confer-
ma del riconoscimento quale istituto di ricovero e cura a 
carattere scientifico per la disciplina «Neuroriabilitazione 
motoria, della comunicazione e del comportamento»; 

 Vista la relazione riguardante la    site-visit    effettuata 
presso il citato istituto in data 20 ottobre 2014 dagli esper-
ti della commissione di valutazione nominata con decreto 
30 giugno 2014 del direttore generale della ricerca sanita-
ria e biomedica e della vigilanza sugli enti; 

 Rilevato che la commissione ha riscontrato una serie di 
criticità in merito al possesso dei requisiti per la conferma 
del riconoscimento ed ha rimandato il proprio giudizio 
definitivo ad una successiva    site-visit    in cui verificare le 
azioni poste in essere per il superamento delle criticità 
medesime, evidenziando, nella nota del 30 marzo 2015 
indirizzata alla direzione generale della ricerca e dell’in-
novazione in sanità, i provvedimenti necessari che devo-
no essere adottati dall’istituto in questione; 

 Visto l’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 288 
del 2003 il quale dispone che, nel caso di sopravvenuta 
carenza delle condizioni per il riconoscimento, il Mini-
stero informa la regione territorialmente competente e as-
segna all’ente un termine non superiore a sei mesi entro il 
quale reintegrare il possesso dei prescritti requisiti; 

 Vista la nota n. 2133 del 3 giugno 2015 con la quale 
la direzione generale della ricerca e dell’innovazione in 
sanità ha comunicato al suddetto istituto, e per conoscen-
za alla Regione Veneto, di dare puntuale esecuzione alle 
prescrizioni della commissione, ai fini della conferma del 
riconoscimento del carattere scientifico; 

 Viste le note prot. n. 738 del 18 novembre 2015 e prot. 
n. 71 del 12 febbraio 2016 con le quali l’istituto in que-
stione ha comunicato le iniziative poste in essere in re-
lazione ad ogni singola prescrizione della commissione, 
allegando la relativa documentazione; 
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 Vista la relazione della commissione di valutazione che 
ha effettuato la    site-visit    presso il suddetto istituto in data 
5 febbraio 2016 al fine di verificare l’adeguamento alle 
sopra indicate prescrizioni; 

 Vista la nota n. 2052 del 31 maggio 2016 con la quale 
la Direzione generale della ricerca e dell’innovazione in 
sanità, sulla base delle valutazioni definitive della com-
missione riportate nel verbale della    site-visit    del 5 febbra-
io 2016, ha comunicato il proprio parere favorevole alla 
conferma del carattere scientifico dell’IRCCS «Fonda-
zione ospedale San Camillo»; 

 Vista la nota prot. n. 342698 dell’8 agosto 2017 con la 
quale il presidente della Regione Veneto ha espresso la 
propria formale intesa ai fini dell’adozione del provvedi-
mento di conferma del riconoscimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-
fico, per la disciplina «Neuroriabilitazione motoria, della 
comunicazione e del comportamento», dell’IRCCS di di-
ritto privato «Fondazione ospedale San Camillo» di Ve-
nezia, con sede legale in via Alberoni n. 70. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fini della 
conferma. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il Ministro: LORENZIN   

  17A06938  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 settembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tenofo-
vir Disoproxil Accord», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1642/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 genna-
io 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
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sensi dell’art. 2, comma 160 del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale 
(SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)   del decre-
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Accord 
Healthcare Limited ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Tenofovir Diso-
proxil Accord»; 

 Vista la domanda con la quale la società Accord Heal-
thcare Limited ha chiesto la riclassificazione ai fini della 
rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 044740013 e 
A.I.C. n. 044740025; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
nella seduta del 12 luglio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24 luglio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 14 settembre 2017 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TENOFOVIR DISOPROXIL ACCORD 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «245 mg compresse rivestite con film» 30x1 com-

presse in blister Alluminio/PVC/Alluminio/OPA (dose 
unitaria) - A.I.C. n. 044740013 (in base 10) 1BPCFF (in 
base 32). Classe di rimborsabilità: H. Prezzo ex factory 
(IVA esclusa): € 132,53. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
218,72; 

 «245 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in flacone HDPE - A.I.C. n. 044740025 (in base 10) 
1BPCFT (in base 32). Classe di rimborsabilità: H. Prez-
zo ex factory (IVA esclusa): € 132,53. Prezzo al pubblico 
(IVA inclusa): € 218,72. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al 
certificato di protezione complementare, la classificazio-
ne di cui alla presente determinazione ha efficacia, ai sen-
si dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Tenofovir Disoproxil Accord» è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Tenofovir Disoproxil Accord» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialista internista, infettivologo, 
gastroenterologo (RNRL).   
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  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 27 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06918

    DETERMINA  27 settembre 2017 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Xulto-
phy», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1641/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
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relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di clas-
se   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) 
ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il Regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 326/2015 del 25 marzo 
2015, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 79 del 4 aprile 2015, relativa alla classifica-
zione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189, di medicinali per uso umano 
approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Novo Nordi-
sk A/S ha chiesto la classificazione delle confezioni con 
A.I.C. n. 043619030/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 18 gennaio 2017; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 24 luglio 2017; 

 Vista la deliberazione n. 21 in data 14 settembre 2017 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale XULTOPHY nelle confezioni sotto indi-
cate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Xultophy» è indicato per il trattamento di adulti af-

fetti da diabete mellito di tipo 2 per migliorare il controllo 
glicemico in associazione con medicinali ipoglicemiz-

zanti orali quando questi in monoterapia o in associazione 
con agonisti del recettore del GLP-1 o con insulina basale 
non permettano un controllo glicemico adeguato (vede-
re paragrafi 4.4 e 5.1 per i dati disponibili sulle diverse 
associazioni). 

  Confezione:  
 100 unità/ml+3,6 mg/ml soluzione iniettabi-

le - uso sottocutaneo - penna prerimpita (pp) - 5 penne 
preriempite; 

 A.I.C. n. 043619030/E (in base 10) - 19M4QQ (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 224,78. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 370,98. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche, ivi com-

prese le strutture di natura privato-convenzionate con il 
Servizio sanitario nazionale, sul prezzo ex factory, come 
da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico, come da allegato 1) alla presente determi-
nazione, e a quanto previsto dall’allegato 2 e successive 
modifiche, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xultophy» è la seguente:  

 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti: internista, endocrinologo, geriatra (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06919  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Torastin»    

     Con la determinazione n. aRM - 143/2017 - 4055 del 14 settembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della I.B.N. Savio S.r.l., l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: TORASTIN. 
  Confezioni e descrizioni:  

  040129013 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129025 - «10 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129037 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129049 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129052 - «10 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129064 - «10 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129076 - «10 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129088 - «20 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129090 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129102 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129114 - «20 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129126 - «20 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129138 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129140 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129153 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129165 - «40 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129177 - «40 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129189 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129191 - «80 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129203 - «80 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129215 - «80 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129227 - «80 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister PVC/AL/PA/AL;  

  040129239 - «80 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA/AL.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A06912

        Proroga dello smaltimento delle scorte relativamente
al medicinale per uso umano «Creon»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 929/2017 del 26 settembre 2017  

 Autorizzazione della proroga scorte relativamente al medicinale: 
CREON. 

 Titolare A.I.C.: BGP Products S.r.l. (codice fiscale 02789580590), 
con sede legale e domicilio fiscale in via Giorgio Ribotta n. 11 - Roma 
8RM9 00144. 

 È autorizzato, un ulteriore periodo di proroga di novanta giorni per 
lo smaltimento delle scorte a partire dal 19 settembre 2017.   

  17A06913

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dervin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 907 del 25 settembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/1228. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-

ni all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Crinos S.p.a. (codice fiscale 
03481280968) con sede legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 
20136 Milano. 

 Medicinale: DERVIN. 
 Confezione: A.I.C. n. 028270066 - «0,3% crema» tubo 30 g, 

  alla società:  
 S.F. Group S.r.l. (codice fiscale 07599831000) con sede legale e 

domicilio fiscale in via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06914

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 908 del 25 settembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/1308. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società N.V. Organon con sede legale e domicilio 
in Kloosterstraat, 6, 5349 AB - OSS - Paesi Bassi. 

 Medicinale ESMERON. 
  Confenzioni:  

 A.I.C. n. 029209032 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 12 flaconcini da 5 ml; 
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 A.I.C. n. 029209044 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 10 flaconcini da 10 ml; 

 A.I.C. n. 029209057 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 10 flaconcini da 5 ml. 

 Medicinale LIVIAL. 
 Confezione: A.I.C. n. 028035018 - «2,5 mg compresse» 30 

compresse. 
 Medicinale MERCILON. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 027233016 - «0,15 mg + 0,02 mg compresse» 21 
compresse; 

 A.I.C. n. 027233028 - «0,15 mg + 0,02 mg compresse» 63 
compresse; 

 A.I.C. n. 027233030 - «0,15 mg + 0,02 mg compresse» 126 
compresse. 

 Medicinale PRACTIL. 
 Confezione A.I.C. n. 025253016 - «0,15 mg + 0,03 mg compresse» 

21 compresse. 
 Alla società: MSD Italia S.R.L. (codice fiscale 00422760587) con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vitorchiano n. 151, 00189 - Roma 
(RM). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06915

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Nitroglicerina EG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 909 del 25 settembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/1483. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-

ni all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. (codice fisca-
le 07599831000) con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina 
n. 1143 - 00156 Roma. 

 Medicinale: NITROGLICERINA EG. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 036970010 - «5 mg/24 ore cerotto transdermico» 15 
cerotti; 

 A.I.C. n. 036970022 - «10 mg/24 ore cerotto transdermico» 15 
cerotti; 

 A.I.C. n. 036970034 - «15 mg/24 ore cerotto transdermico» 15 
cerotti, 
  alla società:  

 EG S.p.a. (codice fiscale 12432150154) con sede legale e domici-
lio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 

ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06916

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ketoprofene Sale di Li-
sina FG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 910 del 25 settembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2017/1315. 
 Cambio nome: N1B/2017/1447. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società FG S.r.l. (codice fiscale 01444240764) 
con sede legale e domicilio fiscale in via San Rocco n. 6 - 85033 Epi-
scopia (Potenza). 

 Medicinale: KETOPROFENE SALE DI LISINA FG. 
 Confezione: A.I.C. n. 038727018 - «80 mg polvere per soluzione 

orale» 30 bustine bipartite, 
  alla società:  

 Aesculapius Farmaceutici S.r.l. (codice fiscale 00826170334) con 
sede legale e domicilio fiscale in via Cefalonia n. 70 - 25124 Brescia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in SOLKET. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06917

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tadalafil EG»    

      Estratto determina n. 1633/2017 del 27 settembre 2017  

 Medicinale: TADALAFIL EG. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.A., via Pavia 6 - 20136 Milano. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 044758011 - «5 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 044758023 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 044758035 - «5 mg compresse rivestite con film» 84 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
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 A.I.C. n. 044758047 - «10 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 044758050 - «20 mg compresse rivestite con film» 2 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 044758062 - «20 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 044758074 - «20 mg compresse rivestite con film» 8 
compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 044758086 - «20 mg compresse rivestite con film» 12 
compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 5 mg, 10 mg, 20 mg di tadalafil. 
  Eccipienti:  

 nucleo della compressa; 
 lattosio anidro; 
 croscarmellosa sodica; 
 sodio laurilsolfato; 
 idrossipropilcellulosa; 
 polisorbato 80; 
 magnesio stearato. 

  Rivestimento:  
 ipromellosa 2910 (E464); 
 lattosio monoidrato; 
 titanio diossido (E171); 
 triacetina; 
 talco (E553b); 
 ossido di ferro giallo (E 172); 
 ossido di ferro nero (E 172) (solo per il dosaggio da 10   mg)  . 

 Produttore/i del principio attivo 
 MSN Organics Private Limited, Sy. No. 224/A, Bibinagar Mandal, 

Nalgonda District, Bibinagar Village, Telangana 508 126, India. 
 Produttore/i del prodotto finito (con indicazione fasi della 

produzione) 
  Produzione:  
 RA chem Pharma Ltd, Plot No A-19/C, Road No 18, IDA, Nacha-

ram, Hyderabad - 500076 Telangana (former Andhra Pradesh), India. 
  Confezionamento primario:  
 RA chem Pharma Ltd, Plot No A-19/C, Road No 18, IDA, Nacha-

ram, Hyderabad - 500076 Telangana (former Andhra Pradesh), India. 
 Genepharm S.A., 18th Km Marathonos Avenue, 15351 Pallini, 

Grecia. 
 Combino Pharm (Malta) Ltd, HF60, Hal Far Industrial Estate, 

BBG3000, Malta. 
 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 - 18, 61118 Bad Vilbel 

61118, Germania. 
 Hemofarm A.D., Beogradski Put bb, 26300 Vršac 26300, Serbia. 
 Lamp San Prospero S.p.A., Via della Pace, 25/A, 41030 San Pro-

spero 41030, (Modena) Italia. 
 Sanico N. V., Veedijk 59, 2300 Turnhout 2300, Belgio. 
  Confezionamento secondario:  
 RA chem Pharma Ltd, Plot No A-19/C, Road No 18, IDA, Nacha-

ram, Hyderabad - 500076 Telangana (former Andhra Pradesh), India. 
 Genepharm S.A., 18th Km Marathonos Avenue, 15351 Pallini, 

Grecia. 
 Combino Pharm (Malta) Ltd, HF60, Hal Far Industrial Estate, 

BBG3000, Malta. 
 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 - 18, 61118 Bad Vilbel 

61118, Germania. 
 Hemofarm A.D., Beogradski Put bb, 26300 Vršac 26300, Serbia. 
 Lamp San Prospero S.p.A., Via della Pace, 25/A, 41030 San Pro-

spero 41030, (Modena) Italia. 
 Sanico N. V., Veedijk 59, 2300 Turnhout 2300, Belgio. 
 STADA Nordic ApS, Marielundvej 46A, 2730 Herlev 2730, 

Danimarca. 

 De Salute S.R.L., Via Biasini, 26, 26015 Soresina 26015 (CR) 
Italia. 

 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 
Via Barbarossa, 7 26824 Cavenago D´Adda 26824 (LO) Italia. 

  Rilascio lotti:  
 Genepharm S.A., 18th Km Marathonos Avenue, 15351 Pallini, 

Grecia. 
 Pharmadox Healthcare Ltd, 1KW20A Kordin Industrial Park, Pa-

ola PLA 3000, Malta. 
 Combino Pharm (Malta) Ltd, HF60, Hal Far Industrial Estate, 

BBG3000, Malta. 
 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 - 18, 61118 Bad Vilbel 

61118, Germania. 
 Centrafarm Services B.V., Nieuwe Donk 9 4879 AC Etten Leur, 

Paesi Bassi 
 Controllo dei lotti:. 
 Genepharm S.A., 18th Km Marathonos Avenue, 15351 Pallini, 

Grecia. 
 Combino Pharm (Malta) Ltd, HF60, Hal Far Industrial Estate, 

BBG3000, Malta. 
 Pharmadox Healthcare Ltd, 1KW20A Kordin Industrial Park, Pa-

ola PLA 3000, Malta. 
 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2 - 18, 61118 Bad Vilbel 

61118, Germania. 
 APL Swift Services (Malta) Ltd, HF26, Hal Far Industrial Estate, 

Hal Far, Birzebbugia BBG 3000, Malta (solo controlli microbiologici). 
  Indicazioni terapeutiche:  
 5 mg: trattamento della disfunzione erettile negli uomini adulti. 
 È necessaria la stimolazione sessuale affinché tadalafil possa esse-

re efficace nel trattamento della disfunzione erettile. 
 Trattamento dei segni e dei sintomi dell’iperplasia prostatica beni-

gna negli uomini adulti. 
 L’uso di Tadalafil EG nelle donne non è indicato. 
 10 mg; 20 mg: trattamento della disfunzione erettile negli uomini 

adulti. 
 È necessaria la stimolazione sessuale affinché tadalafil possa es-

sere efficace. 
 L’uso di Tadalafil EG nelle donne non è indicato. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «20 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 044758086 (in base 10) 1BPX26 (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: A (nota 75). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 80,62. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 151,20. 
 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 044758011 (in base 10) 1BPWZV (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 044758023 (in base 10) 1BPX07 (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 «10 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 044758047 (in base 10) 1BPW0Z (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 «20 mg compresse rivestite con film» 2 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 044758050 (in base 10) 1BPX12 (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 «20 mg compresse rivestite con film» 4 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 044758062 (in base 10) 1BPX1G (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 «20 mg compresse rivestite con film» 8 compresse in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 044758074 (in base 10) 1BPX1U (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-

ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
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nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale Tadalafil EG è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano terapeutico 
e a quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche, alla determi-
nazione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione diretta -, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 
4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Tadalafil 
EG è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06935

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Quetiapina Teva Italia»    

      Estratto determina n. 1634/2017 del 27 settembre 2017  

 Medicinale: QUETIAPINA TEVA ITALIA. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., piazzale Luigi Cadorna, 4 - 20123 

Milano. 
  Confezioni:  

 040433411 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL; 

 040433423 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 20 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL; 

 040433435 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL; 

 040433447 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL; 

 040433450 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 50x1 
compresse in blister PVC-ACLAR-AL confezione ospedaliera; 

 040433462 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 56 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL confezione calendario; 

 040433474 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL; 

 040433486 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL; 

 040433498 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 100 
compresse in blister PVC-ACLAR-AL; 

 040433500 - «150 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in flacone HDPE. 

 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

  principio attivo:  
 150 mg di quetiapina (come quetiapina fumarato); 

  eccipienti:  
 nucleo; 
 ipromellosa; 
 cellulosa microcristallina; 
 sodio citrato anidro; 
 magnesio stearato; 
  rivestimento:  
 titanio diossido (E171); 
 ipromellosa; 
 macrogol/PEG 400; 
 polisorbato 80. 

  Indicazioni terapeutiche: Quetiapina Teva Italia è indicato per:  
 trattamento della schizofrenia; 
  trattamento del disturbo bipolare:  

 per il trattamento degli episodi maniacali di entità da modera-
ta a grave nel disturbo bipolare; 

 per il trattamento degli episodi depressivi maggiori nel distur-
bo bipolare; 

 per la prevenzione delle recidive di episodi maniacali o de-
pressivi nei pazienti affetti da disturbo bipolare, che hanno risposto in 
precedenza al trattamento con quetiapina; 

 trattamento aggiuntivo (add-on) degli episodi depressivi maggiori 
nei pazienti con Disturbi Depressivi Maggiori (MDD) con risposta sub-
ottimale alla monoterapia antidepressiva. 

 Prima di iniziare il trattamento, il medico deve prendere in consi-
derazione il profilo di sicurezza di quetiapina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «150 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in blister PVC-ACLAR-AL - A.I.C. n. 040433474 (in base 10) 
16KX12 (in base 32). 
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 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 31,09. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 58,30. 
 Confezione: «150 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in flacone HDPE - A.I.C. n. 040433500 (in base 10) 16KXUW 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 31,09. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 58,30. 
 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 

di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’allega-
to 2 e successive modifiche, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Quetiapi-
na Teva Italia è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06936

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Takawita»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 126/2017 dell’11 settembre 2017  

  Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale TAKAWITA, nella 
forma e confezioni:  

 «4 mg/5 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/Al; 
 «4 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/Al; 
 «8 mg/5 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/Al; 
 «8 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/Al, 

 alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 
 Titolare A.I.C.: Errekappa Euroterapici S.p.a., via Ciro Menotti, 

1/A - 20129 codice fiscale 09674060158. 
  Confezioni:  

 «4 mg/5 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/
Al - A.I.C. n. 045137015 (in base 10), 1C1H3R (in base 32); 

 «4 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/
Al - A.I.C. n. 045137027 (in base 10), 1C1H43 (in base 32); 

 «8 mg/5 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/
Al - A.I.C. n. 045137039 (in base 10), 1C1H4H (in base 32); 

 «8 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister PA/Al/PVC/
Al - A.I.C. n. 045137041 (in base 10), 1C1H4K (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: nessuna condizione parti-

colare. Conservare nella confezione originale per proteggere dalla luce 
e dall’umidità. 

  Composizione per compressa:  
 4 mg/5 mg compresse 

 principi attivi: perindopril tertbutilamina 4.00 mg, amlodipina 
besilato 6.94 mg (corrispondenti a amlodipina 5   mg)  ; 

 eccipienti: cellulosa microcristallina tipo 200XLM 42.00 mg, 
cellulosa microcristallina tipo 112 82.16 mg, sodio amido glicolato tipo 
A 2.80 mg, silice colloidale anidra 0.70 mg, magnesio stearato 1.40 mg; 

 4 mg/10 mg compresse 
 principi attivi: perindopril tertbutilamina 4.00 mg, amlodipina 

besilato 13.87 mg (corrispondenti a amlodipina 10   mg)  ; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina tipo 200XLM 84.00 mg, 

cellulosa microcristallina tipo 112 168.33 mg, sodio amido glicolato tipo 
A 5.60 mg, silice colloidale anidra 1.40 mg, magnesio stearato 2.80 mg; 

 8 mg/5 mg compresse 
 principi attivi: perindopril tertbutilamina 8.00 mg, amlodipina 

besilato 6.94 mg (corrispondenti a amlodipina 5   mg)  ; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina tipo 200XLM 84.00 mg, 

cellulosa microcristallina tipo 112 171.26 mg, sodio amido glicolato tipo 
A 5.60 mg, silice colloidale anidra 1.40 mg, magnesio stearato 2.80 mg; 

 8 mg/10 mg compresse 
 principi attivi: perindopril tertbutilamina 8.00 mg, amlodipina 

besilato 13.87 mg (corrispondenti a amlodipina 10   mg)  ; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina tipo 200XLM 84.00 mg, 

cellulosa microcristallina tipo 112 164.33 mg, sodio amido glicolato tipo 
A 5.60 mg, silice colloidale anidra 1.40 mg, magnesio stearato 2.80 mg. 

  Produttori dei principi attivi:  
 perindopril tert-butylamine: Zhejiang Huahai Pharmaceutical 

Co., Ltd. - Xunqiao, Linhai, 317024, Zhejiang, Cina; 
 amlodipina besilato: Hetero Drugs Limited - Survey No. 213, 

214 & 215 - Jinnaram Mandal, Medak District, India-502 313 Bontha-
pally Village, Telangana. 

  Produttore del prodotto finito:  
 produzione, confezionamento primario e secondario, controllo 

e rilascio dei lotti: Pabianickie Zakłady Farmaceutyczne Polfa S.A. - 
Marszałka Józefa Piłsudskiego Street 5 - 95-200 Pabianice, Polonia. 

 Indicazioni terapeutiche: terapia sostitutiva per il trattamento 
dell’ipertensione essenziale e/o della malattia coronarica stabile in pa-
zienti già controllati con l’associazione di perindopril e amlodipina, 
somministrati contemporaneamente allo stesso dosaggio. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura RR: da vendersi dietro presentazione di 
ricetta medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06939

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Eiderys Tosse Grassa»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 924 del 26 settembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: codice pratica MC1/2017/263. 
 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

sotto elencato medicinale fino ad ora intestata alla società Therabel 
Gienne Pharma S.P.A. (codice fiscale 11957290155), con sede legale 
e domicilio fiscale in Milano, via Roberto Koch n. 1/2 - 20152 Milano. 

 Medicinale: EIDERYS TOSSE GRASSA. 
 Confezione A.I.C. n. 044600017 - «sciroppo» 1 flacone in vetro da 

100 ml con cucchiaio dosatore. 
 È ora trasferita alla società: nuovo titolare A.I.C.: Therabel Pharma 

N.V. (SIS 818) Paardeweide 3g - NL 4824 EH - Breda (Paesi Bassi). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06943

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Simvastatina Actavis 
PTC».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 928 del 26 settembre 2017  

 Trasferimento di titolarità: codice pratica MC1/2017/457. 
 Cambio nome: codice pratica C1B/2017/1615. 
 Numero procedura europea: NL/H/1177/001-003/IB/047/G. 
 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del sotto elencato medicinale fino ad ora intestata alla società Actavis 
Group PTC, con sede legale e domicilio fiscale in Reykjavìkurvegi 76-
78, 220 Hafnarfjöirõur (Islanda). 

 Medicinale SIMVASTATINA ACTAVIS PTC. 
  Confezioni A.I.C. numeri:  

  038821017 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821029 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821031 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821043 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821056 - «20 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821068 - «20 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821070 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821082 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821094 - «40 mg compresse rivestite con film» 10 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821106 - «40 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821118 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821120 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821132 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821144 - «20 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821157 - «40 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821219 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821221 - «10 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in contenitore HDPE  

  038821233 - «20 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in contenitore HDPE;  

  038821245 - «40 mg compresse rivestite con film» 250 com-
presse in contenitore HDPE;  

  038821258 - «10 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse in contenitore HDPE;  

  038821260 - «20 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse in contenitore HDPE;  
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  038821272 - «10 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821284 - «10 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821296 - «10 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821308 - «20 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821310 - «20 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821322 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821334 - «40 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821346 - «40 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821359 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL;  

  038821361 - «10 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in contenitore HDPE;  

  038821373 - «20 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in contenitore HDPE;  

  038821385 - «40 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in contenitore HDPE.  

 È ora trasferita alla società: nuovo titolare A.I.C.: Aurobindo Phar-
ma (Italia) S.r.l., via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno (Varese) - 
codice fiscale 06058020964. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in «Simvasta-
tina Aurobindo Italia». 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fino ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06944

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Quatrofen»    

     Con la determinazione n. aRM - 144/2017 - 348 del 14 settembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Takeda Italia S.p.A., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: QUATROFEN. 
  Confezioni e descrizioni:  

  037783014 - «2 mcg/ora cerotti transdermici» 1 cerotto;  
  037783026 - «12 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti;  
  037783038 - «12 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti;  
  037783040 - «12 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti;  
  037783053 - «12 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti;  
  037783065 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 1 cerotto;  
  037783077 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti;  
  037783089 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti;  
  037783091 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti;  
  037783103 - «25 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti;  

  037783115 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 1 cerotto;  
  037783127 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti;  
  037783139 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti;  
  037783141 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti;  
  037783154 - «50 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti;  
  037783166 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 1 cerotto;  
  037783178 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti;  
  037783180 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti;  
  037783192 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti;  
  037783204 - «75 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti;  
  037783216 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 1 cerotto;  
  037783228 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 3 cerotti;  
  037783230 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 5 cerotti;  
  037783242 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 10 cerotti;  
  037783255 - «100 mcg/ora cerotti transdermici» 20 cerotti.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A06945

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Euglucon»    

     Con la determinazione n. aRM - 146/2017 - 108 del 14 settembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Roche S.p.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate. 

 Medicinale: EUGLUCON. 
 Confezione: 021575016. 
 Descrizione: «5 mg compresse» 30 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A06946

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Rastanit»    

     Con la determinazione n. aRM - 147/2017 - 4055 del 14 settembre 
2017 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo n. 219/2006, su rinuncia della I.B.N. Savio S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale. 

 Medicinale: RASTANIT. 
  Confezioni e descrizioni:  

  038067017 - «20 mg compresse» 10 compresse;  
  038067029 - «20 mg compresse» 30 compresse;  
  038067031 - «40 mg compresse» 14 compresse;  
  038067043 - «40 mg compresse» 28 compresse.  

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  17A06947
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    AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE

      Modifica del regolamento unico in materia di esercizio del 
potere sanzionatorio da parte dell’Autorità, con integra-
zione dell’art. 6 del citato regolamento.    

     Nel corso dell’adunanza del 13 settembre 2017, il Consiglio 
dell’Autorità ha approvato la delibera n. 949 recante «Modifica del 
regolamento unico in materia di esercizio del potere sanzionatorio da 
parte dell’Autorità con integrazione dell’art. 6 del citato regolamento» 
del 26 febbraio 2014. 

 La delibera n. 949 del 13 settembre 2017 modifica l’art. 6 «Fase 
istruttoria» del citato regolamento con l’aggiunta della lettera   h)   nel-
la formulazione che segue: «  h)   la facoltà per il soggetto responsabi-
le della violazione, nei casi in cui non ricorra in astratto l’ipotesi per 
l’applicazione di misure interdittive dalla partecipazione alle gare, di 
aderire al pagamento in misura ridotta previsto dall’art. 16 della leg-
ge n. 689/1981. L’intervenuto pagamento, entro sessanta giorni dalla 
contestazione degli addebiti, estingue il procedimento». La delibera 
n. 949 del 13 settembre 2017 è disponibile sul sito web dell’Autori-
tà all’indirizzo: http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/Delibere 

 La modifica al regolamento entra in vigore dal giorno successivo 
alla pubblicazione del presente avviso in   Gazzetta Ufficiale  .   

  17A06911

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 3 agosto 2017 recante modi-
fiche al decreto 2 luglio 2015 in materia di Fondo di inve-
stimento nel capitale di rischio di pmi a elevato potenziale 
di crescita.    

     Con il decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
in epigrafe si è provveduto a modificare il decreto direttoriale 2 luglio 
2015, recante le modalità e i termini di trasferimento e di restituzione 
delle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, le modalità di calcolo 
delle commissioni da riconoscere alla società di gestione del Fondo di 
investimento nel capitale di rischio di piccole e medie imprese, nonché 
i contenuti e la tempistica delle attività di monitoraggio e controllo de-
gli interventi del Fondo di investimento, di cui al decreto ministeriale 
29 gennaio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 112 del 16 maggio 2015.   

  17A06937  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 242 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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